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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pudé compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

PEGASUS D LN e un generatore di calore ad alto rendimento, basse emissioni di in-
quinanti, per il riscaldamento e per la produzione di acqua calda sanitaria (opzionale),
funzionante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell’installazione). Il
corpo caldaia e costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio.
I sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avan-
zate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

= Tasto -

Tasto +

Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Display

Tasto selezione modalita Estate / Inverno

Non utilizzato

Tasto Ripristino

Tasto accensione / spegnimento apparecchio

CONOURWN=
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10= Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 2 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 3 - Accensione caldaia

»  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

»  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 4 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 5

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
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Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, bisogna:
*  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)

*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
«  T\ogliere corrente all’apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia; quella sanitaria e quel-
la dell'impianto. In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

2.4 Regolazio
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.
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fig. 8
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adat-
tamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata 'attuale curva di
compensazione (fig. 9) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 11).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z ol

Iy
( o ~11%]
]

fig. 9 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 12), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 10 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 12 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da Cronocomando Remoto

I@D Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione put essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

caldaia, & disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dellinstallazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell'acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 14 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario |'utilizzo di una sonda FERROLI. Il sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.
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fig. 14 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 26) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia e precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
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Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 15 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

Il diametro del collare nell’antirefouleur € riportato in fig. 23 e in fig. 24.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggia-
no.

fig. 16 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Sulla caldaia PEGASUS D LN la taratura della potenza di esercizio deve assolutamente
rispettare il dato riportato nella tabella dati tecnici sez. 5.3. La valvola gas viene tarata in
fabbrica ed e dotata di un diaframma gas dedicato. In caso di sostituzione della valvola
gas la vite di regolazione 6 (fig. 18), deve essere posta a fondo.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-

quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-

ramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell'apparecchio stesso.

Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-

stato, & necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di

seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5.3, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 18). Con un pic-
colo cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 po-
sizione D fig. 18 oppure G30-G31 posizione E fig. 18); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Per trasformare la caldaia da Gas Metano a GPL & necessario togliere il dia-
framma gas posizionato tra la valvola e la tubazione del collettore (rif. 1 -
fig. 17).

Per trasformare la caldaia da GPL a Gas Metano & necessario inserire il dia-
framma gas (rif. 1 - fig. 17). Il diaframma gas corretto per ogni modello di cal-
daia ¢ indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

fig. 17 - Diaframma gas

Legenda fig. 17
1. Diaframma gas
2. Guarnizione

B>

fig. 18 - Regolazione della pressione

Legenda fig. 18

Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
Centralina elettronica

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

CURWN_"TIMUOD>
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4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

- Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione 1
della valvola gas (fig. 18).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi € una richiesta al termostato ambiente.

I]@ Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
siaccendono e nel display appare il messaggio A01, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie".

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

«  Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il piu vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sullapparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

« |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« I bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

«  Qli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 22).

+ La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del pannello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 19.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 19 - Apertura pannello anteriore
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 20) bisogna:

*  Chiudere il gas a monte dell'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia.

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.

«  Togliere l'isolante posto sopra all'antirefouleur.

*  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

«  Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

«  Pulire dall'alto verso il basso, con uno scovolo.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

* Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 20 - Pulizia caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione

NwN =

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell'antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (part. 7 - fig. 20).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere l'isolante posto sopra I'antirefouleur;

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Attivare la modalita TEST

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita®
Effettuare la misura.

Noohwh =

I@D Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.
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Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

Sconnettere elettricamente il gruppo bruciatore pilota e la valvola gas.

Svitare il dado “A” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas.
Svitare i due dadi “B” che fissano la porta della camera di combustione agli elemen-
ti in ghisa della caldaia (fig. 21).

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota.

Si raccomanda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non
metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimici.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non rovinare l'isolante della
porta di combustione “C”.

fig. 21 - Smontaggio bruciatori

Gruppo bruciatore pilota

ONOOUAWN=

fig. 22 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Codice 0 e 0
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
Mancanza di gas sia regolare e che sia stata eliminata |'aria
dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di rivela- Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
A01 Mancata accensione del Jione/accensione stesso sia posizionato correttamente e privo
bruciatore di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione . .
Regolare la potenza di accensione
troppo bassa
Segnale fiamm.a pre- Anomalia elettrodo V_enﬂcare il cablaggio dell'elettrodo di ionizza-
A02 |sente con bruciatore zione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
A03 Intervento protezione Mancanza di circolazione o -
sovra-temperatura . o Verificare il circolatore
d'acqua nell'impianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare limpianto
Intervento del termo- goen:tino termosato fumi Verificare il termostato
stato fumi (dopo l'inter- P
Fod vento del termostato Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
LUT’ i fll:jnz_lon_amento Camino non correttamente
ela caldala viene impe- | gimensionato oppure ostru- | Sostituire la canna fumaria
dito per 20 minuti) ito
N Bas,.sa pressione Verificare la pressione dal gas
A06 Mancanza fiamma dopo | Nellimpianto gas
fase di accensione Taratura pressione minima | Verificare le pressioni
bruciatore
_ ) Sensore danneggiato
F10 gr;rg:tl: 1sensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14 gnac:]rgaatl;azs ensore di Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 rl;r;guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico
_ Impianto scarico Caricare impianto
F37 Pressione acqua = o |
impianto non corretta ressostato acqua non col- . ;
p legato o danneggiato Verificare il sensore
S_onqa danneggllata o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 | Anomalia sonda estemna [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole
. Verificare impianto
F40 Pre;smne acqua Pressione troppo alta Controllare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Controllare il vaso di espansione
- . | Sensore mandata staccato | Controllare il corretto posizionamento e fun-
A4l Posizionamento sensori . L
dal tubo zionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
Qg:malla cablaggio valvola Controllare il cablaggio
Al Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa Sostituire la valvola gas
Anomalia alla scheda Sostituire la scheda
g\ggmaha cablaggio valvola Controllare il cablaggio
Ad9 Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa Sostituire la valvola gas
Anomalia alla scheda Sostituire la scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 7 Entrata gas - @ 1/2”

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali 10 Mandata impianto - @ 1” 1/2
1 Ritorno impianto - @ 1" 1/2
615 44 Valvola gas
126 Termostato fumi
< 400 5 70 246 Trasduttore di pressione
— = 273 Gruppo bruciatore pilota
I—N 275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
7 ] \_ 5.2 Perdita di carico
Perdita di carico lato acqua
246 — o
4 D
i |/ 60
¥ 10
! 50
i o
H 9]
! [ee]
44— : 40
4 —>
VL mw— <
D 7 30 —
27574/ ) 5‘ /
[H 20
2731 d
= === =
a1 10
0
f [¢) 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
K 10 B
[ // fig. 25 - Perdite di carico
126——1 i @\ A mbar
[ 109 B Portata I/h
5.3 Tabella dati tecnici
/ 7
] Dato Unita| Valore | Valore | Valore | Valore
1 O%& © .
7 J37 Modelli 14 20 30 4
- 7\@7 Numero elementi kw 3 3 4 5
S| K12 g Portata termica max. W[ 150 | 213 | 322 | 428 | @
- Potenza termica max riscaldamento kW| 14.0 19.8 30.2 40.1 (P)
fig. 23 - Di — " h 4 PEGASUS D 14 LN & PEGASUS D 20 LN Rendimento Pmax (80-60°C) %| 933 93.1 937 935
9. - Dimensiont e attacchi mod. € Rendimento 30% %| 928 92.7 91.8 925
500 615 Classe efficienza Direttiva 92/42 CE * * *
F W 80 Classe di emissione NOx 5 5 5 5
N Q Ugelli bruciatore G20 n°x@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20 20
Diaframma gas G20 @ mm 35 42 48 59
246 Pressione max valle valvola gas G20 mbar 16 16 16 16
Portata gas max G20 mdh| 159 228 341 454
Ugelli bruciatore G25 n°x@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
44 § Pressione gas alimentazione G25 mbar 25 25 25 25
Diaframma gas G25 @mm 35 42 48 59
Pressione max valle valvola gas G25 mbar 20 20 20 20
275 Portata gas max G25 mih| 185 265 3.96 5.28
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 2x14 2x1.65 3x1.65 4x1.65
273 Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
. . Diaframma gas G31 @ mm Nessun diaframma
= — Pressione gas max al bruciatore G31 mbar| 35 35 35 35
a4 Portata gas max G31 kgh| 117 1.68 2.52 3.36
I T Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 (PMS)
o Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 08 08 08
Temperatura max di riscaldamento °C 95 95 95 95 (tmax)
_—10 Contenuto acqua riscaldamento TEX] 9.1 16 141
i f“ 7=l Grado protezione IP|xoD X0D X0D X0D
126 O dA Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
' Potenza elettrica assorbita w 15 15 15 15
° Peso a vuoto kg 106 106 136 164
7
/7 N
11 ‘ i/ @
"\ ! A B | C | a4
[ o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 (@131
o | & Pegasus D40 73 | 76 | 36 |o 151
L |
sl | e

fig. 24 - Dimensioni e attacchi mod. PEGASUS D 30 LN e PEGASUS D 40 LN
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5.4 Schema elettrico
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fig. 26 - Schema elettrico
|_S Sf 9 44 Valvola gas
4 Z 4 72 Termostato ambiente (non fornito)
81 Elettrodo d’accensione
3 82 Elettrodo rilevazione
Q3 126 Termostato fumi
130 Circolatore sanitario (opzionale)
138 Sonda esterna (non fornito)
139 Unita ambiente (non fornito)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti_ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

» assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

¢ impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comungue I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

+  Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafos causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

«  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucién de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

+  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién

Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLIuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
PEGASUS D LN es un generador térmico de alto rendimento y bajas emisiones con-
taminantes, para calefaccion y produccién de agua caliente sanitaria (opcional), ali-
mentado con gas natural o liquido (configurable a la hora de la instalacién) El cuerpo de
la caldera se compone de elementos de fundicion, ensamblados con biconos y tirantes
de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funciones
avanzadas de termorregulacion.

I]@ La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccién de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Tecla -

Tecla +

Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

Pantalla

Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno

No se utiliza

Tecla de rearme (reset)

Tecla para encender/apagar el aparato

Tecla menu "Temperatura adaptable”

Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
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19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23= Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

=1+
Ss=[+~
fig. 2 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,
para evitar dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el
agua de la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion
segun lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacién combustible.
+  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Z =1+
/B

S+~

fig. 3 - Encendido de la caldera

+  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccién.

+  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

*  Unavez que desaparece la sigla FH, |la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 4 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 5

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
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Apagado prolongado de la caldera
Para apagar la caldera, es necesario:

*  Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).
«  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.

«  Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indicado en
la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones

Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefacciéon
desde un minimo de 30 °C hasta un méaximo de 80 °C.

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

12 bar

fig. 8
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 9), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 11).
Si se elige la curva 0, la regulacion con temperatura adaptable queda desactivada.

Z e

fig. 9 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 12), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 -fig. 1).

fig. 10 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de
las curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

90
85
80

10 9 8 7 6

20 10 0 -10 -20
fig. 11 - Curvas de compensacion

OFFSET =20 OFFSET =40
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20 10 0 -10 -20 20 10 o -10 -20
fig. 12 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esté inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.
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Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efecttia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sién FH.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultdneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5.1 y los simbolos presentes
en el aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacién prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ninguin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electrénica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 14 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Las
conexiones eléctricas deben realizarse como se indica en el esquema eléctrico del
cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda FERROLI. Al encender la caldera, el sistema
de control reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando
la pantalla y los controles de la funcién para agua sanitaria.
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fig. 14 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de agua fria sanitaria
10 Ida instalacion

1 Retorno instalacion

3.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 26) segun la norma-
tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de
acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacién vy la caldera. Con-
trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el didametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato solo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con didmetro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
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Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 15 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexién a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea no debe tener un diametro inferior al del empalme del
cortatiro. A partir del cortatiro ha de tener un tramo vertical de medio metro de largo
como minimo. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
deben cumplir las normas vigentes.

El diametro de la abrazadera del cortatiro esta indicado en la fig. 23 y en la fig. 24.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacién de la temperatura de calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con
la potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.
En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1).

fig. 16 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la potencia de calefaccion

La potenciaPEGASUS D LN de funcionamiento de la caldera debe tener el valor indica-
do en la tabla de datos técnicos sec. 5.3. La valvula del gas se calibra en fabrica y esta
dotada de un diafragma especifico. Si se cambia la valvula, el tornillo de regulacién 6
(fig. 18) debe enroscarse a fondo.

Adaptacion a otro gas de alimentacion

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Se en-
trega preparado para uno de estos gases, como se indica en el embalaje y en la placa
de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion
de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de Datos Técnicos del cap. 5.3para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el capuchdn de proteccion 3 de la valvula del gas (fig. 18). Con un destorni-
llador pequefio, regular el step de encendido para el gas deseado (G20-G25 posi-
cion D fig. 18 0 G30-G31 posicion E fig. 18). y colocar otra vez el capuchon.

3. Ajustar la presién del quemador segun lo indicado en la tabla de Datos Técnicos
para el tipo de gas empleado.

4. Pegar junto a la placa de datos técnicos la etiqueta suministrada con el kit de trans-
formacién, para informar del cambio.

Para transformar la caldera de metano a GLP es necesario quitar el diafragma
situado entre la valvula y el tubo del colector (1 - fig. 17).

Para transformar la caldera de GLP a metano hay que montar el diafragma (1
- fig. 17). El diafragma adecuado para cada modelo de caldera se indica en la
tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

fig. 17 - Diafragma gas

Leyenda fig. 17
1. Diafragma gas
2. Junta

B>

fig. 18 - Regulacion de la presion

Leyenda fig. 18

Valvula del gas

Disminuye la presion

Aumenta la presion

Regulacioén del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
Centralita electronica

Toma de presién anterior

Toma de presién posterior

Capuchon de proteccion

Regulador del step de encendido

Tapon de proteccion

Tornillo de regulacion de la presiéon

CURWN=TIMUOD>
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4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Con-
troles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operacio-
nes de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién de gas, con mucho cuidado y usando
una solucién de agua y jabon para buscar pérdidas por las conexiones.

*  Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea adecuada.

«  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

«  Purgar el aire presente en los tubos del gas por medio de la toma de presion 1 de
la valvula del gas (fig. 18).

Encendido
Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-
tifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la version del software de
la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion
desde el termostato ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje A01, esperar 15 se-
gundos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el
ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quema-
dores no se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resolucion de anoma-
lias".

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

Verificaciones durante el funcionamiento

*  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

«  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos delcap. 5.3.

«  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersién de calor por
los tubos.

4.3 Mantenimiento

YN

Control anual de la caldera y de la chimenea

Las siguientes operaciones estan estrictamente reservadas al personal cualifi-
cado.

Al menos una vez al afio hay que controlar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemador y el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

* Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 22).

. La presién del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

«  Elvaso de expansion debe estar lleno.

+  Elcaudal de gas y la presion se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

* Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Apertura del panel anterior
Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en la fig. 19.

A\

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera , desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

S —
fig. 19 - Apertura del panel anterior
Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera es fig. 20necesario:

»  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel anterior de la caldera.

*  Levantar la tapa del panelado empujando de abajo hacia arriba.

*  Sacar el aislante colocado sobre el cortatiro.

*  Quitar la chapa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo quemadores (véase parrafo siguiente).

*  Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

*  Limpiar los conductos de evacuacion de los productos de la combustién entre ele-
mento y elemento de fundicion del cuerpo de caldera con un aspirador.

«  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y con-
trolar la estanqueidad del circuito de gas y de los conductos de la combustion.

*  Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafiar el bulbo del
termostato de humos montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 20 - Limpieza de la caldera

Tapa del panelado

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Tapodn para el analisis de la combustion

NWN =

Andlisis de la combustion
Dentro de la caldera, en la parte superior del cortatiro, hay un punto de toma de humo (7 - fig. 20).
Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

Noaswn s

Si los andlisis se efectiian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
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Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Desconectar eléctricamente el quemador piloto y la valvula del gas.

«  Desenroscar la tuerca "A" que fija el tubo de entrada de gas situado antes de la valvula.

«  Desenroscar las dos tuercas "B" que fijan la puerta de la cdmara de combustién a
los elementos de fundicion de la caldera (fig. 21).

«  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustién.

En estas condiciones se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto.

Se recomienda limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un ce-
pillo no metalico o con aire comprimido, nunca con productos quimicos.

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado; Si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Otras anomalias (indicadas con la letra "F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de

Durante la limpieza, tener cuidado de no dafar el aislante de la puerta de la
camara de combustion “C”.

fig. 21 - Desmontaje de los quemadores

Grupo quemador piloto

CONOUAWN=

fig. 22 - Quemador piloto

Puerta de la cdmara de combustion
Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccién

Inyector piloto

Cable para alta tensién

Tubo de alimentacién de gas

la caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cadigo q . .
o Anomalia Causa posible Solucién
Falta de gas Controlar que el gas IIegug correctamente a
la caldera y que no haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de | Controlar que el electrodo esté bien colocado
At El quemador no se deteccion/encendido y conectado, y que no tenga incrustaciones
enciende . . Controlar la vélvula del gas y cambiarla si es
Valvula del gas averiada N
necesario
Potencia de encendido . )
demasiado baja Regular la potencia de encendido
~ . Controlar el cableado del electrodo de ioniza-
A02 Seiial de llama presente | Anomalia del electrodo cion
con quemador apagado . . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion ave- | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- riado sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretempe- | No circula agua en la insta- . »
- Controlar la bomba de circulacion
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Actuacion del termos- Eorl:]lactob(i:ierltlermoslato 48 | Controlar el termostato
tato de humos, tras la umos ablerto
F04 cual la caldera queda Cableado interrumpido Controlar el cableado
bloquedada drante 20" | Cimenea maldmensio- Sustituir la chimenea
segundos nada u obstruida
B.a,la presion en la instala- Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase | Cion de gas
de encendido Regulacion de la presion | Controlar las presiones
minima del quemador
Sensor averiado
F10 gr;o;n alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 gr;ozm alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F4 Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- Controlar la instalacién eléctrica
inferiora 170 V trica
F35 Frecuencia de red ano- Plroblemas enlared eléc- Controlar la instalacion eléctrica
mala trica
B Instalacién descargada Cargar la instalacion
Fa7 Presion del agua de la
instalacion incorrecta | Presostato del agua desco- | oo
nectado o averiado
Sonda ave na_da 0 cableado Controlar el cableado o cambiar el sensor
. en cortocircuito
F39 Anomalia de la sonda -
externa Sonda desconectada tras | Volver a conectar la sonda externa o desacti-
activar la temperatura adap- | var la temperatura adaptable
table
Controlar la instalacion
F40 lPresmn‘(yjeIlagua dela Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
instalacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
AM Posicion de los sensores Sensor de ida desprendido | Controlar la posicion y el funcionamiento del
del tubo sensor de calefaccion
F42 Anomah.a' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47 presion de aguadela | Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
A;on;gl:jaedeéllscableado dela Controlar el cableado
agg  |Anomalia de la véivula valvuia de g
del gas Valvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
A'nlon;aléa del cableado de la Controlar el cableado
Ad9 Anomalia de la valvula | Y&'VU@ d€ gas
del gas Vélvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 7 Entrada de gas - @ 1/2"
5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales 10 Ida instalacién - 2 1" 1/2
11 Retorno instalacion - ¢ 1" 1/2
615 44 Vélvula del gas
126 Termostato de humos
, 400 70 246 Transductor de presion
— — [ 273 Grupo quemador piloto
N 275 Llave de descarga de la instalacion
: 5 \_ 5.2 Pérdida de carga
246 Pérdida de carga lado agua
d B ) @
e 10
RN 50
Pellode | 3
b ©
44—t 40
\ it —>
\ mw— <
7 30 _—
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 25 - Pérdidas de carga
126 // K‘\ A mbar
[ 109 B Caudal I/h
5.3 Tabla de datos técnicos
7
\/ /- & Datt Unidad | Val Val Val Val
11 o{% 9 ato nida alor alor alor alor
e T 37 Modelos 14 20 30 40
- ‘\{2* Numero elementos kW 3 3 4 5
S| K12 g Capacidad térmica méx. W[ 150 | 213 | 322 | 29 | @
- Potencia térmica maxima en calefaccion kwW| 14.0 19.8 30.2 40.1 P)
. : — — g Rendimiento Pméax (80-60°C) %| 93.3 93.1 93.7 93.5
fig. 23 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 14 LN e PEGASUS D 20 LN —
Rendimiento 30% %| 92.8 92.7 91.8 92.5
500 615 Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE * %k
| ] 80 Clase de emision NOX 5 5 5 5
—
+ 3 Inyectores quemador G20 n°x@| 2x250 | 2x290 | 3x2.90 | 4x2.90
Presion de alimentacion del gas G20 mbar| 20 20 20 20
Diafragma del gas G20 @mm| 35 42 48 59
(246 Presion méaxima después de valvula gas G20 mbar 16 16 16 16
Caudal maximo de gas G20 mdh| 159 228 3.41 454
Inyectores quemador G25 n°x@| 2x2.50 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
44 § Presion de alimentacion gas G25 mbar 25 25 25 25
Diafragma gas G25 @mm| 35 42 48 59
Presion méaxima después de valvula gas G25 mbar 20 20 20 20
275 — Caudal méximo gas G25 m3p| 185 265 3.96 5.28
Inyectores quemador G31 n°x@| 2x1.4 2x1.65 | 3x1.65 | 4x1.65
273 Presion de alimentacion del gas G31 mbar 37 37 37 37
. i - Diafragma del gas G31 @mm Sin diafragma
= = Presion méx. en el quemador con G31 mbar| 35 35 35 35
a4 Caudal maximo de gas G31 kgh| 117 1.68 2.52 3.36
I T Presion méxima en calefaccion bar 6 6 6 6 (PMS)
o’ Presién minima en calefaccion bar| 08 0.8 0.8 0.8
Temperatura méaxima de calefaccion °C 95 95 95 95 (tmax)
—10 Contenido circuito de calefaccion L| 91 9.1 11.6 14.1
g H d
/‘ - Grado de proteccion IP| X0D X0D X0D X0D
126 1A Tension de alimentacion V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
' Potencia eléctrica absorbida w 15 15 15 15
) Peso sin carga kg| 106 106 136 164
7
/7 N
11 ‘ Jv/ @
"\ ! A B | C | a4
|~ o Pegasus D30 116 | 119 | 47 |@131
« | & Pegasus D40| 73 | 76 | 36 |o 151
L |
o] JIE

fig. 24 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 30 LN e PEGASUS D 40 LN
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5.4 Esquema eléctrico
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32 Bomba de circulacién para calefaccion (opcional)
fig. 26 - Esquema eléctrico 42 Sonda de temperatura del agua sanitaria (opcional)
44 Valvula del gas
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
81 Electrodo de encendido
82 Electrodo de deteccion
126 Termostato de humos
130 Bomba de circulacién del agua sanitaria (opcional)
138 Sonda exterior (no suministrada)
139 Unidad ambiente (no suministrada)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (calefaccién + seguridad)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espafol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL .

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacién de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

N l- gl feroli P _
rorsaotomic PROFESIONAL. | Ceiza e Atencion  syaRI0
Ferro SRR [T

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
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PEGASUS D LN
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitap¢iginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galigmasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urtiniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim islemleri, yurirllkteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mihrliu ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden énce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glic kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilimamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimt ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

«  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yururlikteki kanunlar gercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, triinin sadelestiriimis goérintlsini temsil etmekte-
dir. Bu temsili goriintulerde, size temin edilen Urln ile kiiglik ve énemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Girig
Sayin Misteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linki bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

PEGASUS D LN dogal gaz veya sivi gaz ile ¢galisan (kurulum aninda ayarlanabilir), 1si
ve sicak su (opsiyonel) Uretimi icin tasarlanmis, ¢evreyi kirletici emisyonu disiik bir
yiiksek verimli 1s1 jeneratoriidiir. Kombinin gévdesi, ¢elik manson ve gergilerle baglantili
dékme demirden yapilmistir. Kontrol sistemi, gelismis 1si ayarlama fonksiyonlarina
sahip, dijital aray(izli bir mikroislemcidir.

I]@ Kombi, sicak musluk suyu iiretimi igin harici bir isitici kazana baglanmak
lizere tasarlanmistir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu Uuretimiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su
isitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli
asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3

2.2 Komut paneli

16 7 9 10
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sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar

1= Tusu -

2= Tusu +

3= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu

4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

5= Gosterge

6= Yaz / Kis modu segim tusu

7= Kullaniimiyor

8= Resetleme tusu

9= Cihazi galistirma / kapatma tusu

10 = Sicaklik Akis" menlisi tusu

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensér varsa)
17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gésterir
18 = Ortam sicakh@i (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Brilor acik/yanik gosterimi

20= Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gésterimi

22= Anormallik Gésterimi

23= Isitma ¢ikig ayari / sicakligi

24 = Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulagildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gosterimi

2.3 Agcma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 2 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi
calismayacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kazanin kapali kalmasi
durumunda, donmadan korumak icin, kazandaki tim suyun tahliye edilmesi
veya Isitma sistemine bdlimunde onerildigi sekilde uygun birsez. 3.3 antifrizin
eklenmesi dnerilmektedir .

Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aciniz.
+  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

S

S+~

sek. 3 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji gériintilenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldig1 zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 4 - Kombinin sondiirilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Isitma fonksiyonu devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 5

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢calismaya hazir duruma gelmis olur.
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Kombinin uzun siireli kapatiimasi
Kombiyi kapatmak icin asagidakileri yapmaniz gereklidir:

*  ON/OFF tusuna (9 - sek. 1) basiniz
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz.

«  Cihaza gelen elektrigi kesiniz.
Kis déneminde uzun siireli olarak kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak i¢in, kombideki suyun timinin tahliye edilmesi 6nerilmektedir; sihhi su ve
sistemdeki su. Alternatif olarak, sadece sihhi suyu tahliye edip, isitma sistemi-
ne sez. 3.3 boélimiinde belirtildigi sekilde uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Ayarlamalar

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

1 saniye slreyle yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 6

Gostergede Yaz semboll goruntilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak igin yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayar

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak icin i1sitma tuglarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢calistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
tuglarini (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 8

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakhgr dederinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliinl kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi linitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensoriin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik gorinttlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik AkisI" modunda caligir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina goére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde yiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dusardldr.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayari, si-
stem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde calismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirilmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon egrisi
(sek. 9) gorintlilenir ve sicak musluk suyu tuglarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkandur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 11).
Egri 0'a ayarlandidinda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.
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sek. 9 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tusglarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 12) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslan ile ayarlanabilir (kissm 1 ve 2 -
sek. 1).
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sek. 10 - Egrilerin paralel hareketi
Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilr.
Eger ortam sicakhigi istenilen degerin altina duserse, daha yiiksek dereceden bir egri

ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 11 - Kompenzasyon egrisi
OFFSET =20 OFFSET =40
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sek. 12 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere goére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gortntilenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhigr ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi
ayari

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelinden
yapilabilir.

Yaz/Kig Ayan Degisikligi

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha énceliklidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Béyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli Gizerindeki
sek. 1) devre digi kalir.

segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli tizerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek mtimkindr.

Sicaklik akigi

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yénetmektedir;
ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin 6nceligi vardir.
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Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken gdstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 13) hata sinyalini verir.
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sek. 13 - Diisiik sistem basinci anormalligi

n@ Cihazin basinci geri yliklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngisiini 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, yurirlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda ¢alisacak birden fazla
briilor veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte calismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de briilérin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

I]@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri igin bir aciklik birakilmalidir.

3.3 Su bagdlantilari

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiziklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilegenlerle donatilmig olmalidir. Eder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile isitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokulmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde galismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5.1 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz tizerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini 6nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere diisiirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar igin). Gok
buylk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gecirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/¢oziiculer yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina dustigi zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Uriinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya dider bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Bir musluk suyu isitma kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak musluk suyu tretimi igin takilan harici bir 1sitici kazanini
yonetmek Uzere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 14) gore yapiniz
(pompalar ve geri-donus valflari ayrica tedarik edilmelidir). Asagidakiler gergeklestiriniz:
cap. 5.4 kismindaki elektrik semasinda gdsterilen elektrik baglantilari. Bir FERROLI sen-
sorunin kullanilmasi gereklidir. Kombi kontrol sistemi, bir sonraki galistirmada isitici ka-
zan sensorunu taniyacaktir ve gosterge ekrani ve sicak su fonksiyonu ile ilgili kontrolleri
aktive etmek suretiyle otomatik olarak yapilandiracaktir.
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sek. 14 - Harici bir isitici kazanina baglanti semasi

Agiklamalar

8 Sicak musluk suyu ¢ikisi
9 Soguk musluk suyu girigi
10 Sistem ¢ikisl

1 Sistem girisi

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti igslemini yapmadan &nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiy1 temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butun borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurdrlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 26) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/celik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan biitiin ekipmanlarin es-zamanli kul-
lanimi icin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun ¢apini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve ydrurlukteki mevcut standartlara gére segilmelidir.

fﬁ Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik bagdlantilan
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay1 sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yliksek) cikis giicline uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmig ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikhgr en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakiimalidir.

Kullanicinin cihazin gli¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
guc kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper gapi 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMIZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini igin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmalidir.
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Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin st kisminda bulunan iki viday (“A”) sékiniz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 15 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun gapi, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kiigiik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak , dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Geri akis 6nleme cihazinin duman ¢ikis capi sek. 23 ve sek. 24 kisminda belirtilmistir.
4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tiim ayarlama ve donlstiirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestirilmelidir.
Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etmesinden dolay!
ortaya ¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan uretici sirket sorumlu degildir.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek icin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda caligtirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner.

sek. 16 - TEST modunda ¢alisma
TEST modundan ¢ikmak igin, aktivasyon proseduriini tekrarlayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi

Kombideki PEGASUS D LN calisma glcl ayari teknik veriler tablosunda belirtilen
degere kesinlikle uymalidir sez. 5.3. Gaz valfi fabrikada ayarlanmis olup, 6zel bir gaz di-
yaframi ile donatiimistir. Gaz valfinin degistirilmesi halinde, ayarlama vidasi 6 (sek. 18),
iyice sikistirilarak takilmalidir.

Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) ¢alisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da a¢ik bir sekilde gdsterilmis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihaz, kul-
laniimak tizere ayarlanmis oldugu gaz turtinden farkli bir gaz ile ¢alistirilacagi zaman, bir
gaz donusum kiti gerekmektedir, litfen asagida aciklandidi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilor ve pilot bruldr alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gore cap. 5.3 bolliimundeki teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.

2. Gaz valfinin kiigiik koruyucu kapakgigini 3 (sek. 18) ¢ikariniz. Kiigiik bir tornavida
kullanarak, talep edilen gaza goére atesleme "STEP"ini (kademesini) ayarlayiniz
(G20-G25 konum D sek. 18 veya G30-G31 konum E sek. 18); daha sonra koruyucu
kapakeigi tekrar yerine takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen de@erleri ayarla-
mak suretiyle, briloériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Donlsum kiti igerisinde bulunan etiketi, donlisim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

Kombiyi Metan Gazindan LPG'ye donistiirmek icin valf ile kollektér borusu si-
steminin arasina yerlestirilmis olan gaz diyaframinin ¢ikariimasi gerekmektedir
(ref. 1 - sek. 17).

Kombiyi LPG'den Metan Gazina donustirmek igin gaz diyaframinin takilmasi
gerekmektedir (ref. 1 - sek. 17). Her kombi modeli igin dogru gaz diyaframi
sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda belirtilmistir.

sek. 17 - Gaz diyaframi

Agiklamalar sek. 17
1. Gaz diyaframi
2. Conta

B>

sek. 18 - Basincin ayarlanmasi

Agiklamalar sek. 18

Gaz valfi

Basing azalir

Basing artar

DOGAL gaz G20-G25 igin atesleme kademesi ayarlamasi
SIVI gaz G30-G31 icin atesleme kademesi ayarlamasi
Elektronik santral

Karsi akinti basing noktasi

Akis yonunde basing noktasi

Emniyet bashgi

Calistirma/atesleme STEP (KADEME) ayarlayicisi
Koruyucu kapak

Basing ayarlama vidasi

CURWN=_TIMOUODT>
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4.2 Servise alma

Sistemin c¢alistirilmasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapilmalidir. ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim islemi-
nin de dahil oldugu tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan énce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagag! olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sistemi baglantilarinin dogru yapildigindan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan

emin olunuz.

*  Gaz valfinin (sek. 18) 1 sayili basing noktasindan borularin igindeki mevcut havayi
bosaltiniz.

Atesleme

Yakit agma-kapama valfini aginiz.
Cihazin elektrik beslemesini aciniz.

120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini belir-
ten FH mesaji gérintilenir.

ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintilenir.

FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma ko-
mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

I]@ Yakma islemi prosedirini basarili bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve gostergede AO1 mesaji gorlntllenirse, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve RESET diigmesine basiniz. Reset kontrolorl atesleme
devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger briilérler hala yanmaz-

sa, "Sorunlarin gideriimesi" baslikli paragrafa bakiniz.

@ Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olursa, kombinin brilérleri s6-
necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar atesleneceklerdir.

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

+  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

+  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Cesitli atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme
yaptigindan emin olunuz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5.3 béliimiindeki tek-
nik veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

«  Sicak suyun akis degerinin dogru ve teknik veriler tablosunda belirtilen At ile ayni
oldugundan emin olunuz: empirik sistemlerle yapilan 6lgimlere glivenmeyiniz.
Olgiim islemi, belirli 6zel aletler kullanilarak ve kombiye miimkiin oldugunca yakin
olarak ve ayrica borulardaki 1si kaybini da g6z éniinde bulundurularak yapiimaldir.

4.3 Bakim

Asagidaki yazili olan islemler sadece Kalifiye bir Personel tarafindan gergek-
lestiriimelidir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gerceklestirmeniz tavsiye edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢aligiyor
olmalidir.

*  Duman kanallari temiz olmali ve herhangi bir tikaniklik olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Brilér ve kombi yilizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

«  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 22).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akisl ve basing degeri ilgili teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gel-
melidir.

. Devir-daim pompasi (sirkilator) tikanmis olmamalidir.

On panelin agiimasi
Kombinin 6n panelini agmak icin, sek. 19'de gdsteriimekte olan siray takip ediniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan o&nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.

sek. 19 - On panelin agilmasi
Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (sek. 20) asagidakileri yapmaniz gerekir:

Cihazin gaz baglantisini/girisini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz.

Kombinin én panelini gikartiniz.

Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazi Uzerindeki yalitkani ¢ikartiniz.

Duman odasi kapatma plakasini gikartiniz.

Brilor tertibatini gikartiniz (bir sonraki paragrafa bakiniz).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagdiya dogru temizleyiniz.

Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dokim elemanlari

arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

+  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz bitln aksamlari dikkatli bir bigcimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka bélimiine monte edilmis olan

termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 20 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Duman odasi kapatma plakasi
Firca

Yanma analizi tipasi

NWN =

Yanma analizi

Dumanlarin 6érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin igerisinde geri-akis Onleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (kisim 7 - sek. 20).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin st panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi tizerindeki yalitimi gikartiniz;

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

TEST modunu baslatiniz

Kombinin stabilize edilmesi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
. Olgimii yapiniz.

Noaswpa

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élglimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.
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Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi
Briilor tertibatini cikartmak igin:

+  Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz.

«  Pilot briilér grubunun ve gaz valfinin elektrik baglantisini kesiniz.

+  Gaz valfina monte edilmis gaz adduksiyon borusunu sabitleyen somunu “A” gevsetiniz;

*  Yanma odasi kapagini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu
(B) sokiuniiz (sek. 21).

«  Brilér tertibatini ve yanma odasi kapagini sékup gikartiniz.

Bu asamada iken, ana brilori ve pilot briléri kontrol edip temizleyiniz.

Hg:' Brilorleri temizlemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kom-
presli hava kullaniniz, temizleme amaciyla asla kimyasal Grunleri kullan-
mayiniz.

Temizleme islemleri esnasinda yanma odasi kapaginin yalitimina “C” zarar
vermemeye dikkat ediniz.

IS

sek. 21 - Briilorlerin sokiilmesi
Pilot briilor tertibati

sek. 22 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot bralor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yuksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

ONOOANHAWN=

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun
olmasi halinde, gostergede anormallik/ariza kodu sembol ile birlikte yanip séner (kisim
22 - sek. 1).
Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar "A" harfi ile tanimlanir): kom-
binin ¢calismaya devam edebilmesi icin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniye boyun-
ca basili tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir;
eger kombi calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler ("F" harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢calisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 2 - Ariza listesi

Kod e
o Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye normal gaz akisini kontrol ediniz ve
Gaz yok havanin borulardan tahliye edildiginden emin
olunuz
Brillér ategleme ] Elektrot kablo tesisatini kontrol edin ve dogru
Aot yapmiyor ﬁ;gﬁt tespitiatesleme konumlanmis oldugundan ve herhangi bir
kalintr icermediginden emin olunuz
Anizali gaz valfi Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiriniz
Atesleme glicti ok dusik | Atesleme gliciini ayarlayiniz
A0z Brillér kapali iken alev | Elektrot anizasi Iyonizasyon elektrot kablolarini kontrol ediniz
var sinyali Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensorli hasar Isitma sensoriiniin dogru konumlandiriimis
gormiistir ve diizglin galistigindan emin olunuz
Aoy |Asmesioakkkor- g Gevir-daimi N "
masinin devreye girmesi |, . - Sirkiilatord kontrol ediniz
(sirkiilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Duman termostatinin Duman termostatinin .
L p Termostati kontrol ediniz
devreye girmesi (duman | kontagr agiktir
F04 tgrmostatl devreye 9™ I'Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
dikten sonra, kombinin
calismasi 20 Bacanin ebatlari yanlistir o
dakikaligina durdurulur) | veya tikali durumdadie Duman kanalini degistiriniz
Gaz sisteminde diiik Gaz basincini kontrol ediniz
06 Atesleme agamasindan | basing
sonra alev yetersizligi Briilér minimum basing kali- | Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarll » ) .
F10 Cikis sensorii 1 arizasi | Kablo tesisatinda kisa devre Sens_(_) run kabl_o_te_ssatml kontrol ediniz veya
sensorl degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll o ) .
F14 Cikis sensorii 2 arizasi | Kablo tesisatinda kisa devre Sen59 rn k:a'blloltelmsatml kontrol ediniz veya
sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
F34 Beslelme gerilimi Elektrik sebekesinde sorun- Elektrik sistemini konrol ediniz
170V'dan az. lar
F35 Sebeke frekansi anormal E Irektrlk sebekesinde sorun- Elektrik sistemini konrol ediniz
. _ | Sistem bos Sistemi doldurunuz/yikleme yapiniz
F37 S|st_em subasinci dogru b i bad e
degil u basing sivicl baglt Gegll | sensérii kontrol ediniz
veya hasar gormis
Sonda hasarli veya kablo | Senstriin kablo tesisatini kontrol ediniz veya
tesisatinda kisa devre sensorii degistiriniz
F39 Harici senstr arizas! Isi akigi aktivasyonundan | Harici sonda baglantisini tekrar yapiniz veya
sonra sondanin baglantisi | isi akisini devre digl birakiniz
kesilmistir
. Sistemi kontrol ediniz
F40 dS:éﬁm subasinci dogru Basing cok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
AM Sensorlerin konum- Cikis sensoriiniin boru ile | Isitma sensoriintin dogru konumlandiriimis
landiriimasi baglantisi kesilmis ve diizglin ¢alistigindan emin olunuz
F42 :z:mf sensdriinde anor- Sensor hasarll Sensoril degistiriniz
F47 S,',S tgm su basini sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
Ga_z valf kablo y Kablo tesisatini kontrol ediniz
| baglantilarinda anormallik
Ad8 Gaz vaffinda anormallik Arizali gaz valfi Gaz valfini degistiriniz
Kart arizas Karti degistiriniz
Ga_z vaff kablo - Kablo tesisatini kontrol ediniz
baglantilarinda anormallik
A49 Gaz valfinda anormallik

Arizali gaz valfi

Gaz valfini degistiriniz

Kart arizas

Karti degistiriniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 7 Gaz girisi - @ 1/2”
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler 10 Tesisat/sistem cikisi - G 17 1/2
1" Sistem girisi - @ 1" 1/2
615 44 Gaz valfi
126 Duman termostati
400 2)[ 246 Basing dusurtcu
— — I 273 Pilot bri]_lérte_rtibau 3
N 275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
\_ 5.2 Yiik kaybi
b 1 Su kismu yiik kaybi
2486 ¢ == TNGES |9 —
9 G -« [/ €0
P 50
PRl || B
IR ©
s 40
== —>
— "7E* < 30 /
/
20
= = 10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
- sek. 25 - Yiik kaybi
i
126—— @4 Q E];:arsite Iis
109
5.3 Teknik veriler tablosu
[ 7
y {/ % Veri Birim| Deger Deger Deger Deger
11\\ O a7 Modeller 14 20 30 [
" *@/7 7 Elemanlarin sayisi kw 3 3 4 5
s L2 § Maks. termik kapasite kWl 150 213 322 429 Q)
- Isitma maksimum termik giicii kw| 14.0 19.8 30.2 40.1 P)
— T v Verim Pmax (80-60°C) %| 933 93.1 93.7 93.5
sek. 23 - Boyutlar ve eklentiler mod. PEGASUS D 14 LN e PEGASUS D 20 LN Verim %30 % 928 27 918 925
615 92/42 CE Direktifi verim sinifi * * *
( 80 NOX Emisyon Sinif 5 5 5 5
Briilor uglan G20 n°x@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
- Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 20 20
G20 Gaz diyaframi @ mm 35 42 48 59
Gaz (G20) valfi yoniinde maks. basing mbar 16 16 16 16
Maks. gaz ¢ikisi G20 mds| 159 228 341 454
Briilor uglar G25 n°x@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Besleme gazi basinci G25 mbar 25 25 25 25
44 G25 Gaz diyaframi @mm| 35 4.2 4.8 5.9
Gaz (G25) valfi yoniinde maks. basing mbar 20 20 20 20
275 —| Maks. gaz ¢ikisi G25 mys| 185 265 3.96 5.28
Briildr uglar G31 n°x@| 2x14 2x1.65 3x1.65 4x1.65
Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37
273 /: ¢ G31 Gaz diyaframi @ mm Diyaframsiz
T Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35 35 35 35
a4 Maks. gaz gikisi G31 Kals| 117 1.68 2.52 3.36
Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 6 6 6 (PMS)
g L L ©— Isitmada minimum ¢aligma basinci bar 0.8 0.8 0.8 0.8
) Maksimum isitma sicakligi °C 95 95 95 95 (tmax)
_—10 Isitma suyu kapasitesi litre 9.1 9.1 1.6 14.1
* /1"‘ {ﬁ: & Koruma derecesi IP|  X0D X0D X0D X0D
126 S A Besleme gerilimi VHz| 230550 | 230/50 | 230/50 | 230/50
° b Cekilen elektrik glicti W 15 15 15 15
. Bog agirlik kg| 106 106 136 164
e
11 | ! @
"N\ : A B | C | a4
|~ I I Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |@131
8 ‘ & Pegasus D40 73 | 76 | 36 | 151
‘ |

s| ]

sek. 24 - Boyutlar ve eklentiler mod. PEGASUS D 30 LN e PEGASUS D 40 LN
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 26 - Elektrik gemasi

32
42
44
72
81
82
126
130
138
139
246
278

Isitma sirkulatorl (opsiyonel)

Musluk suyu IsI sensorii/probu (opsiyonel)
Gaz valfi

Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
Ategleme elektrotu

Tespit elektrotu

Duman termostati

Musluk suyu devir-daim pompasi (opsiyonel)
Harici sensor (cihazla birlikte verilmez)
QOda unitesi (cihazla birlikte verilmez)
Basing dusuricu

Cift sensor (Emniyet + Isitma)
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

+ Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

PEGASUS D LN is a high-efficiency, low emissions heat generator for heating and do-
mestic hot water production (optional) running on natural gas or LPG (configurable at the
time of installation). The boiler shell consists of cast iron elements, assembled with dou-
ble cones and steel stays. The control system is with microprocessor and digital interface
with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external hot water storage
tank (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are active only with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

19

1 2
4\./—\:.;, :é\

16 7 9 10

=
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26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Key

1= Button -

2= Button +

3= Heating system temperature setting decrease button

4= Heating system temperature setting increase button

5= Display

6= Summer / Winter mode selection button

7= Not used

8= Reset button

9= Unit On / Off button

10 = Sliding Temperature" menu button

16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)

17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (op-
tionals)

18 Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On

20 = Antifreeze operation

21 Heating system pressure

22= Fault

23= Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 2 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze
to the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

=+
FH

/100

S~

fig. 3 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 4 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 5

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
orin case of a room thermostat demand.

Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:
*  Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)

+  Close the gas cock ahead of the boiler.
«  Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

I.E bar

fig. 8
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 9), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 11).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z e

fig. 9 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 12), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

r
Ju -~

‘
-le

fig. 10 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

% 10 9 8 7 6

85|
80 / 5

70
6ol / 3
s0]- / 2
a0l / !

[ —
—
30 -~
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 11 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40

/
/ : / ;
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fig. 12 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer/Winter Switchover | Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disa-
bled.

Eco/Comfort sel

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature
adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

Sliding Temperature

cod. 3540U017 - Rev. 02 - 02/2015
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 13).

SNSNNN\\\\\i s s~

-
~

2

F31
7 7777(NTTTININWNWNNNNN N
fig. 13 - Low system pressure fault

n@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 14 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram incap. 5.4. A probe FERROLImust be used.
At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot water
tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display and rel-
evant controls.

= 8

g :
_ _ NV

fig. 14 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet

10 System delivery

1 System return

3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 26) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.
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Accessing the electrical terminal block
Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the cover.

fig. 15 - Accessing the terminal board
3.6 _Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. Current standards must be complied with regarding the sizes
and installation of the flues and connection pipe.

The diameter of the anti-backflow device is given in fig. 23 and in fig. 24.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Turning on TEST mode

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 16 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Heating output adjustment

The boiler's output PEGASUS D LN setting must comply with the value given in the tech-
nical data tablesec. 5.3. The gas valve is factory-set and provided with a dedicated gas
diaphragm. When replacing the gas valve the adjustment screw 6 (fig. 18) must screwed
down.

Gas conversion

The unit can run on Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-set
for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate.
Whenever a gas different from that for which the unit is arranged has to be used, the spe-
cial conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5.3, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 18) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition STEP for the required gas (G20-G25 position D fig. 18 or
G30-G31 position E fig. 18); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

To convert the boiler from Natural Gas to LPG the gas diaphragm placed be-
tween the valve and the manifold pipe (ref. 1 - fig. 17) must be removed.

To convert the boiler from LPG to Natural Gas the gas diaphragm (ref. 1 -
fig. 17) must be inserted. The correct gas diaphragm for each boiler model is
given in the technical data table on sec. 5.3.

fig. 17 - Gas baffle

Key fig. 17

1. Gas diaphragm
2. Seal

B>

fig. 18 - Pressure adjustment

Key fig. 18

CURWN=TIMOUOD>

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIEDgas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw
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4.2 Start-up
System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be made at
first lighting and after all maintenance operations that involved disconnecting from
the systems or an operation on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the
system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

«  Check the correct connection of the electrical system.

*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Vent the air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point 1 (fig. 18).

Lighting
Open the fuel on-off valves.
Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light
and the message AO1 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

n%:' In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

«  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

«  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
c The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

+  The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

*  The fume ducts must be clean and free of obstructions.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

«  The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 22).

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

*  The circulating pumps must not be blocked.

Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 19.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream.

S —
fig. 19 - Front panel opening
Cleaning the boiler and flue

To clean the boiler properly (fig. 20):

»  Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power.

+  Remove the front panel of the boiler.

«  Lift the casing cover by pressing upwards.

*  Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

+  Remove the fume chamber closing plate.

*  Remove the burner assembly (see next section).

*  Clean from the top downwards, using a flue brush.

+  Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

»  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb at
the back of the fume chamber.

fig. 20 - Boiler cleaning

Casing cover

Fume chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug

NwN =

Combustion analysis

A point for sampling fumes has been included inside the boiler, in the upper part of the
anti-backflow device (detail 7 - fig. 20).

To take the sample:

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation placed over the anti-backflow device;
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Activate the TEST mode

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

. Take the measurement.

Noohwh =

[@D Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.
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Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

Electrically disconnect the pilot burner assembly and gas valve.

Undo the nut "A" fixing the gas feed pipe ahead of the gas valve.

Undo the two nuts "B" fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler (fig. 21).

Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner.

Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners; never
use chemical products.

During cleaning operations take care not to damage the insulation of the com-

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,

the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to firstly
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter "F") cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

bustion chamber door “C”. Code -
fault Fault Possible cause Recommended cure
Check the regular gas flow to the boiler and
No gas that the air has been eliminated from the
pipes
o Detection/ignition electrode | Check the wiring of the electrode and that it is
A01 | No burner ignition fault correctly positioned and free of any deposits
Defective gas valve Check the gas valve and replace it if neces-
sary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card trouble Check the card
Heating sensor damaged Check the F:orrect positioning and operation
of the heating sensor
Over-temperature pro- - —
toA03 tection trips No water girculation n the Check the circulator
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat acti- | " ume thermostat contact Check the thermostat
vated (after activation of open
F04 the fume thermostat, Wiring disconnected Check the wiring
boiler operation is pre- ' correctly si
N y sized or
vented for 20 minutes) | et cted Replace the flue
B {.ow pressure in the gas sys- Check the gas pressure
fig. 21 - Removing the burner AGG No flame after the igni- | t€M
19. emoving the burners tion phase Burner minimum pressure | Check the pressures
Pilot burner assembly setting
Sensor damaged
F10 Delivery 1 sensor fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery 2 sensor fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;gsly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Iiregular mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
System empty Fill the system
Fa7 Incorrect system water Wl o
pressure ater pressure switch not | o concor
connected or damaged
Probe damaged or wiring L.
shorted Check the wiring or change the sensor
F39 External sensor fault Sensor disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
- Delivery sensor discon- Check the correct positioning and operation
Adt Sensor positioning nected from the pipe of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Change the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
Gas valve wiring fault Check the wiring
A48 Gas valve fault Defective gas valve Replace the gas valve
Card trouble Replace the card
Gas valve wiring fault Check the wiring
A49 Gas valve fault Defective gas valve Replace the gas valve
Card trouble Replace the card

Inspection door
Pilot burner
Ignition electrode
Detection electrode
Pilot nozzle

High voltage cable
Gas supply pipe

ONOONAWN=

fig. 22 - Pilot burner
Combustion chamber door

Downloaded from www.Manualslib.com manuals search engine

cod. 3540U017 - Rev. 02 - 02/2015

33



http://www.manualslib.com/

Ferroli

PEGASUS D LN

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components

615

7
10
11
44
126
246
273
275

Gas inlet- @ 1/2"

System delivery - & 1" 1/2
System return - & 1" 1/2
Gas valve

Fume thermostat
Pressure transducer

Pilot burner assembly
Heating system drain cock

5.2 Loss of head

I 1 Pressure loss water side
246 e s
© 7 s
sEIRRIR 10
IR 50
PR e 3
Pl ©
R 40
Nl L <
30 /
/
20
=
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 25 - Pressure loss
A mbar
126 K‘x B Flowrate I/h
|J109
5.3 Technical data table
[ 7
{/ 1 Data Unit| Value | Value | Value | Value
N o8 0
11 \ *;@ Models 14 20 30 40
) \g@i Number of elements I 3 4 5
S 112 ! 9 Max. heating capacity kw| 15.0 213 322 429 Q)
- Max. heat output in heating kW| 14.0 19.8 30.2 40.1 P)
— : v Efficiency Pmax (80-60°C) %| 933 93.1 93.7 935
fig. 23 - Dimensions and connections model PEGASUS D 14 LN e PEGASUS D 20 LN Efficiency 30% % 928 927 918 925
615 Efficiency class Directive 92/42 EC % % %
F 80 NOx emission class 5 5 5 5
Burner nozzles G20 nox@| 2x2.50 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
Gas baffle G20 @mm| 35 42 48 59
Max. pressure downstream of gas valve G20 mbar 16 16 16 16
Max. gas delivery G20 mdn| 159 228 341 4.54
Burner nozzles G25 nox@| 2x2.50 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
Gas supply pressure G25 mbar 25 25 25 25
44 — Gas bafle G25 gmm| 35 42 ) 59
Max. pressure downstream of gas valve G25 mbar 20 20 20 20
275 —| Max. gas delivery G25 mih| 185 265 3.96 5.28
Burner nozzles G31 nox@d| 2x14 2x1.65 | 3x1.65 | 4x1.65
Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
273 -, Gas baffle G31 @mm No baffle
Max. gas pressure at burner G31 mbar 35 35 35 35
ad Max. gas delivery G31 kgh| 117 1.68 2.52 3.36
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 (PMS)
g I 1 ~ Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 0.8 0.8
) Max. heating temperature °C 95 95 95 95 (tmax)
|_—10 Heating water content Ll 91 9.1 1.6 14.1
- f"‘ e Protection rating IP| X0D X0D X0D X0D
126 - i A Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
b Electrical power input W 15 15 15 15
. Empty weight ka| 106 106 136 164
7
/7 N
11 | i/ @
"N\ : A B | C | a4
| o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |@131
Q | & Pegasus D40 73 | 76 | 36 | 151
] |

5[] JIB

fig. 24 - Dimensions and connections model PEGASUS D 30 LN and PEGASUS D 40 LN
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5.4 Wiring diagram
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H@ [N fig. 26 - Wiring diagram ﬁ
- Z 72
N 81
gz 82
B 126
130
138
139
246
278

DSP05

Heating circulating pump (optional)
DHW temperature probe (optional)
Gas valve

Room thermostat (not supplied)
Ignition electrode

Detection electrode

Fume thermostat

DHW circulating pump (optional)
External probe (not supplied)
Room unit (not supplied)

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)
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FR

1. DISPOSITIONS GENERALES

«  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés l'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

+ L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment & un technicien professionnel qualifi€. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

+ Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

*  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+ Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

PEGASUS D LN est un générateur thermique de chauffage et production d'eau chaude
sanitaire (option), a haut rendement et basses émissions polluantes, fonctionnant au
gaz naturel ou liquide (configurable au moment de l'installation). Le corps de la chau-
diere se compose d'éléments en fonte, assemblés a I'aide de bicénes et de tirants en
acier. Le systéme de controle fait appel @ un microprocesseur muni d'interface numéri-
que et de fonctions avancées de régulation de la température.
Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

1 2 19
4\./—\:.», :A\

N

%/"‘\

27—
/ae"
\ /B8
\§j1¢

— |

16 7 9 10

[e——

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de contréle

Légende

1= Touche -

2= Touche +

3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

6= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

7= Disponible

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication "Brdleur allumé”

20= Indication "fonctionnement hors-gel"

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie"

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmeée atteinte

27= Indication fonction Eté

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 2 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Si I'appareil est de-
stiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue
dans la chaudiere, soit de verser |'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions sez. 3.3 .

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

s
i

S+~

fig. 3 - Allumage de la chaudiére

»  Pendant les 120 secondes qui suivent, 'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, l'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

+  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 4 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systeme antigel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9
- fig. 1).

fig. 5

La chaudiéere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.
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Extinction prolongée
Pour éteindre la chaudiere, il faut :
*  Appuyer sur la touche ON/OFF (9 - fig. 1)

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére.
«  Débrancher l'appareil.

Pour les arréts prolongés en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére ; I'eau
chaude sanitaire et celle de l'installation. Il est également possible de ne vider
que I'eau sanitaire et de verser I'antigel approprié¢ dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions indiquéessez. 3.3.

2.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systeme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 7
Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 8
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation & la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a I'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, latempérature de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 9). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 11).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

7 =la
( wﬁ/ ~e
\
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—L L= \okc
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fig. 9 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 12), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

J

fig. 10 - Déplacement paralléle des courbes
Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 11 - Courbes de compensation
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fig. 12 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant

de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 surle panneau de la chaudiere est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant I'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande &

distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a l'aide de la touche 7 -fig. 1 du
panneau de la chaudiere.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le

réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
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Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers l'extérieur. En pré-
sence de plusieurs braleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du brileur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a l'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolation) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5.1
et conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiere en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a ['utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou & d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiere et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 14 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué au cap. 5.4. Utiliser une sondeFERRO-
LI. Le systeme de controle de la chaudiéere a I'allumage suivant reconnait la présence de
la sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur et le contréle
relatifs a la fonction sanitaire.

= 8

g :
_ _ NV

fig. 14 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation
1 Retour installation

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 26), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diameétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére
n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil
et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes de charge,
conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques
Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du céble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de |'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
Thermostat d'ambiance (optionnel)

ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
ﬁ ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS

du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un céable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.

PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.
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Acceés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 15 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a un demi- métre. Les normes en vigueur devront étre appli-
quées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de
raccordement.

Le diametre du collier de I'antirefouleur est indiqué fig. fig. 23 et fig. 24.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par du per-
sonnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et4 -fig. 1) pour
activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 16 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de
15 minutes.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage

Sur la chaudiere PEGASUS D LN le calibrage de la puissance doit respecter absolu-
ment la valeur indiquée sur la table des caractéristiques techniques sez. 5.3. La vanne
de gaz est calibrée en usine et équipée d'un diaphragme de gaz dédié. En cas de rem-
placement de la vanne de gaz la vis de réglage 6 ( fig. 18), doit étre en fin de course.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se pro-
curer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.3, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne & gaz (fig. 18). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le "STEP" d'allumage pour le gaz souhaité ( G20-G25 position
D fig. 1, ou G30-G31 position E fig. 18 ) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brileur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prées de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Pour passer du gaz méthane au GPL, retirer le diaphragme gaz entre la vanne
et le tuyau du collecteur (réf. 1 - fig. 17).

Pour passer du GPL au gaz méthane, monter le diaphragme gaz (réf. 1 -
fig. 17). Le diaphragme de gaz correct pour chaque modéle de chaudiére est
indiqué sur le tableau des caractéristiques techniques a la sez. 5.3.

fig. 17 - Diaphragme gaz

Légende fig. 17
1. Diaphragme gaz
2. Joint

B>

fig. 18 - Réglage de la pression

Légende fig. 18

Vanne a gaz

Diminution de la pression

Augmentation de la pression

Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
Pupitre de commande électronique

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval

Capuchon de protection

Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

Bouchon de protection

Vis de réglage de la pression

couhRWON_TMOO®m-
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4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifi¢ disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et apres toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir les tuyauteries et purger completement I'air contenu dans la chaudiére et
les circuits, en ouvrant les soupapes de purge sur la chaudiere et sur l'installation.

- Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Veérifer le branchement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere.

«  Purger l'air présent dans les tuyauteries du gaz a l'aide de la prise de pression 1 de
la vanne a gaz (fig. 18).

Allumage
Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du
circuit de chauffage).

Pendant les 5 premieres secondes, |'afficheur visualise également la version du logiciel
de la carte.

Une fois que FH a disparu. la chaudiéere est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part
du thermostat d'ambiance.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et I'afficheur visualise le message A01, attendre environ 15
secondes et enfoncer le bouton RESET. Une fois que les conditions normales
de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de contréle répétera le cycle d'allu-
mage. Si apres la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe "Dépannage”.

I]g Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brileurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

- S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiere.

= Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier si l'allumage de la chaudiere se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.3.

«  Contréler que le débit d'eau chaude sanitaire correspond a celui du At indiqué dans
le tableau des caractéristiques techniques : ne pas se fier a des mesures empiri-
ques. La mesure doit étre faite en utilisant les instruments prévus a cet effet en un
point proche de la chaudiére, en tenant compte des dispersions thermiques des ca-
nalisations.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a un personnel qualifié di-
sposant de toutes les compétences requises.

Controle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

*  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

* Les conduits de fumée doivent étre propres et ne présenter aucun obstacle.

» Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Le braleur et le corps de chaudiére doivent étre parfaitement propres. Suivre les in-
structions du paragraphe suivant.

« Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 22).

«  La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

+ Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux des caractéristiques techniques correspondants.

«  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 19.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 19 - Ouverture du panneau avant
Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (fig. 20) :

+  Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électrique.

+  Oter le panneau avant de la chaudiére.

«  Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

»  Enlever l'isolant monté au-dessus de I'antirefouleur.

«  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

«  Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

*  Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon.

*  Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiere.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et controler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

»  Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la boule du ther-
mostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 20 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Bouchon pour I'analyse de la combustion

NWwN =

Analyse de la combustion

Un point de prélévement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiéere, dans la
partie supérieure de I'antirefouleur (rep. 7 - fig. 20).

Pour effectuer le prélevement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur ;

Quvrir le point de prélévement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Activer le mode TEST

Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiére*
. Effectuer la mesure.

Noohwh =

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.
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Démontage et nettoyage du groupe des braleurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére.

Débrancher les connexions électriques de la vanne de gaz et du groupe brileur pilote.
Dévisser I'écrou "A" qui fixe le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz ;
Dévisser les deux écrous "B" qui fixent la porte de la chambre de combustion aux
éléments en fonte de la chaudiere ( fig. 21).

Déposer I'ensemble des brlleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs principaux et le braleur pilote.

I

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électro-
des, qu'une brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout
produit chimique.

Faire attention au cours des opérations de nettoyage a ne pas abimer I'isolant
de la porte de combustion “C”.

fig. 21 - Démontage des brileurs

Groupe brileur pilote

NG WN=

fig. 22 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiere est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep.
22 - fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiere sont marquées de la
lettre "A" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer 1 seconde sur la
touche RESET (rep. 8 - fig. 1) ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option), si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées par la lettre "F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées des que la va-
leur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code. Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Manque d'alimentation de | Contréler I'arrivée réguliere du gaz ala chau-
gaz diere et I'élimination de I'air des tuyaux
Anomalie électrode de Controler que les électrodes soient correcte-
At Le brdleur ne s'allume détection ou d'allumage ment céblées, positionnées et non incrustées
pas R . Contréler et remplacer si nécessaire la
Vanne a gaz défectueuse
vanne de gaz
Puissance dallumage irop Régler la puissance d'allumage
basse
202 Présence de la flamme | Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
brileur éteint Anomalie carte Vérifier la carte
Controler le positionnement et le fonctionne-
Capteur chauffage endom- .
. ment corrects du capteur de température
magé
chauffage
A03 Deglenchement deyla PrO" PAbsence de circulation L :
tection de surtempérature |, " : Vérifier le circulateur
d'eau dans lnstallation
Pr_esence d'air dans l'instal- Purger linstallation
lation
Déclenchement du ther- Cf)nta{:? ?e tljermosta:t Vérifier le thermostat
mostat sécurité fumges | SEOUM® TUMEES ouvel
Fo4 (aprés son déclenche- Cablage interrompu Vérifier le cablage
;nelnt, lﬁ foggtlonnerggnt Conduit de cheminée non
t‘e’ ac 2“ Itezrg es_t tesac- correctement dimensionné | Remplacer le conduit de fumée
ivé pendant 20 minutes) | 1 opstrus
Basse pression dans linstal- | . . )
o Vérifier la pression du gaz
A06 Absence de flamme lation d'alimentation du gaz
aprés la phase dallumage | R¢glage de la pression mini- | Vérifier les pressions
male briileur
Capteur endommagé
F10 | Anomalie capteur départ 1 | Cablage en court -circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 | Anomalie capteur départ2 | Cablage en court -circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Fa4 | fensiondalimentaion ) Problémes au réseau Veérifier lnstallation électrique
inférieure a 170 V. électrique
F35 Fréquence de réseau I?roblgmes aureseau Vérifier 'installation électrique
anormale électrique
) . . Installation vide Remplir linstallation
F37 Pression eau installation = o 5
incorrecte ressostat non rel ou Veérifier le capteur
endommagé
Sonde endommagée ou N A
o s Controler le cablage ou remplacer le capteur
X court-circuit cablage
F39 Anomalie sonde - - - 2 Asact
extérieure Sonde débranchée aprés | Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
I'activation de la fonction ver la fonction "température évolutive"
“température évolutive"
Veérifier l'installation
F40 Eresswon eau installation Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
incorrecte
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap- | Capteur départ débranché Contrdler le positionnement et le fpnctlonne-
Ad1 ) ment corrects du capteur de température
teurs de la tuyauterie
chauffage
F42 Apomalle capteur de tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
F47 Anomahel Ca”‘e“.f de pres- Cablage interrompu Veérifier le cablage
sion eau installation
g\g:malle céblage vanne a Viifier e cablage
A48 | Anomalie vanne & gaz Vanne a gaz défectueuse | Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
ggzomalle cablage vanne a Viifier e cablage
A49 | Anomalie vanne a gaz

Vanne a gaz défectueuse

Remplacer la vanne a gaz

Anomalie carte

Remplacer la carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux

7 Arrivée gaz - @ 1/2"

10 Départ installation - @ 1" 1/2
1 Retour installation - @ 1" 1/2
44 Vanne a gaz

126 Thermostat fumées

246 Transducteur de pression
273 Groupe brileur pilote

275

Robinet de vidange circuit chauffage
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fig. 23 - Dimensions et raccords mod. PEGASUS D 14 LN E PEGASUS D 20 LN
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5.2 Perte de charge
Perte de charge coté eau
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fig. 25 - Pertes de charge
A mbar
B Débit I/h
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Donnée Unité | Valeur | Valeur | Valeur | Valeur
Modeles 14 20 30 40
Nombre d'éléments kW 3 3 4 5
Puissance thermique max. kW| 15.0 213 322 429 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw| 140 19.8 30.2 40.1 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 933 93.1 93.7 93.5
Rendement 30% %| 928 927 91.8 925
Slljé?z:z ednengegg;rg?é selon la directive Ve & ¢
Classe d'émission NOx 5 5 5 5
Gicleurs braleur G20 nbrex@| 2x2.50 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20 20 20 20
Diaphragme gaz G20 @ mm 35 42 4.8 59
Pression maxi en aval vanne & gaz G20 mbar 16 16 16 16
Débit gaz a puissance maxi G20 mh| 159 2.28 341 4.54
Gicleurs braleur G25 nbrex@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Pression d'alimentation gaz G25 mbar 25 25 25 25
Diaphragme gaz G25 @ mm 35 42 48 59
Pression maxi en aval vanne & gaz G25 mbar 20 20 20 20
Débit gaz & puissance maxi G25 mh| 185 265 3.96 528
Gicleurs brileur G31 nbrex@| 2x1.4 2x1.65 3x1.65 4x1.65
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 37 37 37
Diaphragme gaz G31 @ mm Pas de diaphragme
Pression gaz maxi au briileur G31 mbar 35 35 35 35
Débit gaz & puissance maxi G31 kgh| 117 1.68 2.52 3.36
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 0.8 0.8 0.8
Température maxi de chauffage °C 95 95 95 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage L 9.1 9.1 11.6 141
Degré de protection IP| X0D X0D X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 230/50
Puissance électrique consommée w 15 15 15 15
Poids a vide kg| 106 106 136 164

fig. 24 - Dimensions et raccords mod. PEGASUS D 30 LN E PEGASUS D 40 LN
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5.4 Schéma électrique
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L fig. 26 - Schéma électrique 44 Vanne a gaz
- Z a 72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
SN 81 Electrode d'allumage
33 82 Electrode de détection
e 126 Thermostat fumées
130 Circulateur eau chaude sanitaire (option)
138 Sonde extérieure (non fournie)
139 Unité d'ambiance (non fournie)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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1. ALLGEMEINE HINWEISE

« Die in dieser Betriebsanleitung enthaltenen Hinweise missen aufmerksam durch-
gelesen und strikt befolgt werden.

«  Nach der Installation des Kessels muss der Betreiber tiber die Funktionsweise in-
formiert werden. AuRerdem ist ihm die vorliegende Betriebsanleitung auszuhandi-
gen, die ein wesentlicher und untrennbarer Bestandteil des Produkts ist und fir
spateres Nachschlagen sorgfaltig aufbewahrt werden muss.

+ Installation und Wartung missen unter Befolgung der einschlégigen Vorschriften,
nach den Vorgaben des Herstellers und von Fachpersonal mit nachgewiesener
Qualifikation ausgefiihrt werden. Jeder Eingriff an verplombten Stellvorrichtungen
ist verboten.

« Im Falle einer fehlerhaften Installation oder mangelhaften Wartung sind Personen-,
Tier- oder Sachschaden nicht auszuschlieRen. Der Hersteller haftet nicht fur
Schéaden, die auf Fehler bei der Installation bzw. beim Gebrauch sowie auf die Mis-
sachtung der Anleitungen zuriickzufiihren sind.

«  Vor der Ausflihrung von Reinigungs- oder Wartungsarbeiten ist die Stromversor-
gung zum Gerat durch Betatigung des Anlagenschalters und/oder der entsprechen-
den Sperrvorrichtungen zu unterbrechen.

+  Bei Defekten und/oder Stérungen das Gerat abschalten und auf keinen Fall ei-
genhandig Reparaturen oder sonstige Eingriffe ausflihren. Fur erforderliche Repa-
raturen und Eingriffe ausschlieBlich qualifiziertes Fachpersonal anfordern. Die
eventuelle Reparatur oder der Austausch von Teilen darf nur von Fachpersonal mit
nachgewiesener Qualifikation und unter ausschlieRlicher Verwendung von Original-
Ersatzteilen ausgefiihrt werden. Durch Missachtung der oben aufgefiihrten Hinwei-
se kann die Sicherheit des Gerats beeintrachtigt werden.

« Dieses Gerat darf ausschlieBlich fiir die ausdriicklich vorgesehene Nutzung in Be-
trieb genommen werden. Jede andere Nutzung ist als zweckwidrig und daher ge-
fahrlich anzusehen.

+  Verpackungsteile sind unbedingt auRerhalb der Reichweite von Kindern auf-
bewahren, da sie potenzielle Gefahrenquellen darstellen.

«  Personen (einschlieBlich Kinder), die aufgrund ihrer physischen, sensorischen oder
geistigen Fahigkeiten oder ihrer Unerfahrenheit oder Unkenntnis nicht in der Lage
sind, das Gerat sicher zu benutzen, sollten dieses Gerat nicht ohne Aufsicht oder
Anweisung durch eine verantwortliche Person benutzen.

« Das Gerat und sein Zubehoér missen fachgerecht und gemaR den geltenden ge-
setzlichen Bestimmungen entsorgt werden.

+ Die im vorliegenden Handbuch enthaltenen Abbildungen sind eine vereinfachte
Darstellung des Produkts. Diese Darstellungen kdnnen geringe und irrelevante Un-
terschiede zum gelieferten Produkt aufweisen.

2. BETRIEBSANLEITUNG
2.1 Vorwort
Sehr geehrter Kunde,

wir danken Ihnen flr die Wahl des Heizkessels FERROLI, der sich durch fortschrittliche Aus-
stattung, zukunftsweisende Technologie, hohe Zuverlassigkeit und eine qualitativ hochwerti-
ge Struktur auszeichnet. Bitte lesen Sie dieses Handbuch aufmerksam durch, denn es
enthalt wichtige Hinweise zur Sicherheit von Installation, Gebrauch und Wartung.

PEGASUS D LN ist ein Warmeerzeuger mit hohem Wirkungsgrad und geringen Scha-
dstoffemissionen, fir Heizung und Warmwasserbereitung (optional). Der Betrieb ist mit
Erdgas oder Flussiggas mdglich (die Gasart wird bei Installation eingestellt). Der Ge-
rateblock besteht aus gusseisernen Elementen, montiert mit Pressnippeln und Bligeln
aus Stahl. Das Regelsystem ist mikroprozessorgesteuert mit digitaler Schnittstelle und
ausgereiften Heizregelfunktionen.
Der Heizkessel ist fiir den Anschluss an einen externen Boiler fiir die
Warmwasserbereitung (optional) vorgeriistet. In diesem Handbuch sind
alle Funktionen, die sich auf die Warmwasserbereitung beziehen, nur ak-
tiv, wenn der optionale Warmwasserboiler angeschlossen ist, wie be-
schrieben in sez. 3.3

2.2 Bedienblende
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fig. 1 - Bedienblende

Zeichenerklarung

1= Taste -

2= Taste +

3= Taste zur Verringerung der Heizwassertemperatur
4= Taste zur Erhéhung der Heizwassertemperatur
5= Display

6= Taste — Anwahl Betriebsart Sommer /Winter

7= Unbenutzt

8= Riicksetztaste

9= Taste — Ein-/Abschalten des Geréats

10 = Mendutaste "Gleittemperatur”

16 = Temperatur Aufiensensor (mit optionalem AufRentemperaturfihler)

17 = Erscheint, wenn der AuRentemperaturfiihler oder der Raumregler (beide op-
tional) angeschlossen wird

18 = Raumtemperatur (mit optionalem Raumregler)

19= Anzeige Brenner an

20= Anzeige Frostschutzbetrieb

21= Anzeige Heizanlagendruck

22= Stérungsanzeige

23= Einstellung / Vorlauftemperatur der Heizung

24 = Heizsymbol

25= Anzeige Heizbetrieb

26 = Anzeige eingestellte Vorlauftemperatur der Heizung erreicht

27 = Anzeige Sommerbetrieb

2.3 Ein- und Abschaltung
Keine Stromversorgung des Kessels

fig. 2 - Keine Stromversorgung des Kessels

Wenn die Strom- und/oder Gaszufuhr zum Geréat unterbrochen wird, funktio-
niert das Frostschutzsystem nicht. Um Frostschaden zu vermeiden, wenn das
Gerat im Winter flr langere Zeit nicht benutzt wird, sollte das ganze Wasser
des Heizkessels abgelassen, oder ein geeignetes Frostschutzmittel in die An-
lage gegeben werden, wie in sez. 3.3 beschrieben.

Einschalten des Kessels

«  Das Brennstoff-Sperrventil 6ffnen.
«  Stromzufuhr zum Geréat einschalten.

fig. 3 - Einschalten des Kessels

*  Nach dem Einschalten wird am Display fir 120 Sekunden die Anzeige FH einge-
blendet, um auf den laufenden Entliftungszyklus der Heizanlage hinzuweisen.

*  Wahrend der ersten 5 Sekunden wird am Display auch die Softwareversion der Pla-
tine eingeblendet.

+ Sobald die Anzeige FH verschwindet, ist der Kessel bereit, um jedes Mal, wenn
Warmwasser entnommen wird, oder der Raumthermostat einen Heizbedarf meldet,
automatisch zu funktionieren.

Abschalten des Kessels
Die Taste onl/off (Pos. 9 - fig. 1) 1 Sekunde lang driicken.

fig. 4 - Abschalten des Kessels

Wenn der Kessel abgeschaltet wird, wird die elektronische Platine weiterhin mit Strom
versorgt.

Der Heizbetrieb ist deaktiviert. Das Frostschutzsystem bleibt aktiv.

Um den Kessel wieder einzuschalten, die Taste on/off (Pos. 9 - fig. 1) erneut 1 Sekunde
lang driicken.

fig. 5

Damit ist der Kessel unmittelbar bereit fir den Betrieb bei jeder Entnahme von Brau-
chwasser oder jeder Heizanforderung durch den Raumthermostat.
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Langere Abschaltung des Kessels
Um den Kessel abzuschalten, folgendermalien vorgehen:

+  Die Taste ON/OFF (9 - fig. 1) drlicken
*  Den Gashahn vor dem Heizkessel schlielen.

«  Die Stromzufuhr zum Gerét trennen.
Wenn das Geréat im Winter flr langere Zeit nicht benutzt wird, sollte sowohl das
Brauchwasser als auch das Anlagenwasser des Kessels entleert werden , um
Frostschaden zu vermeiden. Andernfalls nur das Brauchwasser entleeren und
in die Heizanlage Frostschutzmittel einfiillen, das den Vorschriften von
sez. 3.3 entspricht.

2.4 Einstellungen

Umschaltung Sommer-/Winterbetrieb

Die Taste Sommer/Winter (Pos. 6 - fig. 1) 1 Sekunde lang driicken.

fig. 6

Am Display leuchtet das Symbol Sommer (Pos. 27 - fig. 1) auf: Der Kessel stellt nur war-
mes Brauchwasser bereit. Das Frostschutzsystem bleibt aktiv.

Um die Betriebsart Sommer zu deaktivieren, die Taste Sommer/Winter (Pos. 6 - fig. 1)
erneut eine Sekunde lang gedriickt halten.

Einstellung der Heiztemperatur

Mit den Heizungstasten (Pos. 3 und 4 - fig. 1) die Temperatur auf einen Wert zwischen
mindestens 30 °C und héchstens 80 °C einstellen.

Es wird jedoch empfohlen, den Heizkessel nicht unter 45° zu betreiben.

fig. 7
Einstellung der Brauchwassertemperatur

Mit den Brauchwassertasten (Pos. 1 und 2 - fig. 1) die Temperatur auf einen Wert
zwischen mindestens 10 °C und hdchstens 65 °C einstellen.

Einstellung der Raumtemperatur (mit optionalem Raumthermostat)

Die gewiinschte Raumtemperatur wird mit dem Raumthermostat eingestellt. Falls kein
Raumthermostat installiert ist, sorgt die Therme dafiir, dass die Anlage auf der einge-
stellten Vorlaufsolltemperatur gehalten wird.

Einstellung der Raumtemperatur (mit optionalem Raumregler)

Die gewiinschte Raumtemperatur wird mit dem Raumregler eingestellt. Der Kessel re-
gelt das Anlagenwasser in Abhangigkeit von der gewiinschten Raumtemperatur. Was
den Betrieb mit Raumregler betrifft, wird auf die entsprechende Betriebsanleitung ve-
rwiesen.

Gleittemperatur

Bei Installation eines AuRlentemperaturfiihlers (optional) wird am Display der Bedien-
blende (Pos. 5 - fig. 1) die vom AuRentemperaturfiihler gemessene, aktuelle AuBentem-
peratur angezeigt. Das Regelsystem des Kessels arbeitet mit "Gleittemperatur. In
diesem Modus wird die Temperatur der Heizanlage witterungsgefiihrt, um einen
erhohten Komfort und eine weitgehende Energieersparnis im Verlauf des gesamten
Jahres zu gewabhrleisten. Bei Anstieg der AuRRentemperatur verringert sich die Heizun-
gsvorlauftemperatur gemaR einer bestimmten ,Ausgleichskurve”.

Bei Regelung mit Gleittemperatur ist die mit den Heiztasten (Pos. 3 und 4 - fig. 1) ein-
gestellte Temperatur die maximale Vorlauftemperatur. Es empfiehlt sich die Einstellung
auf den Hochstwert, sodass das System die Regelung im gesamten méglichen Betrieb-
sbereich ausfiihren kann.

Der Kessel muss bei der Installation durch qualifiziertes Fachpersonal eingestellt wer-
den. Eventuelle Anpassungen zur Verbesserung des Komforts kdnnen jedoch durchaus
vom Benutzer vorgenommen werden.

Ausgleichskurve und Kurvenverschiebung

Durch einmaliges Driicken der Taste mode (Pos. 10 - fig. 1) wird die aktuelle Ausglei-
chskurve (fig. 9) angezeigt, die mit den Tasten der Warmwasserbereitung (Pos. 1
und 2 - fig. 1) geandert werden kann.

Die gewlinschte Kurve nach den Vorgaben von (fig. 11) zwischen 1 und 10 einstellen.
Durch Einstellung der Kurve auf 0 wird die Gleittemperaturregelung deaktiviert.

7 =la
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\
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fig. 9 - Ausgleichskurve

Durch Driicken der Heiztasten (Pos. 3 und 4 - fig. 1) hat man Zugriff zur Parallelver-
schiebung der Kurven (fig. 12), die mit den Tasten der Warmwasserbereitung (Pos.
1 und 2 - fig. 1) gedndert werden kann.

/gﬂi@g\ o
:UF: okc

‘
i

fig. 10 - Parallelverschiebung der Kurven

Durch erneutes Driicken der Taste mode (Pos. 10 - fig. 1) wird die Einstellung der Pa-
rallelkurven verlassen.

Liegt die Umgebungstemperatur unter dem gewiinschten Wert, empfiehlt sich die Ein-
stellung einer Kurve mit héherem Wirkungsgrad und umgekehrt. Um je eine Einheit
erhdhen oder verringern und das Ergebnis im Raum prifen.
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fig. 11 - Ausgleichskurven
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fig. 12 - Beispiel fiir die Parallelverschiebung der Ausgleichskurven

Vom Raumregler vorgenommene Einstellungen

I@ Wenn der Heizkessel mit einem Raumregler (optional) verbunden ist, werden

die oben beschriebenen Regelungen geman den Angaben in tabella 1 gehan-
dhabt. AuBerdem wird am Display der Bedienblende (Pos. 5 - fig. 1) die vom
Raumregler gemessene aktuelle Raumtemperatur angezeigt.

Tabelle. 1

Einstellung der Heiztemperatur | Die Einstellung kann sowohl vom Menii des Raumreglers als auch von der

Bedienblende des Kessels vorgenommen werden.

Einstellung der Brauchwasser-
temperatur

Die Einstellung kann sowohl vom Menii des Raumreglers als auch von der
Bedienblende des Kessels vorgenommen werden.

Umschaltung Sommer-/Winter-
betrieb

Die Betriebsart Sommer hat Vorrang vor einer eventuellen Heizanforderung
des Raumreglers.

Wahl Eco/Comfort

Wenn die Warmwasserbereitung vom Menii des Raumreglers deaktiviert wird,
schaltet der Kessel auf die Betriebsart Economy. In dieser Betriebsbedingung
ist die Taste 7 - fig. 1 an der Bedienblende des Kessels deaktiviert.

Wenn die Warmwasserbereitung vom Menii des Raumreglers aktiviert wird,
schaltet der Kessel auf die Betriebsart Comfort. In  dieser Betriebsbedingung
kann mit der Taste 7 - fig. 1 an der Bedienblende des Kessels eine der zwei
Betriebsarten gewahlt werden.

Gleittemperatur

Sowohl der Raumregler als auch die Kesselplatine unterstiitzen die Regelung
mit Gleittemperatur: Die Gleittemperatur hat Vorrang vor der Kesselplatine.
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Einstellung des Wasserdrucks der Anlage

Der am Display abgelesene Einflilldruck bei kalter Anlage muss ca. 1,0 bar betragen.
Falls der Anlagendruck unter diesen Mindestwert sinken sollte, aktiviert die Platine die
Stérung F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Stérung wegen ungeniigenden Anlagendrucks

n@ Sobald der Anlagendruck wieder hergestellt ist, aktiviert der Kessel den 120
Sekunden dauernden Entliftungszyklus, der am Display mit der Meldung FH
angezeigt wird.

3. INSTALLATION

3.1 Allgemeine Hinweise

DIE INSTALLATION DER THERME DARF NUR DURCH FACHPERSONAL MIT NA-
CHGEWIESENER QUALIFIKATION UND UNTER BEFOLGUNG DER VORLIEGEN-
DEN BETRIEBSANLEITUNG, DER GELTENDEN RECHTSVORSCHRIFTEN, SOWIE
DER NATIONALEN UND ORTLICHEN BESTIMMUNGEN UND DER ALLGEMEIN
ANERKANNTEN REGELN DER TECHNIK VORGENOMMEN WERDEN.

3.2 Aufstellungsort

Der Kessel muss den geltenden Vorschriften entsprechend in einem separaten Raum
mit nach auBen fiihrenden Bellftungsoffnungen installiert werden. Befinden sich im be-
treffenden Raum mehrere Brenner oder Ansaugeinrichtungen, die gleichzeitig betrieben
werden kénnen, missen die Beliiftungséffnungen eine geeignete GréRe zur Gewahrlei-
stung des gleichzeitigen Betriebs aller Einrichtungen/Geréte aufweisen. In diesem Raum
dirfen sich keine entflammbare Gegenstande oder Materialien, Gase, Korrosionsmittel,
flichtige Pulver oder Stoffe befinden, die vom Geblase des Brenners angesaugt werden
und die Leitungen im Brenner oder den Brennerkopf verstopfen kénnten. Der Installa-
tionsbereich muss trocken und gegen Regen, Schnee und Frost geschitzt sein.

Bei Einbau des Gerats in Schranken, bzw. bei seitlichem Anbau muss ausrei-
chend Raum freigehalten werden, um die Verkleidung abnehmen, und die nor-
malen Wartungsarbeiten durchfiihren zu kénnen.

3.3 Wasseranschliisse

Die Warmeleistung des Gerates ist vorab mit einer Berechnung des Warmebedarfs des
Gebaudes gemal den geltenden Bestimmungen zu berechnen. Die Anlage muss mit al-
len Komponenten ausgestattet sein, die fiir einen korrekten und ordnungsgeméfen Be-
trieb erforderlich sind. Es empfiehlt sich, zwischen Kessel und Heizanlage Sperrventile
einzubauen, mit denen der Heizkessel bei Bedarf von der Anlage getrennt werden kann.

Der Ablass des Sicherheitsventils muss mit einem Sammeltrichter oder einer
Sammelleitung verbunden werden, um zu verhindern, dass bei Uberdruck im
Heizkreislauf das Wasser auf den Boden rinnt. Andernfalls kann der Hersteller
des Heizkessels nicht haftbar gemacht werden, wenn das Ablassventil au-
sgeldst, und der Raum Uberflutet wird.

Benutzen Sie die Rohre von Wasseranlagen nicht fiir die Erdung von Elektro-
geraten.

Vor der Installation missen alle Leitungen der Anlage ausgespllt werden, um Schmu-
tzriickstande oder Unreinheiten zu entfernen, die den einwandfreien Betrieb des Ge-
rates beeintrachtigen kénnten.

Die Anschliisse an den entsprechenden Anschlussstellen gemaR der Zeichnung in
cap. 5.1 und unter Beachtung der am Gerat angebrachten Symbole durchfihren.

Eigenschaften des Wassers in der Heizanlage

Bei Wasserharten liber 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3) muss das Wasser vor Verwendung
entsprechend aufbereitet werden, um mdgliche Verkalkungen des Heizkessels zu ve-
rhindern. Durch die Behandlung darf die Wasserharte jedoch nicht unter 15°F gesenkt
werden (Erlass des Prasidenten der Republik 236/88 Uber die Verwendung von Wasser
fiir den menschlichen Gebrauch — italienische Gesetzgebung, A.d.U.). Bei sehr groRen
Anlagen oder falls haufig Wasser in die Anlage nachgefiillt wird, ist die Aufbereitung des
verwendeten Wassers unerlasslich.

Falls am Kaltwassereintritt des Kessels Entkalker installiert werden, darf der
Hartegrad des Wassers nicht zu stark verringert werden, da sonst die Magne-
siumanode des Boilers friihzeitig abgenutzt werden kdnnte.

Frostschutzsystem, Frostschutzmittel, Additive und Hemmstoffe.

Die Therme ist mit einem Frostschutzsystem ausgestattet, das diese im Heizmodus ein-
schaltet, wenn die Vorlauftemperatur der Anlage unter 6 °C sinkt. Die Vorrichtung ist ni-
cht aktiv, wenn die Strom- und/oder Gaszufuhr unterbrochen wird. Falls sich dies als
erforderlich erweisen sollte, ist die Verwendung von Frostschutzmitteln, Additiven und
Hemmstoffen zuldssig, jedoch nur, wenn der Hersteller dieser Flissigkeiten oder Addi-
tive garantiert, dass seine Produkte flr diesen Zweck geeignet sind und keine Schaden
am Warmetauscher oder an anderen Bauteilen und/oder Materialien der Therme und der
Anlage verursachen. Universal verwendbare Frostschutzmittel, Additive und Hemmstof-
fe, die nicht ausdriicklich fur die Verwendung in Heizanlagen geeignet, bzw. nicht mit
den Materialien von Kessel und Anlage kompatibel sind, sind nicht zuléssig.

Anschluss an einen Boiler fiir die Warmwasserbereitung

Die Platine des Gerats ist flr die Regelung eines externen Boilers fiir die Warmwasser-
bereitung ausgelegt. Die Wasseranschllisse gemal Anschlussplan fig. 14 vornehmen
(Pumpen und Rickschlagventile sind separat erhaltlich). Bei Durchflihrung der elektri-
schen Anschllsse die Angaben im Schaltplan in cap. 5.4 befolgen. Die Verwendung ei-
nes Fiihlers FERROLI ist unbedingt erforderlich. Bei der nachsten Einschaltung erkennt
das Regelsystem des Kessels, dass der Boiler-Flhler vorhanden ist und konfiguriert sich
automatisch selbst, aktiviert das Display und die Steuerungen der Warmwasserfunktion.

g — B

= 8

g
_ _ NV

fig. 14 - Anschlussplan fiir einen externen Boiler

Zeichenerkléarung

8 Austritt des warmen Brauchwassers
9 Eintritt des kalten Brauchwassers
10 Anlagenvorlauf

1 Anlagenriicklauf

3.4 Gasanschluss
Bevor das Gerét an das Gasnetz angeschlossen wird, muss kontrolliert werden, ob
es flir den Betrieb mit der verfligbaren Brennstoffart ausgelegt ist. Alle Gasleitun-
gen der Anlage sorgféltig reinigen, um eventuelle Riickstdnde zu entfernen, die
den einwandfreien Betrieb des Heizkessels beeintrachtigen kénnten.
Der Gasanschluss muss vorschriftsmaRig an der dafiir vorgesehenen Anschlussstelle
(siehe fig. 26) mit einem Metallrohr oder mit einem Schlauch mit durchgehender Wand
aus Edelstahl vorgenommen werden. Zwischen Gasnetz und Heizkessel ist ein
Gashahn zu installieren. Die Dichtheit aller Gasanschliisse Uberprifen.
Die Durchsatzleistung des Gaszahlers muss fiir den gleichzeitigen Gebrauch aller an-
geschlossenen Gerate ausreichend sein. Der Durchmesser des aus dem Heizkessel
herauslaufenden Gasrohres ist nicht ausschlaggebend fiir die Wahl des Durchmessers
des Rohres zwischen Geréat und Zahler; Letzterer muss in Abhéngigkeit von Léange und
Druckverlust des Rohres und gemaf den geltenden Vorschriften gewahlt werden.
ﬁ Benutzen Sie die Gasleitungen nicht fir die Erdung von Elektrogeraten.

3.5 Elektrische Anschliisse
Anschluss an das Stromnetz

Die elektrische Sicherheit des Gerats ist nur gewahrleistet, wenn der korrekte
Anschluss an eine leistungsfahige Erdungsanlage vorliegt, die nach den ein-
schldgigen Sicherheitsnormen erstellt wurde. Funktionstlichtigkeit und Ei-
gnung der Erdungsanlage durch qualifiziertes Fachpersonal Uberprifen
lassen; der Hersteller Gbernimmt keinerlei Haftung bei eventuellen Schaden,
die auf die fehlende Erdung der Anlage zurlickzufiihren sind. AuBerdem muss
kontrolliert werden, ob die elektrische Anlage fir die auf dem Typenschild des
Kessels angegebene maximale Leistungsaufnahme des Gerats ausgelegt ist.

Der Heizkessel ist anschlussfertig verdrahtet und mit einem "Y-Kabel" ohne Stecker fiir
den Anschluss an die Stromleitung versehen. Die Netzanschlisse missen mit festem
Anschluss ausgefiihrt, und mit einem zweipoligen Schalter versehen werden, dessen
Kontakte einen Offnungsweg von mindestens 3 mm haben. Zwischen Heizkessel und
Stromzuleitung sind Schmelzsicherungen mit Stromfestigkeit max. 3 A zu installieren.
Beim Netzanschluss unbedingt die Polung beachten (NETZ: braunes Kabel / NEUTRAL-
LEITER: blaues Kabel / ERDUNG: gelb-griines Kabel). Bei Installation oder Ersatz des
Netzkabels muss der Erdleiter 2 cm l&nger als die anderen gelassen werden.

Das Netzkabel des Gerats darf nicht vom Benutzer ersetzt werden. Bei einer
Beschadigung des Kabels muss das Gerat abgeschaltet werden. Das Kabel
darf nur durch Fachpersonal ersetzt werden. Fir den Austausch des elektri-
schen Versorgungskabels ist ausschlieRlich der Kabeltyp “HAR H05 VV-
F”3x0,75 mm? mit max. AuBendurchmesser von 8 mm zugelassen.

Raumthermostat (optional

ACHTUNG: DER RAUMTHERMOSTAT MUSS POTENTIALFREIE KONTAK-
TE HABEN. BEI ANSCHLUSS VON 230 V AN DEN KLEMMEN DES RAU-
MTHERMOSTATS WIRD DIE PLATINE IRREPARABEL BESCHADIGT.

Bei Anschluss von Raumreglern oder Schaltuhren darf die Stromversorgung
dieser Vorrichtungen nicht an ihren Trennkontakten entnommen werden. lhre
Stromversorgung muss je nach Art der Vorrichtung mittels direktem Anschluss
vom Netz oder von Batterien erfolgen.
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Zugang zur elektrischen Klemmenleiste
Die zwei Schrauben ,,A” im oberen Teil der Bedienblende ausdrehen und die Klappe entfernen

fig. 15 - Zugang zur Klemmenleiste
3.6 _Anschluss an das Schornsteinrohr
Das Verbindungsrohr zum Schornstein darf keinen geringeren Durchmesser haben als
der Anschluss an der Strémungssicherung. Nach der Strémungssicherung muss das
Rohr mindestens einen halben Meter lang senkrecht verlaufen. Was die Bemessung
und die Verlegung der Schornsteine und deren Verbindungsrohre betrifft, sind die ein-
schlagigen Vorschriften strikt zu befolgen.
Der Durchmesser der Manschette in der Strémungssicherung ist in fig. 23 und in fig. 24
angegeben.
4. SERVICE UND WARTUNG

4.1 Einstellungen

Alle Arbeiten zur Einstellung und Umriustung durfen nur von ausgebildetem Fachperso-
nal ausgeflhrt werden.

Der Hersteller ist nicht haftbar fiir Personen- und/oder Sachschaden, die auf Eingriffe am
Heizkessel durch nicht qualifizierte bzw. nicht autorisierte Personen zurtickzufiihren
sind.

Aktivierung des Testmodus

Zur Aktivierung des Testmodus die Heiztasten (Pos. 3 und 4 - fig. 1) fiinf Sekunden
lang gleichzeitig driicken. Der Kessel wird auf der hdchsten Heizleistungsstufe einge-
schaltet, die wie im nachsten Abschnitt beschrieben eingestellt wird.

Am Display blinken das Heizungs- und das Brauchwassersymbol (Pos. 24 - fig. 1 bzw.
12 -fig. 1).

fig. 16 - Betrieb im Testmodus
Um den Testmodus zu deaktivieren, den Aktivierungsvorgang wiederholen.
Der Testmodus wird auf jeden Fall nach 15 Minuten automatisch deaktiviert.
Einstellung der Heizleistung

Die am Heizkessel PEGASUS D LN eingestellte Betriebsleistung muss unbedingt dem
in der Tabelle der technischen Daten angegebenen Wert entsprechensez. 5.3. Das Ga-
sventil wird im Werk eingestellt und ist mit einer speziellen Gas-Vordrossel versehen.
Zum Auswechseln des Gasventils muss die Stellschraube 6 (fig. 18) ganz eingeschraubt
werden.

Umriistung auf eine andere Gasart

Das Gerat ist fur den Betrieb mit Erdgas (G20-G25) oder Flissiggas (G30-G31) ausge-
legt und wird im Werk fiir den Betrieb mit einer dieser Gasarten eingestellt, wie auf der
Verpackung und auf dem Typenschild mit den technischen Daten des Gerats deutlich
angegeben ist. Ist abweichend zur werkseitigen Einstellung der Betrieb mit der anderen
Gasart erforderlich, den entsprechenden Umriistsatz beschaffen und folgendermafen
vorgehen:

1. Die Disen am Haupt- und am Pilotbrenner je nach verwendeter Gasart durch die
in der Tabelle der technischen Daten in cap. 5.3 angegebenen Diisen ersetzen.

2. Die kleine Schutzkappe vom Gasventil abnehmen 3 (fig. 18). Mit einem kleinen
Schraubendreher die “Ziindstufe” fur die gewlinschte Gasart (G20-G25 Position D
fig. 18 oder G30-G31 Position E ) einstellen; danach die Kappe wieder aufsetzen.

3. Den Gasdruck am Brenner regulieren und auf die Werte einstellen, die in der Tabel-
le der technischen Daten fiir die verwendete Gasart angegeben sind.

4. Das im Umrlstungsset enthaltene orangefarbene Schild neben dem Typenschild
mit den technischen Daten anbringen.

Um den Kessel von Erdgas auf Fliissiggas umzustellen, muss die Gas-Vor-
drossel zwischen dem Ventil und der Leitung (Pos. 1 - fig. 17) entfernt werden.

Um den Kessel von Fliissiggas auf Erdgas umzustellen, muss die Gas-Vor-
drossel (Pos. 1 - fig. 17) eingesetzt werden. Die korrekte Gas-Vordrossel fiir
jedes Kesselmodell st in der Tabelle der technischen Daten auf
sez. 5.3angegeben.

fig. 17 - Gas-Vordrossel

Zeichenerklarung fig. 17
1. Gas-Vordrossel
2. Dichtung

B>

fig. 18 - Druckeinstellung

Zeichenerklarung fig. 18

Gasventil

Druck verringern

Druck erhéhen

Einstellung der Ziindstufe fir ERDGAS G20-G25
Einstellung der Ziindstufe fir FLUSSIGGAS G30-G31
Elektronisches Steuergerat

Vorgeschalteter Abgreifpunkt

Nachgeschalteter Abgreifpunkt

Schutzkappe

Zundstufenregler

Schutzkappe

Druck-Stellschraube
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4.2 Inbetriebnahme

Die Inbetriebnahme darf nur von ausgebildetem Fachpersonal mit nachgewie-
sener Qualifikation ausgefiihrt werden. Auszufiinrende Uberpriifungen bei der
ersten Einschaltung/Ziindung und nach allen Wartungsarbeiten, fiir die eine
Trennung der Anlagen-Anschliisse oder ein Eingriff an den Sicherheitsvorri-
chtungen bzw. an Teilen des Heizkessels erforderlich ist:

Vor Einschalten des Heizkessels

« Die eventuellen Sperrventile zwischen Kessel und Anlagen 6ffnen.

+ Die Dichtheit der Gas-Versorgungsanlage tberpriifen; dabei mit der gegebenen
Vorsicht vorgehen und eine Wasser-Seifenlésung fiir die Suche eventueller Leck-
stellen an den Anschlissen verwenden.

+  Die Anlage befiillen und sowohl den Kessel als auch die Anlage durch Offnen des
Entluftungsventils am Kessel und eventueller Entliftungsventile an der Anlage vol-
Istandig entliften.

«  Sicherstellen, dass in der Anlage, an den Brauchwasserkreisldufen, an den An-
schlissen oder am Kessel nirgends Wasser austritt.

«  Den korrekten Anschluss der elektrischen Anlage tberprifen.

+  Uberpriifen, ob das Gerat an einer funktionstiichtigen Erdungsanlage angeschlos-
sen ist.

«  Sicherstellen, dass sich keine entziindbaren Flussigkeiten oder Materialien in un-
mittelbarer Nahe des Kessels befinden.

« Die Gasleitungen Uber den Druckanschluss 1 des Gasventils (fig. 18) entluften.

Einschaltung
Das Brennstoff-Sperrventil 6ffnen.
Stromzufuhr zum Gerét einschalten.

Nach dem Einschalten wird am Display fir 120 Sekunden FH eingeblendet, um auf den
laufenden Entliiftungszyklus der Heizanlage hinzuweisen.

Wahrend der ersten 5 Sekunden wird am Display die Softwareversion der Platine ein-
geblendet.

Sobald die Anzeige FH verschwindet, ist der Kessel bereit, um jedes Mal, wenn War-
mwasser entnommen wird, oder der Raumthermostat einen Heizbedarf meldet, auto-
matisch zu funktionieren.

Wenn die Brenner nach korrekter Durchfiihrung aller fiir die Einschaltung er-
forderlichen Vorgange nicht geziindet werden und am Display die Meldung
A01 erscheint, etwa 15 abwarten und dann die RESET-Taste driicken. Die so
rickgesetzte Steuerung wiederholt den Einschaltzyklus. Wenn die Brenner
auch nach mehreren Versuchen nicht ziinden, den Abschnitt "Stérungsbehe-
bung" konsultieren.

Bei Stromausfall wahrend des Kesselbetriebs gehen die Brenner aus und wer-
den bei Rickkehr der Netzspannung automatisch wieder eingeschaltet.

Uberpriifungen wihrend des Betriebs

«  Sicherstellen, dass die Kreise des Brennstoffs und der Wasserversorgung einwan-
dfrei abgedichtet sind.

«  Die Funktionstiichtigkeit des Kamins und der Rauchabziige wahrend des Kessel-
betriebs Uberprifen.

«  Die korrekte Wasserzirkulation zwischen Generator und Heizanlagen Uberprifen.

« Die einwandfreie Zindung des Kessels durch mehrmaliges Ein- und Ausschalten
Uberpriifen.

«  Uberpriifen, ob der am Zahler angegebene Brennstoffverbrauch mit der Angabe in
der Tabelle der technischen Daten in cap. 5.3 Ubereinstimmt.

*  Kontrollieren, ob der richtige Brauchwasserdurchsatz mit der in der Tabelle der te-
chnischen Daten angegebenen Temperaturdifferenz At gegeben ist: vertrauen Sie
nicht keinen Messungen, die anhand irgendwelcher Faustregeln durchgefiihrt wur-
den. Die Messung ist mit den dafiir vorgesehenen Instrumenten durchzufiihren,
und zwar so nahe wie méglich am Kessel. Dabei sind auch die Warmeverluste der
Robhrleitungen zu beriicksichtigen.

4.3 Wartung

Die nachfolgend beschriebenen Wartungsarbeiten diirfen nur von ausgebilde-
tem Fachpersonal nachgewiesener Qualifikation ausgefiihrt werden.

Saisonale Uberpriifung des Heizkessels und des Schornsteins
Mindestens einmal jahrlich sollten folgende Kontrollen am Gerat vorgenommen werden:

«  Die Steuer- und Sicherheitseinrichtungen (Gasventil, Thermostate, usw.) miissen
korrekt funktionieren.

«  Die Rauchabziige missen sauber und frei von Hindernissen sein.

«  Die Versorgungsanlagen fir Gas und Wasser missen einwandfrei abgedichtet sein.

«  Brenner und Warmetauscher miissen sauber sein. Die Anleitungen des folgenden
Abschnitts befolgen.

«  Die Elektroden mussen frei von Verkalkungen und korrekt positioniert sein (siehe
fig. 22).

«  Der Wasserdruck der Heizanlage in kaltem Zustand muss ca. 1 bar betragen; an-
derenfalls ist die Einstellung auf diesen Wert vorzunehmen.

«  Das AusdehnungsgefaR® muss gefiillt sein.

*  Gasdurchsatz und Druck missen den Vorgaben in den jeweiligen Tabellen der te-
chnischen Daten entsprechen.

+  Die Umwalzpumpen diirfen nicht blockiert sein.

Offnen der vorderen Verkleidung
Zum Offnen der vorderen Verkleidung des Heizkessels die Darstellung von fig. 19 befolgen.

Vor Durchfiihrung jeder Art von Eingriff im Kesselinnern muss die Stromzufuhr
getrennt, und der Gashahn vor dem Kessel zugedreht werden.

S —
fig. 19 - Offnen der vorderen Verkleidung
Reinigung des Heizkessels und des Schornsteins

Fir eine grindliche Reinigung des Kessels (fig. 20) folgendermafRen vorgehen:

*  Den Gashahn vor dem Geréat schlieRen und die Stromzufuhr trennen.

»  Die vordere Verkleidung des Heizkessels abnehmen.

«  Die Verkleidungsabdeckung nach oben driicken und anheben.

«  Die Isolierung, die die Strémungssicherung bedeckt, abnehmen.

«  Die Abdeckplatte der Rauchkammer abnehmen.

«  Den Brennersatz ausbauen (siehe nachster Abschnitt)

*  Mit einer Rohrbirste von oben nach unten putzen.

+  Die Rauchziige zwischen den Gussgliedern des Gerateblocks mit einem Staubsau-
ger reinigen.

*  Alle zuvor ausgebauten Teile wieder einbauen und die Dichtheit des Gaskreises
und der Verbrennungsleitungen tberprifen.

+  Wahrend der Reinigung vorsichtig vorgehen, um den an der Rickseite der Rau-
chkammer montierten Abgasthermostat nicht zu beschadigen.

\
fig. 20 - Reinigung des Kessels

Verkleidungsabdeckung
Abdeckplatte der Rauchkammer
Rohrbirste

Verschluss fiir Verbrennungsanalyse

NwN =

Verbrennungsanalyse

Im Kesselinneren befindet sich im oberen Teil der Abgasstromungssicherung eine Ab-
gas-Entnahmestelle (Pos. 7 - fig. 20).

Fir die Entnahme von Rauchproben folgendermafien vorgehen:

Die obere Kesselverkleidung abnehmen

Die Isolierung, die die Stromungssicherung bedeckt, abnehmen;

Die Abgas-Entnahmestelle 6ffnen;

Den Fhler einfiihren;

Den TESTMODUS aktivieren

10-15 Minuten warten, bis der Heizkessel einen stabilen Betrieb aufweist*
. Die Messung durchfiihren.

Noohwh =

Analysen, die bei nicht stabilisiertem Heizkessel durchgefiihrt werden, kénnen
Messfehler zur Folge haben.
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Ausbau und Reinigung des Brennersatzes
Zum Ausbauen des Brennersatzes folgendermafien vorgehen:

«  Stromzufuhr trennen und den Gashahn vor dem Heizkessel schlieRen.

«  Die Baugruppe Pilotbrenner und das Gasventil elektrisch trennen.

«  Die Mutter “A” mit der das Gaszuleitungsrohr vor dem Gasventil befestigt ist,
aufdrehen.

. Die zwei Muttern “B”, mit denen die Brennkammertir an den Gussgliedern befesti-
gtist, I16sen (fig. 21).

«  Die ganzen Brennersatz und die Brennkammertiir herausnehmen.

Nun kénnen Haupt- und Pilotbrenner kontrolliert und gereinigt werden.

Die Brenner und die Elektroden diirfen nur mit einer nicht metallischen Birste
oder mit Druckluft, auf keinen Fall jedoch mit Chemikalien, gereinigt werden.

Wahrend der Reinigung vorsichtig vorgehen, um die Isolierung der Brennkam-
mertlr “C” nicht zu beschadigen.

IS

fig. 21 - Ausbau der Brenner
Baugruppe Pilotbrenner

fig. 22 - Pilotbrenner

Brennkammertir
Inspektionsklappe
Pilotbrenner
Zindelektrode
Uberwachungselektrode
Pilotdlise
Hochspannungskabel
Gaszuleitung
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4.4 Stérungsbehebung
Diagnostik
Der Kessel ist mit einer ausgereiften Selbsttestfunktion ausgestattet. Beim Auftreten ei-

ner Betriebsstorung des Kessels blinkt das Display zusammen mit dem Stérungssymbol
(Pos. 22 - fig. 1) und zeigt den Stérungscode an.

Bestimmte Stérungen verursachen eine dauernde Stérabschaltung (gekennzeichnet mit
dem Buchstaben “A”): Um den Betrieb wieder herzustellen, muss die RESETTASTE
(Pos. 8 - fig. 1) 1 Sekunde lang gedriickt werden. Falls installiert, wird der Betrieb iber
das RESET des Raumreglers wieder hergestellt; wenn der Kessel nicht wieder ein-
schaltet, muss zuerst die Betriebsstérung beseitigt werden.

Andere Stérungen (gekennzeichnet mit dem Buchstaben “F”) bewirken voriibergehen-
de Stérabschaltungen, die automatisch behoben werden, sobald der betreffende Wert
in den normalen Funktionsbereich des Kessels zurlickkehrt.

Tabelle. 2 - Liste der Betriebsstérungen

Storungs- | oy ng Mbgliche Ursache Abhilfe
code
Fehlende Gasversoraun Uberpriifen, ob der Kessel regular mit Gas
gung versorgt wird und die Leitungen entliftet sind
eie Zindngdes | ST Booni | e Koot postonir und
A01 eine ZUindung des chungs-/Ziindelekirode . L
Brenners nicht verkalkt ist
Gasventil defekt Gasventil Uberprifen und ersetzen
Einschaltieistung zu Einschaltleistung einstellen
schwach
Signal Flamme leuchtet Stérung der Elekirode Ve__rdrahtung der lonisationselektrode iber-
A02 | auf, obwohl Brenner priifen
nicht eingeschaltetist [ Stgrung der Platine Platine iiberpriifen
Heizsensor beschéidigt Korrekte POS‘ItIOHIeI'Ung" und Ffunktlonstuchtl-
. gkeit des Heizsensors tiberpriifen
A03 Ansprechen des Uber- Keine Wasserzirkulation in . . "
temperaturschutzes Umwalzpumpe Uberpriifen
der Anlage
Luftin der Anlage Anlage entliiften
Ansprechen des Abga- | Kontakt des Abgasthermo- . .
sthermostats (nach dem | stats offen Thermostat {iberpriifen
F04 gazeﬁg:teart]sdvtﬁ ?ggf Verdrahtur?g u.nterbrochen Verdrahtung Uberprifen
Kesselbetrieb 20 Minu- | Schomstein nicht komekt | gy cioinrone auswechseln
ten lang blockiert) bemessen oder verstopft
. Geringer Druck im Gasnetz | Gasdruck (berpriifen
A0 Keine Flamme nach der [ — - — m
Ziindphase Einstellung des Minde- Druckwerte tiberpriifen
stdrucks am Brenner
. Sensor beschadigt . .
F10 Storung dgs Sensors auf Kurzschiuss in Verdrahtung Verdrahtung Uberprifen oder Sensor erset-
Vorlaufseite 1 zen
Verdrahtung unterbrochen
. Sensor beschadigt . i
F14 Stérung d_es Sensors auf Kurzschiuss in Verdrahiung Verdrahtung Uberpriifen oder Sensor erset-
Vorlaufseite 2 zen
Verdrahtung unterbrochen
F34 11\l7e(t)</spannung unter Probleme im Stromnetz Elektrische Anlage Uberprifen
F35 /q\:ewnezlchende Netzfre- Probleme im Stromnetz Elektrische Anlage Uberpriifen
Heizanlage nicht befilllt Anlage fiillen
p37 | Falscher Wasserdruck  [Wasser-Druckwéchter nicht
in der Anlage angeschlossen oder Sensor {iberpriifen
beschadigt
Temperaturfiihler . .
beschédigt oder Kurz- Verdrahtung (berpriifen oder Sensor erset-
. h zen
F20 Storung des AuRentem- | Schiuss in Verdrahtung
peraturfihlers Temperaturfiihler getrennt | AuRentemperaturfiiler wieder anschlieRen
nach Aktivierung der Gleit- | oder Gleittemperatur deaktivieren
temperatur
Anlage tiberpriifen
F40 F alscher Wasserdruck Zu hoher Druck Sicherheitsventil Uberpriifen
in der Anlage
Ausdehnungsgefa® (berpriifen
AN Positionierung der Sen- | Vorlaufsensor von der Lei- | Korrekte Positionierung und Funktionstichti-
soren tung getrennt gkeit des Heizsensors Uberpriifen
F42 Storung des Heizsensors | Sensor beschadigt Sensor ersetzen
F47 Siérung des Wasser- Verdrahtung unterbrochen | Verdrahtung tberpriifen
drucksensors
Stérung Gasventilver- . .
) . drahtung Verdrahtung Uberprifen
A4 Stérung Gasventi Gasventil defekt Gasventil ersetzen
Storung der Platine Platine ersetzen
Storung Gasventilver- . .
) . drahtung Verdrahtung Uberprifen
A4 Stérung Gasventi Gasventil defekt Gasventil ersetzen
Storung der Platine Platine ersetzen
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5. EIGENSCHAFTEN UND TECHNISCHE DATEN
5.1 Abmessungen. Anschliisse und Hauptkomponenten
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fig. 23 - Abmessungen und Anschliisse Mod. PEGASUS D 14 LN und PEGASUS D 20 LN
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fig. 24 - Abmessungen und Anschliisse Mod. PEGASUS D 30 LN e PEGASUS D 40 LN

7 Gaseintritt - & 1/2”

10 Anlagenvorlauf - @ 17 1/2
11 Anlagenriicklauf - @ 1" 1/2
44 Gasventil

126 Abgasthermostat

246 Druckgeber

273 Baugruppe Pilotbrenner
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5.2 Druckverlust
Druckverlust wasserseitig

Ablasshahn Heizanlage
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fig. 25 - Druckverluste
A mbar
B Durchsatz I/h
5.3 Tabelle der technischen Daten
Merkmal MaBein | Wert Wert Wert Wert
heit
Modelle 14 20 30 40
Anzahl Elemente kw 3 3 4 5
Max. Warmebelastung. kw| 15.0 213 322 429 Q)
Max. Warmeleistung Heizbetrieb kWi 14.0 19.8 30.2 401 (P)
Wirkungsgrad Pmax (80-60°C) %| 933 93.1 93.7 935
Wirkungsgrad 30% %| 928 92.7 91.8 92.5
Effizienzklasse gem. Richtlinie 92/42/EG V'S & ¢
Emissionsklasse NOx 5 5 5 5
Brennerdiisen G20 Anz.x@| 2x250 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
Versorgungs-Gasdruck G20 mbar 20 20 20 20
Gas-Vordrossel G20 @ mm 35 42 48 59
Héchstdruck in Strémungsrichtung nach dem mbar 16 16 16 16
Gasventil G20
Max. Gasdurchsatz G20 mdh| 159 2.28 341 4.54
Brennerdiisen G25 Anz.x@| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Versorgungs-Gasdruck G25 mbar| 25 25 25 25
Gas-Vordrossel G25 @ mm 35 42 48 59
Héchstdruck in Strdmungsrichtung nach dem mbar 20 20 20 20
Gasventil G25
Max. Gasdurchsatz G25 mdh| 185 2.65 3.96 5.28
Brennerdiisen G31 Anz.x@| 2x14 2x1.65 3x1.65 | 4x1.65
Versorgungs-Gasdruck G31 mbar 37 37 37 37
Gas-Vordrossel G31 @ mm Keine Vordrossel
Max. Gasdruck am Brenner G31 mbar 35 35 35 35
Max. Gasdurchsatz G31 kgh| 117 1.68 2.52 3.36
Max. Betriebsdruck Heizung bar 6 6 6 6 (PMS)
Min. Betriebsdruck Heizung bar| 0.8 0.8 0.8 0.8
Héchsttemperatur Heizung °C 95 95 95 95 (tmax)
Inhalt Heizwasser Liter| 9.1 9.1 1.6 141
Schutzart IP|  X0D X0D X0D X0D
Versorgungsspannung VI/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Stromaufnahme w 15 15 15 15
Leergewicht kg 106 106 136 164
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5.4 Elektroschaltplan
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fig. 26 - Elektroschaltplan

32
42
44
72
81
82
126
130
138
139
246
278

Heizungsumwalzpumpe (optional)
Brauchwassertemperaturfiihler (optional)
Gasventil

Raumthermostat (nicht inbegriffen)
Zindelektrode

Uberwachungselektrode
Abgasthermostat
Brauchwasser-Umwalzpumpe (optional)
AufRentemperaturfiihler (nicht inbegriffen)
Raumeinheit (nicht inbegriffen)
Druckgeber

Doppelfiihler (Sicherheit + Heizung)
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. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

BHUMaTENbHO NpounTaiiTe NPeaynpexneHus, COAEpXKallMecs B HaCTOSLLEM PyKOBOACTBE, U
cobntoaliTe ux B NpOLIECCe AKCMyaTauum arperara.

[Mocrie MoHTaXxa KoTna NpOMHOPMUPYIATE MONb30BATENS O MPUHLMMAX ero paboTsl U nepepanTe
€My B Norb30BaH1e HacTosiLLee PyKOBOACTBO, KOTOPOE SBIISIETCS HEOTHEMIEMON 1 BaXHOM YaCTbio
arperara; nonb3oBaTeNb JOMKEH GEpekHO COXpaHsTb €ro ANs BO3MOXHOTO MCMONb30BaHWUS B
Gynyiwem.

YCTaHoBKa U TeXHU4eckoe 0BCnyXMBaHUe KOTMa AOMKHBI MPOV3BOAUTLCS KBANMMULIMPOBAHHLIM
NepcoHariom npu cobrioAeHUN AECTBYIOLLMX HOPM U B COOTBETCTBIM C YKa3aHWSIMU U3rOTOBUTENIS.
3anpelyaeTcs BbINOMHATL NoGble AACTBUS Ha ONMOMGUPOBAHHbIX YCTPOUCTBAX PEryNNPOBKAA.
HenpaeunbHas yCTaHOBKa U HEHAANEKALLEE TEXHUYECKOE 0BCIYXMBaHNE MOTYT GbITb MPUHMHON
Bpeaa Ans Nofielt, XUBOTHBIX M UMYLLECTBa. /13roToBUTENb HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU 3@
ywep6, CBsi3aHHbIA C OWMWGOYHLIMM YCTAHOBKOWM W 3KCMnyaTauuelt arperata, a Takke C
HeCcoBMIOAEHNEM MPEJOCTABIEHHBIX UM MHCTPYKLMIA.

Mpexae Yem MPUCTYNUTb K BbLINOMHEHWIO oGO OnepaLuy OUMCTKM WM TEXHUYECKOro
0BCNy)KNBaHUS, OTKIKOYNUTE arperar oT CeTel NUTaHWUS C NOMOLLBIO BbIKIOYATENs CUCTEMBI W/vmn
MPEeyCMOTPEHHbIX 151 3TOM LIen OTCEUHBIX YCTPOICTB.

B cnyyae HeucnpaBHOW WMNWM  HeHopMaribHOW paboThl  arperata  BbIKIKOUMTE €0 W
BO3AEPKMBANTECH OT JIK0GON NOMbITKM CAMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATH UMM YCTPAHUTL MPULMHY
HeucnpaeHocTW. B Takux cnyvasx oBpallaiTech WCKMKOUUTENBHO — KBANUULIMPOBAHHOMY
nepcoHany. BoaMoxHble onepauun No peMOHTY-3aMeHe KOMMMEKTYHOLMX AOMKHbI BbINOMHATLCS
TOMbKO  KBarMUUMPOBAHHBIMW  CELManicTaMm € UCMOMb30BaHUEM  UCKITHOUMTENBHO
OpUrMHanbHbIX — 3andacteil. HecobriofieHne BCEro  BbILEYKA3AHHOTO  MOXET — HapylnTb
6e3onacHocTb paboTbl arperara.

HacTosiwit arperat AomMyckaeTcst UCMoNb3oBaTh TOMBKO MO TOMY Ha3Ha4eHuio, Arisi KOTOPOro OH
CMPOEKTUPOBaH 1 M3roToBreH. [loboe [pyroe €ro WCMOMb3oBaHWE CriedyeT  CuuTaThb
HeHaanexalym 1, CriefoBaTenbHO, OMacHbIM.

YNakoBOYHble MaTepuarsl sIBNSKOTCS UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHON ONacHOCTU W He AOMMKHbI BbiTb
OCTaBrIEHb! B MECTaX, AOCTYMHbIX AETSAM.

He paspeluaetcs ucronb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM Yucre, AETbMU) C OrpaHU{eHHbIMU
(PU3NYECKMMM, CEHCOPHBIMW UMW YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTAMM Wi Nuuamy Ge3 Hapnexallero
OMbITa U 3HaHWI, €CIIN OHU He HaXOASATCS MOJ, HEMPEPLIBHBIM HAA30POM WM MPOUHCTPYKTUPOBaHbI
Hac4eT npaBun 6e30MacHoro MCMoNb3oBaHNs arperara.

YTUnu3auus arperata v ero NpuHagAnexHoCTern [OMKHa BbINOMHATLCS HaAnexalm oGpasom, B
COOTBETCTBIM C IENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENCTBOM.

MpuBeaeHHblE B HACTOSILEM PYKOBOACTBE M30GPaXEHUS [AT YMPOLLUEHHOE MpescTaBrneHne
uanenvsi. MofobHble N306paXKeHNst MOTyT HECYLLIECTBEHHO OTAMYATLCS OT FOTOBOTO M3ZENUs.

. MIHCTPYKUWUU NO KCNNYATALUUU

2.1 MNpeaucnosue
YBaxaeMblil nokynarernb,

Bnarogapym Bac 3a 1O, 4to Bbl BbiGpanu koten FERROLI, umetowwmin camyio

COBpPEMEHHYI0

KOHCTPYKLMIO,  BBINOMHEHHbIA MO NEepefoBbIM  TEXHOMOTMAM  ”

OTNNYaIOLWMNCS BbICOKOW HafEeXHOCTbI0 M kadvectBoM. [pocum Bac BHMMaTensHo
npounTaTh HacTosILiee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOAATCA BaxHble yKa3aHWsi Mo
6e30MacHOCTH yCTaHOBKM, AKCNyaTauum 1 TEXHUYECKOro obCnyxmBaHus arperara.

PEGASUS D LN [1aHHbIn koTen npeacTtaBnseT cobon BbICOKOIdEKTUBHBIV TEMNOBON

reHepaTtop, Ans otonneHus u [BC (onuus),

XapaKTepu3oBaHHbIN HU3KUM

bIGPOCOM 3arpsA3HAIMX BellecTB . KoTen paGoTaeT Ha NpUPOOHOM UMM

CKWKEHHOM HedTAHOM rase (nepeHananka roperniku Ha UMelWwuics BuA rasa
OCyLLecTBNsAeTCA Npu ycTtaHoBke arperata). Kopnyc koTma cobpaH W3 YyryHHbIX
3NEeMEHTOB, COEAMHEHHbIX Mexay COoGOoi ABYXKOHYCHBbIMU KOMbL@MU U CTSHXKHBIMU
6onTamm n3 ctanu. KoHTponb 1 ynpasneHue koTriom obecneumBaeT MUKPONPOLIECCOP C

uy

MPOBLIM NHTEPENCOM, NpeaoCcTaBNAoWMM nepeaoBblie PYHKLUM PerynmpoBaHns

TemMnepaTtypbl.
@ Koten moxeTt pa6otaTb B KOMGMHAUUKU C BHelWHUM Gounepom (onuwus)
an

A [BC. OnucaHHble B HacTosileM pyKoBoAcTBe (pyHKUMM,
OTHOCALMECA K NPOM3BOACTBY BoAbl Ansi FBC, ncnonb3yloTca TONbKO
NpPU HaNU4yMmn JONONHUTENbLHOrO Golnepa, NOAKNHYEHHOMY K KOTAY, KaK
yKa3saHo B sez. 3.3

2.2 NaHenb ynpaBneHusa

n
1
2
3
4
5
6

ﬁk/—\:.+ :é\
=
\

1

A
1 °oC
N 5™ \oesm
\/é'\lli

——

— |

26 24 3 25 23422 21

20

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

18 17 6 8

erenga
= Knasuwa -

= Knasuwa +

= Knasuwa ymeHbLLEHNA TemnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMNEeHNS
= KnaBswwwa yBenuyeHus Temnepatypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNEHNS
= Hvcnnen

= Knaswra BeiGopa pexvma "Meto / 3uma”

10=
16 =
17 =
18 =
19=
20=
21=
22=
23 =
24 =
25=
26 =

27 =

He ucnonbayetca

Knaswwwa cbpoca

KnaBuwua BKoYeHWs / BbIKIIOYEHWS annapara

Knaeuwa meHto "lMnaBatowasi temnepatypa”

Temnepatypa, U3vMepsiemas BHELIHUM [ATYMKOM (MY Hanu4iM OMLIMOHHOTO BHELLHETo AaTuuKa)
BbicBeuMBaeTCcs Npy NOAKMOYEHNI BHELLHEro AaT4ika unm yeTpoiicTea [1Y ¢ TaiiMepoM (onuus)
TemnepaTypa okpyxatoLLei cpeaple (Mpy Hanuumy OnuUMOHHOro yeTpoitcTaa 1Y ¢ Taitmepom)
WHavkaums paboTbl ropenku

WVHavikaums paboTbl CUCTEMbI 3aLLMTbI OT 3aMep3aHust

WHavkaums aaBneHus Boabl B cUCTEME OTOMNMEHNS

MHavkaums HencnpaBHOCTU

3agaHue / Temnepatypa B NoJatoLLeM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMNEeHNS
CumBon oTonnexus

MHavkaums paboTbl CUCTEMbI OTOMNEHNS

MHavkaums [OCTUXEHWS 3adaHHOW TemnepaTypbl B MOAAlOWEM KOHType
cucTeMbl OTONNEeHUst

WHavkaums "NMeTHuin pexxum"

2.3 BkntoveHue U BblKkoYeHne
OTcyTCTBME INEKTPONUTaHMA KOTna

A\

Z =+
S—1+~
puc. 2 - OTcyTCTBME INEKTPONUTaHUA KoTna

[Mpu OTKNIOYEHNM KOTNA OT CeTU 3NEKTPONUTHAsA U/UNu OT ra3oBO MarMcTpanm
cucTeMa 3alWmTbl OT 3amep3aHus He paboTtaeT. Bo Bpemsi AnuTenbHOro
Hencnonb3oBaHnsa KoTna B 3UMHUIA nNepuoj, BO unsbexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOTO 3aMep3aHus, pekomeHayeTcse ClTb BCIO BOAY W3 KOTNa, Ui xe
no6aBuUTb B cUCTeMY aHTUdPK3, oTBevaloLwuii TpebosaHusm sez. 3.3.

BknrouyeHue kotna

OTKpoWiTe OTCEYHbIE KnanaHbl TONnunea.
BkntounTe anekTponuTaHue annapara.

/100

S+~

puc. 3 - BkntoyeHue kotna

B TeueHue cnepyowmnx 120 cekyHA Ha Aucnnee BbicBeuuBaetcs cumBon FH,
0603HavaloLLMi LMK crnycka BO3AyXa U3 CUCTEMbl OTOMMEHUS.

B TeueHue 5 cekyHa Ha Aucnnee GydeT BbiCBeUMBATLCS BEPCUSI MPOrPaMMHOrO
obecrneyeHns, yCTaHOBMEHHOIO B 31EKTPOHHOM Grioke.

Mocne Toro, kak cumBon FH ncyesaeT ¢ aucnnesi, KOTen rotoB kK aBTOMaTUYeckomy
BKITIOYEHUIO MpuY Kaxaom 3abope Boabl MBC unu npu nocTynneHnn komanabl ot
KOMHaTHOro TepmocTara.

BbikntoyeHue KoTna

Hax

muTe knasuwy on/off (no3. 9 - puc. 1) B TeyeHne 1 cekyHapl.

puc. 4 - BbiknoveHue KoTna

Korzia koTen BbIKMIOYEH, Ha SMEKTPOHHBIN BrOK NPOAOMKaeT NoAaBaThCs ANEKTPUYECKOe NUTaHME.

Cuer
Ona

eMa oTonneHusi He pabotaeT. OcTaeTcst akTUBHOM CUCTEMA 3alUMThbl OT 3amMep3aHusi.
MOBTOPHOTO BKIMIOYEHUS KOTNA CHOBa HaxmuTe knasuwy on/off (nos. 9 - puc. 1) B

TeyeHune 1 cekyHabl.

puc. 5

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMaTUYECKOMY BKITHOYEHUIO MpW KaxaoMm 3abope ropsiyeit
BOAbI UMW MO NOCTYNNEHUN KOMaHAbl OT KOMHaTHOro TepMocTaTta.
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MpoaomkuTenbHoe OTKMOYeHUe KoTna
YT06bI BBIKMIOYUTL KOTEN:
*  HaxmuTe kHonky BKI/BbIKIT (9 - puc. 1)

. 38Kp017ITe rasoBblil BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOToM.
. OTknounTe TOK OT arperara.

B cnyyae npopomkuTensHoro nepepeisa B pabote B 3UMHWE nepuoabl,4Tobb!
n3bexaTb OnefeHeHNs ,pPEKOMEHAYETCS CIIUTL BCIO BOAY W3 KOTNA; U3 KOHyTpa
BC n otonnenus. Mnu cnutb BOAy TOnbko U3 cuctembl MBC 1 3anuth
COOTBETCTBYIOLEE CPeACTBO  MNPOTUB  oneAeHeHus  (aHTudgpus) B
OTOMUTENbBHBIN KOHTYP, COrMacHo NpeanucaHusim us sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku
MepeknioueHune pexumoB "fleto"/"3uma"
HaxmuTe knasuwwy fleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6

Ha pucnnee BbicBeunBaetcs cumeon "Meto" (no3. 27 - puc. 1). lMpu atom koten Gyger
BblpaGaTbiBaTh TOMNbKO BoAy Ans MBC. OcTaeTcs akTUBHOM CUCTEMA 3aLLMTLI OT 3aMep3aHms.

[ins BbIKMto4eHNs pexuma "NleTo" BHOBb HaxmuTe knasuLuy Jleto/3uma (Mo3. 6 - pyc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka TeMnepatypbl BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHUsA

TemnepaTtypa B cucteme oTonneHus perynupyertcs B npegenax ot 30°C pgo 80°C ¢
nomoLLpbto knaeuw (aet.3u 4 -puc. 1).

OHaKO He peKOMeHAYeTCs IKCMIyaTMpoBaTh KOTen npu Temneparype Huxke 45 °C.

puc. 7
PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUCTEMe ropsiyero BogocHatxeHus (MBC)

TemnepaTtypa B cucteme BC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C go 65°C ¢ nomoLLbio
knasuw (no3. 1m 2 - puc. 1).

puc. 8

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMeELLEHUM (C MOMOLIbIO OMLMOHHOIo
TepmocTaTa TeMnepartypbl B NOMeLLeHun).

3apalite ¢ NOMOLYbI0 TEpMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3yXa B MOMELLEHAM HYXHYI0 Temneparypy
BHYTPW nomeLeHus. Mpy OTCYTCTBAM TepMoCTaTa TemMnepaTypsl BO3AyXa B NOMELLeHWs KoTen
obecreynBaeT nogaepxaH1e B CUCTEME OTOMMIEHUS 3aaHHON TeMMepaTypbl BOAbI.

Perynuposka TemnepaTypbl Bo3gyxa B NomelleHUM (C NOMOLWbLIO ONLUOHHOrO
yctpouctea Y ¢ Tanmepom)

3apaiiTe ¢ nomolybld ycTporctBa [IY C TaliMepoM HyXHYI0 TemnepaTypy BHYTpW
nomellenns. Koten 6yaeT nopdepxvBaTb TemnepaTypy BOAbl B cucTeme,
Heobxoaumylo Ans obecneveHns B NOMELLEHUM 3afaHHO TemMnepaTypbl Bodayxa. B
TOM, 4TO KacaeTca paboTbl koTnma ¢ ycTpouctBom [Y C TaliMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO UHCTPYKLIMIO HA 3TO YCTPOWCTBO.

Mnasarowas Temnepatypa

Mpu ycTaHoBKe BHeLIHero Aatymka (ONuMs) Ha AWCTNEeR naHenu ynpasnenust (nos. 5 - )
BbIBOAMTCA PUC. 1 Tekyllas BHELLHss TemnepaTypa, u3Mepsiemas aTuM gatyukom. Mpu aTom

KomneHcaumoHHas KpuBas U cmelleHne KpuMBbIX

Mpn opHokpaTHOM HaxaTun Ha knasuwy Pexum (nos. 10 - puc. 1) otobpaxaeTtcs
hakTMyeckas KOMMeHcaLWoHHast KpuBasi (puc.9), KOTOPYHO MOXHO W3MEHUTb C
nomoLLbio KnaBuw cuctembl FBC (no3. 11 2 - puc. 1).

MameHnTe KoHdUrypaumio kpmeoi B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCUMOCTM OT
xapakTtepuctukm ( puc. 11).

Mpw ycTaHoBke kpyBoW Ha 0 pexum "nnasatoLlent TemnepaTypbl" OTKMOYaETCS.

==

L=
|

°l®

puc. 9 - KpuBas norono3aBMcuMoro perynmpoBaHus

Mpn HaxaTn KNaBuL PerysiMpoBKU TemnepaTtypbl oTonneHusa(nos. 3 m 4 - puc. 1)
obecneymBaeTcs [OCTYN K pexuMy napannesisHoro U3MeHeHust Kpusbix (puc. 12),
VN3MEHSIEMOro C MOMOLLbIO KnaBuw cuctembl FBC(nos. 11 2 - puc. 1).

30 5
VI ’j»

EUFE okc
HE

puc. 10 - MapannenbHoe n3MeHeHWe KPUBbIX

Mpu noBTOpHOM HaxaTuu knasuwm Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLuecTBNsSEeTCA BbIXOA
13 pexuma perynmpoBku napasnmnesibHbiX KpUBbIX.

Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUN OKa3blBAETCS HIKE XENaeMoil, pekomeHayeTcst BbIGpaTh
KpuBYt0 Gonee BbICOKOTo NopsiaiKa, 1 HaoGopoT. [lelicTBYIiTe, yBENMUMBAS UM YMEHBLLIAS Ha OAHY
€[INHNLLY 1 OLieHNBas , KakiM 06pa3oM 3TO CKaxeTcs TeMnepaType B MOMELLEHIM.

920

85
80

10 9 8 7 6

20 10 0 -10 -20

puc. 11 - KomneHcaLMOHHble XapaKTepUCTUKMN

OFFSET =20 OFFSET =40

/
/ ; / ;
4 / 2

20 10 o -10 20 20 10 ) 10 20

puc. 12 - Mpumep napannensbHOro cMelleHUst KpUBbIX NOroAo03aBUCUMOro
perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ ANCTaHLMOHHOIO NyfnbTa ynpaBneHus ¢ Taﬁmepom

Ecnn Kk KOTNy NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLMOHHOMO YnpaBneHust ¢
Taimepom  (onuusl), BbILLEONUCAHHbIE  PeryfupoBKA  NPOU3BOANATCS B
COOTBETCTBUM C YKasaHWsMU, NpuBedeHHbIMM B Tabnuua 1. Mpu aTomM Ha
aucnnee nynbTta ynpasnenust (no3. 5 - puc. 1) BeicBeunBaeTcs Temnepartypa B
NoMeLLEeHNN, U3Mepsiemasi YCTPOUCTBOM AUCTaHLMOHHOIO yrpaBneHust.

cucTema ynpasneHns kotrom pabotaeT B pexume “MnasatoLas Temnepatypa’. B aTom p
Temnepatypa BOAbl B CUCTEME OTOMMEHMS PErynupyetcs B 3aBUCMMOCTM OT BHELHUX
KNMMaTUYECKNX YCMOBUA C TeM, 4YTobbl 0becneynTb MakcumanbHblii KOM(OPT 1 SKOHOMMIO
3HEepriv B TeYeHne BCero rofa. B yacTHOCTW, Npy yBENUYEHUM TemnepaTypbl HApY)XHOTO BO3ayXa
YMeHbLUAeTcsa Temnepatypa nogaBaeMol B CUCTEMY OTOMMEHUS BOAbl B COOTBETCTBUM C
onpefeneHHon "xapakTeprucTMKon komneHcaummn'.

B pexvume nnasatolleii TemnepaTypbl BenuuvHa, 3afaHHasi C MOMOLLbIO KMaBuLL
perynupoBkn otonnenust (no3. 3 m 4 - puc.1) , CTAHOBUTCA MaKcUMarbHOW
TemnepaTtypoii Bodbl CUCTEMbI OTOMNEHWsi. PekomeHayeTcs ycTaHaBnuBaTb ee Ha
MaKCVMarnbHyl BENUYUHY, YTOObI MO3BOMUTL CUCTEME BLIMOSHSATL PErynupoBKy BO
BCEM MnonesHom paboyem AuanasoHe.

PeryJ‘IVIpOBKI/I KoTna AOJIKHbI 6bITb BbIMOJSIHEHbI npn ero
KBaJ‘IVICbVILlVIpOBaHHbIMI/I crneuvanuctamu. B ganbHeliliem nonb3oBaTenb MOXET cam
M3MEHUTb UX Ansa obecnevyeHns MakcuMansHoro komdopTa.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl PerynuposaHie MOXHO OCYLLECTBSTb Kak C MyrbTa AUCTaHLMOHHOTO

BOALI B CHCTEME OTONMeHNs YNpaBrieHusi C TaitMepoM, Tak 1 C MymsTa ynpaBreHus KOToM.

Perynug paTypbl B | PerynupoBaHite MOXHO OCYLLECTBNATL Kak C MyrbTa ANCTaHLMOHHOMO

cucTeMe ropsiyero YNpaBrieHyst C TailMepoM, Tak 1 C MyrsTa ynpaBreHus KOTIOM.

BoAocHabxenus (FBC)

TMepekntoyeHue pex1MmoB Pexum "Tleto" obniagaet npuopuTeToM Haj KOMaHIOoM Ha BKIHYEHe

"Meto"/"3uma" OTOMMEHWS, KOTOPas MOXET MOCTYNUTL OT Nynsta [1Y ¢ TaiiMepom.
[pw Bbiknto4eHun pexvma MBC ¢ nynsta Y koTen nepexoavT B pexum "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusax Knasuiua 7 - puc. 1 Ha naHenv Kotna oTkIio4eHa.

Boi6op pexumos ECO/ Tpn BroyeHm pexxma IBC ¢ ycTpoitcTsa [1Y ¢ Taiimepom Koten

COMFORT ycTaHaBnveaeTcs B pexim Comfort. B aTux ycnoBusx ¢ nomoLybo
KnaBuww 7 - puc. 1 Ha naHen ynpasreHns KoTia MOXHO BbibpaTh nioboit 3
3TUX [BYX PEXVIMOB.

Mnasatowas Temneparypa PerynupoBaHve B pexume nnasatoLLielt TemnepaTypbl MOXHO NPOV3BOAVTb Kak

yCTaHOBKe CNyNbTa ACTAHLMOHHOTO YNPABINEHMS, TaK U C MOMOLLIO ANEKTPOHHOTO Gnoka

YNpaBrieHyst KOTTIOM: MpUOpUTETOM 0GnafaeT perynpoBaHue B pexvme
nnaBatoLLieit TeMNepaTypbl, BbINOMHAEMOE MEKTPOHHbIM GrIOKOM KoTna.
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PerynupoBaHue aaBneHusa BoAbl B CUCTEME OTOMNEHUSA

[laBneHne noanuTKM MNpW XONMOAHOW CUCTEME, KOHTPONMPYeMOoe MO MNoKasaHuio
avcnnesi, AOMKHO cocTaensATe npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpemsi paboTbl AaBneHve
BOZbl B CUCTEME YNaso A0 BeNUYUHbI HKEe MUHUManbHO A0MYCTUMOIA, TO 3NIEKTPOHHbBIM
610KOM yrpaBrieHnst KOTNIOM BbIBOAUTCS KOA, HemcnpasHocTu F37 (puc. 13).
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puc. 13 - HepoctaTouHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNSEHMA

Mocne BOCCTaHOBNEHWs! A@BNEHUs B CUCTEME MPOWUCXOAMT aBToMaTUYeckoe
BKIlOYEHMe uMkna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), npudem Ha Aaucnnee
BbiCBeunBaeTcs cumeon FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 YkasaHuA o6uiero xapakrepa

YCTAHOBKA 1 HACTPOWKA FOPEJIK/ [OMKHA OCYLIECTBIIATLCA TONBKO
CNEUMAITM3NPOBAHHBIM  MEPCOHAJIOM, WMEKOWWM  MPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALINKO, MPW  COBMOOEHUA MPUBEOEHHBLIX B HACTOSALEM
TEXHWUYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWA, MPEAMVCAHUA OENCTBYIOLWENO
3AKOHOOATENBLCTBA, MONOXEHWM MECTHbIX HOPM W MPABUN, N B
COOTBETCTBUW C NPUHATbIMU TEXHUYECKMN TPEBOBAHUAMMW.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

KoTten pomkeH ObiTb yCTaHOBEH B creuuanbHO OTBEAEHHOM ANA 3TOi uenu
NoMeLLEeHNK, MetoLLeM OTBEpCTUsi , obecneynBatoLLme JOCTaTOUHYI0 BEHTUNALMIO B
COOTBETCTBUM C [AEVCTBYIOLWMMU HopMamuy. Ecnv B 0AHOM NMOMELLEHWI YCTAaHOBMEHbI
HeKOoTOpble Fopenkn Unu BbITSHKHbIE BEHTUNATOPLI , paboTatolwme oHOBPEMEHHO, TO
BEHTUMSILMOHHbIE ~ OTBEPCTUS  [OMKHbI  MMETb  pa3mepbl, obecneuvBaiolye
ofHoBpeMeHHylo paboTy Bcex annapaToB. B nomelyeHun, B KOTOPOM YCTaHOBNEH
arperaT He [OMKHbI HaxXo4MTbCA OrHeonacHble NPeAMeThl >UnKU mMaTepuarnsl, eakve
rasbl, Nbirfb U Apyrve netyyve BeLlecTBa , BCacblBaHUe KOTOPbIX BEHTUMNSITOPOM MOXET
NPVBECTU K 3arpsi3HEHWIO  BHYTPEHHWX KaHAIOB TOPEnky WM TOPEeriovHON rONoBKM.
MomelleHne [OMKHO BbITb CyXUM U HE NOABEPraTbCS BO3AEWCTBUIO AOXAS, CHera unu
Mopos3a.

[@ Ecnu arperat yctaHaBnuBaetcsi cpean me6enu unm 6okoM k cTeHe, criegyeT
npegycMoTpeTb cBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO, HeobxoauMoe Ans  AeMOHTaxa
KOXYXa 1 BbINOSHEHWS 06bI4HbIX paBboT NO TEXO6CNYXMUBaHUIO.

3.31Tn

MapameTpbl TEMOBON MOLLHOCTU KOTMa AOMKHbI BbiTh OMpeaeneHsl 3apaHee nyTem
pacyeta noTpe6GHOCTM B Tenne B MOMELLEHWUsSX B COOTBETCTBUM C AEWCTBYHOLLMMU
HopmaTuBamu. [ns obecrneyeHusi NpaBUIIbHOTO M HaAEXHOTO (PYHKLMOHUPOBAHUS
annapara rMapasnuyeckasi cuctemMa [oMmkHa GbiTb OCHaLLeHa BCEMU HeoGXOoAUMbIMU
AN 9ToW Lenw anemeHTamMu. Mexzay KOTIIOM U CUCTEMOI OTOMNEHUS PEKOMEHAYETCS
YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KrianaHbl, MO3BOMSIOWME U30MUPOBATL KOTEM OT CUCTEMbI B
cny4ae HeobXxoAUMOCTH.

CnuBHOE 0TBEPCTUE NPEAOXPAHUTENBHOrO KranaHa A0MKHO OblTb COEANHEHO
C BOPOHKOW UnK ¢ KaHanu3aunoHHow Tpy6on Bo nsbexaHune nponuea Bodbl Ha
non B cnyyae cpabaTbiBaHWsl KnamaHa npu MNpeBbllUEHUW AABNEHWS B
OTONUTENLHON cUCTeMe. B NpoTUBHOM criyyae U3roToBUTENb KOTNA HE HECET
HMKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTonrneHue MOMELLEHUs Npu cpabaTbiBaHWUK
NpefoXpaHNTENbHOTO KnanaHa.

aBnvyeckKne coeanHeHus

He wucnonbayiite Tpy6bl ONs 3a3eMIeHnst

ANEKTPUYECKUX NPUBOPOB.
Mepea ycTaHOBKOW TLATENILHO MPOMONTE BCe TPyObl CUCTEMbI ANS yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsA3HSIOLLMX BELlecTB WM MOCTOPOHHMX TEm, MOryLyX nomeLaTtb
npaBunbHoit paboTe annapaTa.

BbinonHute nogknioyeHne TpyG K COOTBETCTBYIOWMM LUTYLiEpaM, Kak rnokasaHo Ha
cap. 5.1 n cornacHo cumBonam, UMEILLMMCSA Ha camMoM arperarte.

rMapaBnMYyeckol  CUCTEeMbl

XapakTepucTUKU BOAbI Afisi CUCTEMbI OTOMNNEeHUs!

B cnyyae, ecnu xecTkocTb Boabl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3dyemasi Boaa [omkHa OblTb Haanexawm obpa3oM MNOAroToBrieHa, YTOObI
npegoTepalyaT ob6pasoBaHue Hakunu Ha koTne. Mocne NoAroToBKM )XeCTKOCTb BOAb! HE
pormkHa 6biTe HUxe 15°F (AN 236/88 o noproTtoBke BOAbl, NPEAHA3HAYEHHON Ans
Yenoseyeckoro notpebnenus). Bogonoarotoska obs3aTtenbHas, ecnu cuctema nmeet
GOnbLLYO NPOTSHKEHHOCTb UMW NPY YaCTOM BbIMOMHEHUW NOAMUTKYA CUCTEMbI.

Ecnn B TOuke nopBofja XonodHOW BOAbI YCTaHaBNMBAETCSH YCTPOUCTBO
YMSr4eHus, obpaTuTve BHUMaHWE Ha TO, YTOObI HE CIULLKOM MHOMO CHU3UTb
KECTKOCTb BoAbl. Ha caMom ene aTo MOXeT NpUBECTU K NpexaeBpeMeHHOMY
YXyZLUEHUIO CBOCTB MarHueBoro aHoga Govinepa.

CucTtema 3almThbl OT 3amep3aHus, Xuakue aHTucpusbl, no6aBku u VIHrVI6VITOpr

KoTten o6opyaoBaH CUCTEMOV 3aliMTbl OT Mepemep3aHusi, KoTopas BKIoYaeT ero B
pexvmMe oToNneHust B criyyae, koraa Temnepatypa Bofbl, N0AaBaeMoii B OTONUTENbHY0
cuctemy, onyckaeTtcst HUxe 6°C. OTa cuctema OTKII0HYaETCs NPU OTKIMIOYEHNS KOTna oT
CUCTEMbl 3MeKTPONUTaHWsS W/MAM ra3oBOW MarucTpanu. Mcnonb3oBaHue XUOKUX
aHTUpU30B, 406ABOK U MHIMGUTOPOB, pa3peLliaeTcs B CrydYae HeobXoaMMOCTM TOMLKO
1 UCKITIOUNTENBHO, €CIIN UX U3TrOTOBUTENb JAET rapaHTio, MOATBEPXAAIOLLYIO, U4TO ero
npoayKkuMs OoTBeYaeT [AaHHOMY BWUAY WCMOMb30BAHWMA W He MNPUYMHWUT  Bpeaa
TENNOOGMEHHVKY  KOTRMa U ApYrUM  KOMMAEKTYIWUM — uunu  martepuanam,
UCMONb30BaHHLIM B KOHCTPYKLMW KOTNa UM CUCTEMbI. 3anpellaeTcsi UCMosib3oBaTb
XNOKOCTU-aHTUDPU3bI, JOBABKM M MHTMBUTOPSI, CNeLnanbHo He NpeaHasHadeHHble Ans
NpUMeHEeHUss B TEMMOBbIX YCTAHOBKAX W HECOBMeCTUMble C MaTepuanamu,
MCMONb30BaHHBIMU B KOHCTPYKLWK KOTNA U CUCTEMBbI.

CoeauHeHue ¢ 6ovinepom ana NBC

OnekTpoHHasa nnata annapaTa npegHasHadYeHa Takke ANA YnpaBneHust BHEWHUM
6onnepom ans npoussoactea BoAbl [BC. CoeanHeHns Tpy6 cuCTeMbl OTOMNEHUS 1
BC pomxHbl ObiTb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBUM CO Cxemoii puc. 14 (Hacocbl W
obpaTHble  KnanaHbl MOCTaBMSIOTCH  OTAENbHO). BbinonHute:  anekTpuueckue
COE[MHEHNs1 B COOTBECTBUM CO cxemoii cap. 5.4. Mcnonbayite aatunk FERROLI. Mpu
crieflylollieM BKITIOYEHUM arperaTa cucTtema ynpaBneHus onosHaeT Aatuuk Goinepa u
aBTOMaTUYECKM HacTpanBaeTcs Ha paboTy C HUM, Bbi3blBasi akTMBaLMIO gucnnes u
YCTPOWCTB ynpaBneHusi, Heobxoanmble Ans paboTel B pexvime BC.
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puc. 14 - Cxema coeiMHeHU! C BHELWHUM Golinepom

Ierenpa

8 BbixogHol wryuep koHTypa MBC

9 BxopHoii wryuep koHTypa MBC

10 BbIxofHOM WTyLEep KOHTypa OTONMeHns

1 O6paTHbiit Tpy6onpoBoa cMCTEMbI OTOMMNEHUS!

3.4 MpucoeavHeHue K ra3onpogo,

I'Ipe»(,qe YeM npuctynaTb K NOLKMKOYEHUIO KOTNa K cucteme ra3ocHabxeHus1,
YAOCTOBEPbTECH, YTO KOTEN npefHa3HayeH Ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM
Buae Tonnuea M TWaTeribHO NMPO4YNUCTUTE BCE ra3oBble pr6bl ANa yaaneHusa
NMOCTOPOHHMX BELLECTB, MOTyLUUX NomMeLlaTb NpaBuiibHON pa60Te arperarta.

a3 nopaknioyaeTcs K cOOTBETCTBYlOLEMY naTpybky (cM. puc. 26) ¢ cobnioaeHnem
[AEeVCTBYIOLLMX HOPM, C UCMOMb30BAHWEM XECTKON MeTannuyeckon Tpybbl unu rubkoro
LunaHra U3 Hepxaselolen CTanm Co CNiOLWHON onneTkoi. Mexay rasonpoBoAoM U
KOTIOM [OMKeH GblTb yCTaHOBMIEH ras3oBblii kpaH. NpoBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX
ra3oBblX COeaNHEHUN.

MponyckHas cnocoBHOCTb cyeTyMka rasa [oskHa obecneuvBaTb OLHOBPEMEHHYHO
paboTy Bcex MOAKMIOYEHHBIX K HEMY arperaToB [luameTp rasoBoro natpybka, KoTopbii
BbIXOAWT W3 KOTNa, He SIBNSiETCS onpefensiowm npu Bblibope Avametpa Tpy6bl,
coefuHAoLWEN KOTeN W CYeTYVK; AMameTp OnpeaensieTcsl COrfacHo AeiCTBYLWMM
HOpMaM ¥ 3aBUCUT OT ANUHbI TPYGbl M NOTEPb AABMNEHUS B HEN.

3anpellaeTcsi  uUcnonb3oBaTb rasoBble  Tpyb6onpoBoAbl B
NPOBOAHVKOB CUCTEMbI 3a3eMIIEHUS NeKTPo06GOopyAOBaHNS.

3.5 dnekTpuueckue coeamHeHUs

KayecTBe

MopkrnoyeHre K CeTU INEKTPONUTaHus

NpaBUNbHOM  MOAKMIOYEHUM K KOHTYpY — 3a3eMrieHus,  OoTBevaloLiemy
TpeboBaHVAM AeCTBYIOWMX HOPM TexHUKM BesonacHocT. DeKTUBHOCTL
KOHTYpa 3a3eMIIEHUs U €r0 COOTBETCTBUE HOPMaM [OJDKHbI GblTb NPOBEPEHbI
KBanNMMULMPOBaHHLIM NepcoHanoM. M3roToBuTens He HeceT HWKaKoi
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuiepb, Morywuin ObiTb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM
3a3emreHus arperarta. Y4oCTOBEpbTECh TaKe, YTO CUCTEMa AMeKTPOnUTaHus
COOTBETCTBYeT  MaKcuManbHoii  noTpebnsemon  MolHOCTW  arperarta,
yKasaHHOW Ha Tabnuyke HOMVUHAIbHBIX JaHHbIX.

fz OnekTpuyeckasi 6e3onacHoCTb annaparta obecneuvMBaeTCcsi TOMbKO NpU ero

BHyTpeHHMe anekTpuyeckne CoeanHeHNst B KOTNE YKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takxe
ceTeBbIM LWHypom Tuna "Y" Ge3 Bunku. [logknioyeHne K CeTU [OMKHO ObiTb
MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MeXAy MeCTOM MOAKMIOYEHUS K CeTU W KOTNoMm creayet
YCTaHOBWUTb [BYXMOJIIOCHbIA pa3MblkaTeNb C PacCTOsHUEM MeXay Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke npefoxpaHuTenu Makc. HomuHanom 3A. lMpu
NOAKIIOYEHNN K CeTW BaxHOe 3HayeHue umeeT cobniogeHne nonspHocTu (dasa:
KOPUYHEBBI NPOBOA, / HENTParnb: CUHWIA NPOBOA / 3eMIS: XeNTo-3eneHbli nposog). Mpu
MOHTaXe UM 3aMeHe CEeTEBOro LIHypa 3eMIIIHON NPOBO/, A0KEH ObITb BbINOMHEH Ha
2 CM ANUHHEee ocTanbHbIX.

CeTeBOI LWIHYp arperata He MOAJIEXUT 3amMeHe camvM nonb3osaTenem. B
cryyae noBpexAeHUs CeTeBOro LUHypa BbIKMOUUTe arperaT; obpaliaiiTech
[Nsi ero 3aMeHbl UCKIIOYUTENBbHO K KBannguULMpoBaHHLIM cneunanuctam. B
cryyae 3amMeHbl CETEBOTO LUHYpa UCMONb3YNTe UCKIMOYNTENBHO Kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcMarnbHbIM BHELLUHUM AVaMeTpoM 8 MM.

TepmocTaT KOMHaTHOW TeMnepaTypbl (onuus)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOMMKEH BblTb
YCTPOMCTBOM C KOHTAKTAMW HE MO HAMPSXXEHWMEM. MPU
MOJAYE HAMPSKEHNMA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJEYET 3A COBOW HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE NIEKTPOHHOW MMATHI.

Mpy NOAKIIOYEHNN PETYMSATOPOB KOMHATHOW TeMMnepaTypbl C NMOBPEMEHHON
nporpaMmMoit ynpasneHust Unu Tailmepa, He criefyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblkalolme KOHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTpoWcTBa NuTaHWe
[OSDKEH MOABOANTLCS HANPSIMYIO OT CETU UK OT GaTapeexk.
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[ocTyn K 610Ky 3aXMMOB

OTBUHTUTE 0ba BMHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEPXHEW YacTu NaHenu ynpasneHus u
[EMOHTUPYIATE KPbILLKY.

puc. 15 - locTyn K KNeMMHOM KOpobke KoTna
3.6 MopaknioyeHue KoTNa K AbIMOOTEO,

[nameTp Tpybbl, ucnonb3yemMon Ans NOACOEANHEHNS KOTNa K AbIMOXOAY A0SKeM 6biTb
He MeHee AuameTpa natpybka Ha npepbiBaTene Taru. lNocne npepbiBatens Taru
Heo6X0AVMO NpeaycMOTPeThb NPAMOIA BEPTUKANbHbIA y4acToK AbIMOXOAA ANMVHOM He
meHee 0,5 meTpa. Pasamepbl 1 MOHTaX AbIMOXOA0B U Tpy6bl ANs NOACOEANHEHUS K HUM
KOTNa AOSKHbI COOTBETCTBOBATh [EWCTBYIOLMM HOPMaM.

[nameTp naTpy6ka npepbiBaTens TArv nokasaH B puc. 23 u B puc. 24.

4. YXOA N TEXHU4ECKOE OBCNYXXWUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauun perynupoBaHuWs U nepeHanagkn Kotna  [OOSKHbI
KBanNM@ULUMPOBaHHbLIM MEPCOHANOM.

BbINONHATLCA

M3rotoButens koTna cHUMaeT ¢ cebs BCSIKY0 OTBETCTBEHHOCTb 3a BpPe[, NPUYMHEHHbIN
noasM  u/vnu - MMyLlectsy, B pe3ynbTaTe HeCaHKUMOHWPOBAHHOTO W3MEHeHWs
KOHCTpyKUWK arperaTa HekBanuguUMpOBaHHbIM U HEeYNOSTHOMOY€HHbIM NepcoHanom.

AxTtuBauus pexxuma TEST

O[HOBPEMEHHO HaXMUTE KNaBULIM CUCTEMbl oTonneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1) B
TeyeHune 5 cekyHa Ans aktuBaumm pexxvma TEST. KoTten BknoynTca Ha MakcumarnbHON
MOLLIHOCTM, 334aHHOM TaK, Kak yka3aHo ¢ crefytoLiem naparpade.

Mpwn aTOM cumBONbI CUCTEMbI oToMneHns (no3. 24 - puc. 1) n cuctemsl NBC (nos. 12 -
pvc. 1) Ha gucnnee HauMHalOT MUraThb.

puc. 16 - Pexxum TEST
[ns Bbixoga u3 pexvima TEST noBTOpMTE NocneaoBaTenbHOCTb akTUBaLMN.
B nio6om cnyyae pexum TEST aBToMaTUYECKM OTKNIOMTECS Yepesd 15 MUHYT.
PerynupoBka MOLWHOCTH CUCTEMbI OTOMSEHUS

BennunHa PEGASUS D LNHacTpoiiku paboyel MOLLHOCTM KOTra [AOSbKHa CTpOro
COOTBETCTBOBAaTb  BeNMYMHE,  MNpUBEOEHHOW Ha  Tabnuuke  HOMMHAmNbHbIX
OaHHbixsez. 5.3. [a30BbIN knanaHa HacTpavBaeTCA Ha 3aBOAe M OcHallaeTtcs
cneumnanbHon Avadparmont. [Mpy 3ameHe ra3oBoro knanaHa peryrimpoBOYHbIN BUHT 6
(puc. 18), Heobxo0aMMO 3aTSHYTh [0 OTKa3a.

MepeHacTpoiika koTna Ha Apyron BuA rasa

KoTen npurogeH Ans paboTbl Ha npyvpodHoM rase (G20-G25) nnm Ha CKUKEHHOM rase
(G30-G31). Pexwum rasa gnst pabotbl BbiGMpaeTcs npu 3aka3e M yka3aH Kak Ha
ynakoBke, Tak W Ha Tabnuuyke HOMUHambHbIX [aHHbIX annapata. B cnyvae
HeoBX0AMMOCTY NepeHacTPOK1 KOTNa Ha ras, OTIIMYHbIN OT rasa, 4151 KOTOPOro OH 6bin
HacTpoeH Ha 3aBofe, HeobxoanMo nNpuobpecTn cneunanbHO NPeayCMOTPEHHbIN Ans
3TOW Llenu KOMMIEKT U AeCTBOBAaTb, KaK ykasaHo HUXe:

1. 3ameHnTe (pOPCYHKM OCHOBHOW FOPEnk1 U MUMOTHOI ropenkn B 3aBUCUMOCTU OT
ucnonb3yemoro  Buaa  rasa,  PYKOBOACTBYACH — Tabnuueh  TeXHUYECKUx
XapakTepucTuk B cap. 5.3.

2. CHMMUTe C ra3oBOrO BEHTUNS ManeHbkvin 3alwuTHbIM konnak 3 (puc. 18). C
NoMoLLbI0 MarneHbko oTBepTky perynupyinte "CTYIMEHbB" po3xura Ha ocHoBaHWUn
BblGpaHHoro ansi pabotel rasa (G20-G25 nonoxenne D puc. 18 unun G30-G31
nonoxexue E puc. 18); yctaHoBWTE 3aLLMTHBIN KOnnak Ha MecTo.

3. BbinonHute perynupoBKy [AaBfieHUs rasa Ha ropernke, WCMonb3ys 3HaYeHWUw,
npuBeAeHHbIX B TabnmLe TEXHUYECKVX XapaKTepuCTHK, ANs BbIGpaHHOro Tvna rasa.

4. Hakneute Tabnuuky, BXoAsLLyl0 B COCTaB KOMMrekTa Ans nepeobopynoBaHus,
pPSAOM € TabnUuKon TEXHWYECKUX [aHHbIX ANA NOATBEPXAEHWUS BbINOMIHEHHOTO
nepeo6opyaoBaHus.

[ins nepeHacTpoyikn KOTNa ¢ NMPUPOAHOro ras3a Ha CXUXKEHHbIN HedTAHOMN
raz HeoGXo4MMO CHATb AuadparMmy, pacronoXeHHyl Mexay KrnanaHom u
konnektopom (MMos. 1 - puc. 17).

[Ins nepeHacTpoiikM KOTna C CXMKEHHOro HePTAHOro rasa Ha NPUPOAHbLIN
ras Heobxogmmo yctaHoBuTb audparmy (Mo3. 1 - puc. 17). un aucparmbl,

ycTaHaBnMBaeMoOW Ha pa3Hble MOAENM KOTNa, ykasaH B Tabnuue TeXHUYeCKnxX
OaHHbIX Ha sez. 5.3.
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puc. 17 - Fa3oBas anadparma

Ierenpa puc. 17
1. MazoBas gnadparma
2. YNAoTHUTENbHOE KOrbLo

puc. 18 - PerynupoBaHue aaBneHus

Ilerenpa puc. 18v

A [a3oBbIV kNanaH

B YMeHblUeHNe aaBneHns

°C YBenuyeHne aaBneHuns

d Perynuposka cTynenu poaxura npu mcnons3osasun MPUPOOAHOIO FA3A
G20-G25

E PerynupoBka ctynenu posxwura npu ucnonb3osaHum CXXUXEHHOIO FA3A
G30-G31

F OnNeKTPOHHbIN 6nok ynpasneHns

1 LTyuep otGopa AaBneHus, pacnonoXeHHbI nepes rasosBbiM KnanaHom

2 LWtyuep otbopa AaBrneHus, pacnonioxeHHbI Nocre raaoBoro knanaHa

3 3awuTHbIN Konnak

4 PerynsaTtop “CTYMNEHW" poaxura

5 BawuTHas npobka

6 BWHT ans perynupoBkv AaBneHus
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4.2 Beopa B 3Kkcnayatauuio
[OMKeH BbIMOMHATb

Beoa KoTna B aKkcnnyartaumio

BbICOKOKBaNU(ULMPOBaHHbIM ~ NepcoHanoM.  KoHTpomnbHble — onepauuu,
KOTOpble CreayeT BbIMOSHATL Mepen NepBbiM PO3XKUIOM, a Takke nocne
npoBeAeHNs TEXHUYECKOro 0BCnyXvBaHUs, BO Bpemsi KOTOPOro Koten 6bin

OTCOeAMHEH OT ceTel nuTaHus wunu Gbinu npoussefeHbl paGOTbI Ha
npeaoxpaHnNTenbHbIX YCTPOMUCTBAX UNn AeTansx koTtna:

Mepep BkNtoYeHNEM KoTna

+  OTKpoWTE 3anopHble KrnanaHbl, PacronOXeHHble Mexay KOTIIOM U  raso-
BOAONPOBOAAMM.
+ C MakcumanbHOW OCTOPOXHOCTbIO MPOBEPbTE FEPMETUYHOCTb  CUCTEMbI

rasocHabxeHus. [1ns o6HapyKeHUs yTeyek B COeANHEHNSIX UCNOSb3YATE MbIfbHbIV
pacTtsop.

+  3anonHnTe BOAOIA CUCTEMY U NOMHOCTLIO CMyCTUTE BO3AYX W3 KOTNA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BbIMYCKHOI KNanaH Ha KoTne W B pasfinyHbIX MecTax CUCTEMbI OTOMMEHNs!
(ecnv TakoBble UMEIOTCS).

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeUeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMNEHUs, koHTypa MBC,
13 KOTNa U B Pa3nyHbIX COEANHEHNSIX.

+  [lpoBepbTe NPaBUILHOCTL BbIMOMHEHUS ANIEKTPUHECKNX COEANHEHWIA.

* YpgoctoBepbTech, 4TO arperaT nNpUCOeAuHeH K 3ddekTMBHOMY
3a3emneHust.

+ [lpoBepbTe OTCYTCTBME  OrHEOMAaCHbIX
HenocpeacTBEHHOW 6Gnn3ocTu OT KoTna.

+  Cnyctute BO3Ayx M3 ras’onpoBofHbIx Tpy6 uyepes wryuep otbopa paenexus 1
rasoBoro BeHTuns ( puc. 18).

KOHTYpY

XuakocTel  unuM - martepuanos B

BknioyeHue
OTKpOWTE OTCEYHbIE KnanaHbl Tonnmea.
BkntouuTte anekTponutaHue annapara.

B TeyeHune cnepytowmx 120 cekyHg Ha pgucnnee BbicBeyuBaeTcs cumson FH,
o6o3HavarLWMin LMK Crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMMEHNS.

B Teuenne 5 cekyHp Ha pgucnnee Gyp,eT BbICBEYMBATLCA BepcuUsd MNporpamMmMHOro
obecneyeHus, YCTaHOBJIEHHOIO B 3J/1EKTPOHHOM 6noke.

Mocne Toro, kak cumeon FH ucuyesaeT ¢ avcnnes, KOTen rotoB K aBTOMaTU4ECKOMY
BKIIOYEHMIO NpY KaxkaoM 3a6ope Boabl TBC unv komMaHze oT KOMHATHOTO TepMocTaTa.

n@ Ecnun nocne npaBurbHOrO BbIMOMHEHUST OMUCAHHbIX BbILLE ONepaLuii ropesnkv

Ha 3axryTcs, a Ha Avcnnee nosiBnsetcs koA HewcnpasHocTn AO1, TO
nopoxaute okono 15 cekyHa, 3atem HaxmuTe kHonky RESET. Mocne cbpoca
cucTema NOBTOPUT LMK po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcst U nocrie BTOpon
nonbITKK, TO CMOTPTL Naparpad novcka HencnpaBHOCTEN.

@ B cnyyae oTKNoYeHUs 3NeKTPONUTaHNA KOTna BO BpeMs ero paboTbl ropenkm
noracHyT MU aBTOMaTUYeCKM CHOBa 3aXrytcs npu BOCCTaHOBIIEHMM noAauyu
BNEKTPOo3Heprun.

KoHTponkHble onepauuu, BbiNonHsaemble BO Bpems paGOTbI

+  [lpoBepbTe repMeTU4HOCTb TOMIMBHOMO KOHTYpa U BOLONPOBOAOB.

*  TpoBepbTe ahheKTUBHOCTL (PYHKLMOHMPOBAHUS [bIMOXOAOB BO Bpemsi paboTbl
KoTna.

+ [lpoBepbTe, MPaBUNMbHO NW LMPKyNUPYeT Boda Mexay KOTIIOM W CUCTEMOVA
oTonneHus.

+  TpoBepbTe paboTy cUCTEMBI po3xkuMra KoTna. [ns 9TOro HECKOSMbKO pa3 BKIKYUTE
1 BbIKIKOYUTE KOTEN.

*  YpgocToBepbTecb MO MOKa3aHUAM CYETYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENNYMHE, yKa3aHHOW B TabnmLe TEXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.3.

+  [poBepbTe NpaBunbHOCTL pacxoda Boabl Anst FBC npu nepenaae Temnepatypbl
At, ykazaHHOM B Tabnuue TEXHUYECKUX AaHHbIX: HE AOBEPSNUTECH IMMUPUYECKAM
nogcyetam. MamepeHue cnedyeT nNpou3BOAUTL MpW MOMOLLUM  CrieunanbHbIX
npubopoB B TOYKE, PACMONOXEHHON MaKCMMasnbHO GMM3KO K KOTMY, U C y4eToM
avcnepcuu Tenna B Tpy6ax.

4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue
HwxeonucaHHble onepauum [OIKHBI
KBanMMULMPOBaHHbIM NEPCOHANOM.

Ce30HHbIe NPOBepPKU KOTMNa U AbIMOXoAa

npousBoanTbCcA TOIbKO

PekomeHayeTcsi He pexe, YeM pa3 B rofl BbIMOSHATL CriefytoLye NpoBepKu:

*  OnemeHTbl ynpaBneHus W NpefoXpaHuTernbHble YCTPoWCTBa (ras3oBblii KnanaH,
TepMocTaThl ¥ T.4.) AOMKHbBI (OYHKLMOHMPOBATL NPaBuibHLIM 06Pa3oM.

*  [ObiMoxoabl 4OMKHbI BbITb CBOBOAHBIMU OT KaKnx-NMbo NpensTCTBUNA.

*  Bce rasoBble v ruapaBnuyeckne CoeanHeHNst 4OMKHbI BbiTb repMETUHHBIMY.

+ Topenky u TennoobMmeHHUK cregyeT coaepxaTb B 4ucToTe. BbinonHsinte
MHCTPYKUUK, NPUBEAEHHbIE B CrieayoLiem naparpade.

*  OneKTpoApbl He AOMKHBI UMETb HaKUMU 1 GbiTb NPaBUMBbHO YCTAHOBMEHHBIMU (CM.
puc. 22).

« [aBneHue Boabl B XONOAHOW CUCTEME [OMMKHO COCTaBnsiTb okorno 1 6Gap; B
NPOTVBHOM Cry4ae NpUBEAUTE Er0 K 3TOW BEMUYMHE.

*  PacwuputensHblil 6ak 4omkeH BbiTb 3anosHeH.

*  BenuuuHbl pacxoja U AaBreHWsi rasa [OMMKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
npvBeAeHHbIM B COOTBETCTBYIOLLMX Tabnuuax.

*  LIMpkynsiuMoHHble Hacockl He AOIKHbI GbITb 3a6MOKMPOBaHbI.

OTKpbITUE NepeAHen NaHenu.
[N oTKpbITUS NepedHen NnaHenu KoTna cneayinTe ykasaHusam, npuseaeHHsIM B puc. 19.

Mepea BbINONMHeHWEM MOObLIX Onepauuii  BHYTPM  KOTNa  OTKMOYUTE
3MNEeKTPONUTaHe W 3aKpoWTe Tra3oBbli BEHTUMb, YCTAHOBIEHHbIA nepes
KOTIIOM.

puc. 19 - OTKpbITUE NepeaHeln NaHenu
OuuncTKa KoTna u gbimoxoaa
[ns BbINOMHEHWS 04MCTKM KOTna cneayinTte ( puc. 20) HUKenpuBeAeHHbIM YKasaHWsM:

+  3akpoiiTe rasoBblii BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbI Nepes KOTIIoM, U OTKIounTe arperat
OT CeTU ANEKTPONUTAHUS.

+  CHMMUTe nuLeByto NaHesb KoTna.

*  [MopHUMWTE KPbILLKY KOXYyXa, OKa3biBas Ha Hero JaBneHue CHU3y BBEPX.

+  CHUMUTe TennonsonsiLmio ¢ npepbiBaTens Tarv.

*  CHMMUTE NNUTY, 3aKpbIBAKOLLYO bIMOBYIO Kamepy.

*  [emoHTMpyiTE GNIOK ropenok (cM. crieaytoLwuin naparpad).

*  YuctuTe Kamepy Mo HarnpaBeHWo CBEPXY BHW3 C NMOMOLLbIO epLua.

+  C nomolypbto Nbinecoca YncTuTe TpyGonpoBOAbl YAANEHWsI NPOAYKTOB CropaHus,
COeAMHSIOLLME YYTYHHbIE SMEMEHTbLI Kopnyca KoTna.

*  YcTaHoBWTE Ha MECTO BCE paHee AEMOHTUPOBaHHbIE AeTanu, 3aTeM MpoBepbTe
repMeTU4YHOCTb ra30BOM CUCTEMbI U KAHAINOB CUCTEMbI TOPEHMSI.

+  Tpu BbINONMHEHUM OYUCTKW ObpallaiiTe BHUMaHWE Ha To, 4TObbl HE NOBpeAuTb GannoH
TepmocTaTta AbIMOBbIX ra30B, PACMONOXeHHbIV B 3a[iHEl YacTy AbIMOBOI KaMepb.

puc. 20 - OuncTtka KoTna

BepxHas naHenb Koxyxa

MnuTa 3aKkpbITUs 4bIMOBOIN kKaMepbl

Epuw

Mpobka oTBEpCTUA ANA NPOBEAEHUs aHanu3a AbIMOBbLIX ra3os
AHanus AbIMOBLIX ra3oB

BHyTpu KoTna, B BepxHeil 4acTu mpepbiBaTens Tsr, NpeaycMoTpeHa ofHa Touka
oT6opa npob AbIMOBLIX ra3os (nos. 7 - puc. 20).

NwWN

Y106bI npou3BecTu usmepeHue, Heo6X0AVMMO BbINOMHUTL crnepgywuime onepauun:

CHUMUTE BEPXHIOKO NaHenb KoTna

CHUMUTE TENnnomn3onsaumio ¢ npepbiBaTens Tarv
CHumuTe npobky oTBEpPCTUS OTOOPA AbIMOBbLIX ra30B;
BcraBbTe AaTuMk B OTBEPUCTHE;

3anyctute pexum TEST

MopoxanTe 10-15 MUHYT Ans ctabunusaumm kotna*
MpousseanTH n3mepeHve.

PesynbTaTtbl aHanu3os, BbINOMHEHHbIX A0 cTabunusauum kotna, MoryT GbiTh
OLIMBOYHBIMY.

Noohkwh =~
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J[leMOHTaX U o4McTKa 6roKa ropenok
[lemoHTax Grnoka ropenok ocyLecTBASETCS cneayoLwmum obpasom:

+  O6ecrToybTe arperat 1 3aKpoNTe BEHTUIb NOAAYN ra3a, YCTaHOBMNEHHbI Nepes KOTIOM.

+ OTCoenuMHUTE NUMOTHYtO ropernKy 1 ra3oBblil KnanaH OT CeTy anekTponuTanusiota e la valvola gas.

*  PasBuHTuTE raiiky "A" kpennenus Tpybbl NoABOAAs ra3a nepes rasoBbiM knanaHou;

+  PassuHTUTE OBe rankn "B" kpenneHus ABepubl Kamepbl CrOPaHWUs K YyryHHbIM
anemeHTam kopryca kotna (puc. 21).

*  CHumuTe GNIOK ropenok BMecTe ¢ ABEPLOI kaMepbl CropaHus.

Mpon3BeanTe NPOBEPKY N OYUCTKY OCHOBHOWM 1 NMUIIOTHON FOPEesioK.
[Insi O4MCTKW rOPEnoK 1 ANEKTPOAOB NONb3YITECh UCKIIOUYUTENBHO HE METaNNNYECKoN
LLeTKOI UK CxaTbiM BO3AYXOM. He npumeHsiiTe Xumuyeckue cpeacTsa.

[Mpu BbINOMHEHNW O4YMCTKM OBpaLLanTe BHUMaHWe Ha TO, YTOObl He NOBPeaUTL
TENoU30NALMIo ABepLbl Kamepbl cropanus “C”.

puc. 21 - [leMOHTax ropenok

MunotHas ropenka

puc. 22 - [lunoTHas ropenka

[Bepua kamepbl cropaHust

CmoTpoBas asepua

MunoTHas ropenka

3nekTposa po3xura

Cnepswumin anekTpoa

MunoTHas dopcyHka

OnekTpuyeckunii kabenb BbICOKOrO HanpsikeHUs
Tpy6ka nogauu rasa

ONOOARWN=

4.4 HencnpaBHOCTU 1 cnocob ycTpaHeHus
OunarHocTuka

KoTen ocHalleH coBpeMeHHO CUCTEMON CaMOANarHOCTUKN. B cnyyae BO3HWKHOBEHUS

Kakon-nnbo HencnpaBHOCTU CUMBOJT HEUCNpPaBHOCTU

(nos. 22 - puc.1) u

COOTBETCTBYIOLLMI KOA HAYMHAIOT MUraTh Ha Aucnnee.

HekoTopble HeucnpaBHoCTH (06o3Havaemble GykBoit "A") NPUBOAAT K NOCTOSHHO GrOKMpoBKE
koTna. B aTom cnyyae cnepyet npoussectn cbpoc , Haxas knasuwy RESET (nos. 8 - puc. 1) B
TeyeHue 1 cekyHabl nu Haxas knasuwy RESET Ha ycTtpoiictee [IY ¢ Taiimepom (onuus), ecnu
TakoBOE YCTAaHOBINEHO; €CIN KOTEN He BKMKOUMTCS, TO HEO6XOAMMO YCTPaHUTb HEUCTPaBHOCTb.

[pyrne HeucnpasHocT (06o3Ha4aemble OykBoi

GrnoKMpoBKe KOTNa, KOTopasa "CHUMaeTCs aBTOMaTU4ecKu,

F") npuBogAT K BpemMeHHON
KaK TONMbKO BENWUYMHA,

Bbl3BaBLLaA cpaGaTbleaHme 6J'IOKVIpOBKM, BO3BpaLlaeTcs B JonyCTUMbIE Nnpefenbl.

Ta6nuua. 2 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Knanasa

Kon
; pi Cnocob ycTpaHerus
octn
TpoBepkTe, 4TO ra3 HopManHo NocTynaer B
Orcyrcrave rasa KOTen, 1 41O 13 ra3onpoBoaos Bbin cTpasneH
BO3AYX
TpoBepbTe anekTpuyecke CoeanHeHns
A01 He npoucxogut posxur HeucnpaeHocTb criesilero | anekTposa ; ybeauTech, YTo OH NpaBurbHO
ropenku VN MOJXVralOLLIETO BNIEKTPO/A | YCTAHOBMEH U YTO Ha ero MoBEPXHOCTM He
MMEIOTCS OTTIOKEHUS!
o - [MpoBepbTe rasoBblit KnanaH v 3aMeHuTe ero ,
HeucnpagHbii rasoBbiii knana
€Cnn 3T0 HeoBXxoaMMo
Huakas MOLLHOCTb poaxura | Perynipyiive MOLLHOCTb poaxura
TposepTe kabernbHble CoeaMHEHNs anekTposa
WHovKaums Hanuus HeucnpaeHocTb anektpona
VOHU3ALIN
Aoz finaMeKA TpH HevcnpaBHOCTb 3NeKTPOHHOI
HepaboratoLueit ropenke nnamp P [MpoBepbTe aNeKTPOHHYIO nnary
[laTamk cucTeMbl oTorneHust | [poBEpETE NPaBMUbHOCTb YCTHOBKA 1 paboTbl
CpabaTbisatue noBpexzeH [iaT4mKa CUCTEMbI OTONMEHNS
CTPOICTBA 3alLUTLI OT OTeyTCTBYE LMPKYNALMM BOA! .
A03 YeTp! sauy YT HmpKynALy A [MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIN HAacoc
TOBBILIEHHON B C/CTEMe OTONNeHMs
Temneparypl Hanwuve Bosnyxa B cucteme
aat CnycTuTe BO3AYX U3 CHCTEMbI
oTonneHus
Pa3oMKHYT KOHTaKT
Cpabarsisatiue VT TposepsTe TepMocTaT
TepMocTaTa TemnepaTypsl | TEPMOCTATa AbIMOBbIX ra308
AbIMOBBIX ra30B (Mpn OBpbIB COEAMHUTENBHOTO
MpoeepbTe KabenbHble CoenvHeHHIs
F04 cpabatbiBaHuy aToro Kkabens
TepmocTara pabora kotna HenpasunbHo BbiGpaHHble
uckrto4aetcst B Teveie 20 | pasmeps! unv 3abusanie 3ameHuTe AbIMoXon
MUHYT) [nbIMoxoaa
Hu3koe naBnenue B ciucteme
A [MpoBepbTe faBneHue rasa
A0G OrtcyTeTave (hakena nocne | rasocHabxeHns
LMKna po3xura Hactpolika AaBnenusi rasa 8 | MpoBepsTe AaBexne
ropernke CTOUT Ha MUHUMYMe
[latumk nospexaeH
HeucnpasHocTs aatumka 1 [ Kopotkoe samblkaHne B
MpoeepbTe KabenbHble CoenuHeHns Ui
F10 TO/alOLLIETO OTONUTENLHOTO | COEMMHUTENBHOM Kabene pe——
KOHTYpa O6pbIB COANHNTENBHOTO
kabens gatumnka
[latuuk noBpexaeH
HevcnpasHocTb fatumka 2 [ KopoTkoe 3ambikahie B .
P A P [MposepbTe ikabenbHble coeanHeRns m
F14 TO/aIOLLIETO OTONUTENLHOTO | COBMMHUTENBHOM Kabene saveHATe AaTK
KOHTYpa OBpbIB COEAMHUTENBHOTO
kabens gatumka
F34 HanpsixeHue nuTanus HevcnpasHocTy B ceTn [poBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
Hwxe 170 B. AneKTpoNUTaHNs AMeKTPONUTaHNS
F35 Hexopuaneras vacrora | Heucnpas+ocryt B cer TpoBepLTe COCTOSHME CUCTEMbI ANEKTPONUTAHMS
CeTeBoro Toka AEKTPONUTaHNS posep 4
OtcyTCTBYE BOAI B CUCTEME | [TPOM3BEANTE 3aMMB BOABI B CUCTEMY OTONMEHUS
F37 Heseprioe BoA! Pene faeneHus Boabl He
B C/CTEMe OTONMNeHs MpoBepbTe cocTosHe AaTunKa
TOAKITIONEH UM NOBPEXAEH
ToBpexaeHme narunka um
PEXAEHME [ MpoeepbTe kabenbHble CoenuHeHNs U
KOPOTKOE 3aMblkaHue B
3aMeHuTe faTunK
COBAVHUTENbHOM Kabene
HeucnpaBHoCTb faTunka
F39 BHeLLHelt TeunepaTypbl OtcoeauHeHve aatuvnka nocne | MpucoenvHuTe AaT4MK TEMNEpaTypbl HapyXHOrO
BKITIOYEHIS pexMMa BO3/AyXa WM BbIKTIKOUUTE PEXIM PerynupoBaxus
perynvpoBKy C NnasaolLeli | ¢ NnaBaioLLeil Temneparypoi
Temnepartypoi
TpoBepLTe CUCTEMY OTONNEHNSIO
HesepHoe faBnenie Bosb! TpoBepLTe COCTOSHME MPEAOXPaHUTENBHOMO
F40 PHoe A A Bbicokoe aaBneHue poBep PEROXP
B CYCTEME OTONMNEHs knanaa
TpoBepbTe pacLunpyTenbHbINA cocys
[laTunk Temneparypbl Boab! B
MpoBepsTe NPaBIUNLHOCTL YCTaHOBKY 1 paBoTbI
Ad1 [MonoxeHve fatunkos noaatoLLem KOHType
[laTuyka CUCTEMbI OTOMMEHMS
OTCOEANHEH OT TPYBbI
HeucnpaBHoCTb faTimka
F42 P A [latumk nospexaeH 3ameHuTe patumk
CUCTEMbI OTONNEHNS
HewcnpaBHocTb faTunka
OBpbIB COEAMHUTENBHOMO
F47 AaBIIeHIA BORbI B cuCTeMe | e MposepeTe kabenb
oTonneHns
HevcnpagHocTb kabenbHbix
N MposepTe KabenbHble CoeanHeHUs
COE/VIHEHMIA ra30Boro KrnanaHa
HewcnpasHocTb ra3ooro | HencnpaeHOCTb ra3oBoro N
A48 3ameHwTe rasoBblii knanaH
Knanaka Knanaxa
HevcnpaBHOCTb ANeKTPOHHON
3aMeHuTe 3NeKTPOHHYHO nnary
nnarbl
HewcnpaBHoCTb kabenbHbIx
N MpoeepbTe KabernbHble CoeaMHeHNs
COB/VHEHMIA ra30BorO KnanaHa
HeucnpaBHocTb rasosoro - B -
A49 [letheKTHbIA ra3oBbIf knanaH | 3aMeHuTe rasoBblit knana

HevcnpaBHOCTb 3NeKTPOHHON
nnatbl

3aMeHVTe 3MEKTPOHHYK nnary
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5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHU4ECKUE OAHHBIE 7 MopBop rasa - @ 1/2”
5.1 Paszmepbl, NPUCOEANHEHUS U OCHOBHBIE 3MIeMEHTbI KOTAa 10 MopatoLumit TpyGONpPOBOA cUCTeMbI OTONMeHMs - @ 1" 1/2
1 O6paTHbIii TpyGonpoBog, cuctembl otonnenus - & 17 1/2
615 44 [a3oBblit knanaH
126 TepmocTaT TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B
400 70 246 [atunk gaBnexHus
— ————— L7
— — 273 MunoTtHas ropenka
I—N 275 CnuBHOM KpaH CUCTEMbI OTONMEHNS
I3 q \— 5.2 T'wapaenuyeckoe cONpoTUBNEHUE CUCTEMbI
ConpoTuBneHne BOAAHOro KOHTypaa
246 e e
o | D 60
iy 10
L 50
Pl e B
R ©
R 40
PN = <
30 /
/
20
=
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
puc. 25 - TmapaBnuyeckoe cConpoTUBIIEHNE CUCTEMbI
‘ A mbap
126 K‘z B Pacxopn n/y
109
5.3 Tabnuua TeXHUYeCKUX AaHHbIX
/ 7
{/ 1 Mapametp Epvnnual BenuuvH | BenuuuH | Bennumx | Bennumnn
11 045 7 0 M3Mef a a a a
\%‘“ T Mogen 14 20 30 4
P K Bl 3 3 4 5
12 b OMMYECTBO 3MEMEHTOB KBT
® N Makc. Tennonpou3BoANTENbHOCTL kBr| 15.0 213 322 429 Q)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B pexuMe kBr| 14.0 19.8 30.2 40.1 P)
puc. 23 - Paamepsbl 1 npucoeanHerus moa. PEGASUS D 14 LN n PEGASUS D 20 LN OTOnNeKuA
Kng Pmax (80-60°C) %|  93.3 93.1 937 935
615 Kna 30% %| 928 92.7 91.8 92.5
F 80 Knacc acdextvaHocTv no aupextvse 92/42 CE * &k
| t 3 Knacc amuccum NOx 5 5 5 5
dopcyHku ropenku G20 wrxW| 2x250 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
[laBneHve nogauu raza G20 mbap| 20 20 20 20
["asoBast avadpparma G20 Wmm| 35 42 48 59
Makc. saBneHre nocne rasooro knanaHa G20 mbap| 16 16 16 16
Make. pacxon rasa G20 i 1.59 2.28 341 4.54
44 dopcyHku ropenkn G25 wrxW| 2x250 | 2x2.90 | 3x2.90 | 4x2.90
[laBneHve nogauu rasa G25 mbap| 25 25 25 25
[a3oBas Avacparma G25 Wwmm| 35 42 48 59
275 | Makc. faBneHve nocne rasoBoro knanaHa G25 mbap| 20 20 20 20
MakcumansHslii pacxop rasa G25 | 1.85 2.65 3.96 5.28
273 — dopcyHku ropenki G31 wrxW| 2x1.4 2x1.65 | 3x1.65 | 4x1.65
. [laBneHve nogauu raza G31 mbap 37 37 37 37
["asoBas Anadparma G31 L mm be3 avadparmbl
a4 MakcumanbHoe aaBneHue B ropenke G31 mbap| 35 35 35 35
I T MakcumansHbiit pacxoy rasa G31 K| 117 1.68 2.52 3.36
o] MakcumanbHoe paboyee AaBnexve Boab! B Gap! 6 6 6 6 (PMS)
Y ciCTEME OTOMMNeHHs!
. — 10 MunumansHoe paboyee faBnexne Bobl B 6ap| 08 0.8 0.8 0.8
4 — cicTEMe OTONmNeHust
126 f \‘ i A Makc. Temneparypa otonneHus °Cl 9 95 95 95 (tmax)
k 06bem Bogbl B CUCTEME OTONMEHMS! nf 91 9.1 11.6 14.1
o CreneHb 3aluuThl IP| XOD X0D X0D X0D
|, — 7 HanpsbxeHue nuTaxus B/fu| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
114 J/ o [Motpebnsiemas aneKkTpuyeckast MOLHOCTb Br| 15 15 15 15
N ‘ “, © Bec nopoxHero kotna k| 106 106 136 164
] A B C a4
| o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |@131
Q | & Pegasus D40 73 | 76 | 36 | 151
L |
sl ] JiE

puc. 24 - Paamepbl 1 npucoeamHeHus mog. PEGASUS D 30 LN n PEGASUS D 40 LN
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4 Z g puc. 26 - dnekTpuyeckas cxema 44 [ 8308bi Knana
72 KoMHaTHbIN TepMocTaT (MCKIYEH U3 NOCTaBKM)
N 81 OneTtpop posxura
3 82 Cnepsiwmin anekTpos
126 TepmocTaT TemnepaTypbl AbIMOBbLIX 2308
130 LiMpkynsiumMoHHbIn Hacoc cuctembl MBC (onumst)
138 [aTunk Hapy>XHOW TeMnepaTypbl (MCKMOYEH 13 NOCTaBKM)
139 EavHuua nomeLleHust (MCKmoYeHa U3 nocTaBku)
246 [atynk fasneHus
278 KomBuHupoBaHHbIn gatumk (3awmTa + OtonneHve)
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1. 3ATAJbHI 3AYBAXEHHu

*  YBaXHO npoyuTanTe nOnepelkeHHsl, WO MICTATbCH B LbOMY KepiBHWUUTBI, i
[oTpumyiTecs ix Hagani.

«  Ticna 3akiHYEeHHA MOHTaXy KOoTna NpoiHOpMYyTe KOpUCTyBa4a Npo MPUHLMNN
noro fji, nepegavite Momy Le KepiBHULTBO, iK€ CTAHOBUTb HEBIA'€MHY YacTUHY
rnoctayaHHs Ta sike Mae abanveo 36epiraTucs Ans 3BepHeHHs1 B ManbyTHbOMY.

*  MoHTax i TexHi4He o6CnyroByBaHHA MatoTb 3AilicHIOBaTUCS KBanicikoBaHUMK
daxiBusiMM  BiANOBIAHO [0 YMHHMX HOPM | 3a BkasiBkamy BUPOOHUKA.
B3abopoHstoTbes 6yab-siki onepaLii Ha 3annomM6oBaHNX NPUCTPOSIX PErytOBaHHS.

*  XuBHwit MoHTax abo HeaGane TexHiYHe 0BCNyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATU LIKOAU
noaaM, TeapuHam abo maiiHy. BupobHuk Bigxunsie 6yab-siky BignosigansHicTe 3a
MOLLUKOKEHHA MaiHa Ta/abo TpaBMU BHACMIAOK HeAOTPUMaHHS BKasiBOK 3 LibOro
KepiBHULTBA.

. Mepw HiX nNPUCTYNUTU [0 BMKOHaHHA Oyab-sikoi onepauii ounleHHs abo
TEXHIYHOro 06CnyroByBaHHsl, BUMKHITb arperat BiA MepexX XWBMEHHA 3a
[0MoMOorolo BUMMkaya cuctemu ta / abo nepepbaveHnx ans Uiei MeTu BiACiHHUX
NpUCTPOIB.

« Y Bunagky BiamMoBw i / a6o noraHoi poboT arperaTty BUMKHITb NOT0, yTPUMYHOUUCH
Bif OyAb-sikoi cnpobu CcamocCTiMHO BiAPEMOHTYBaTU abo YCYHYTW NPUYUHY
HecnpaBHOCTI. Y Takux BUNagkax 3BepTanTecs BUKMIOYHO [0 KBamnidikoBaHMX
daxiBuiB. Moxnusi onepauii 3 PEMOHTY-3aMiHi  KOMMMEKTYIOUMX  MOBUHHI
BWKOHYBaTUCS Tiflbkv KBanichikoBaHMMn axiBUsgMU 3 BUKOPUCTAHHAM BUKITHOYHO
opuriHanbHUX 3anyacTWH. HeJoTpMMaHHs BUWLLEBKA3aHOro MOXe HeraTuBHO
BNAWHYTW Ha poboTy arperaty.

*  Llen arperat gonyckaeTbCs BUKOPUCTOBYBATMW TifbKM 32 TUM MPU3HAYEHHSM, ANs
SIKOTO  BiH CMPOEKTOBaHUWA | BWUrOTOBMEHWN. bByAb-Ake iHWe BUKOPUCTaHHS
BBaXaTUMETLCS HEe 3a NPU3HaYeHHsM i, To6To, HebeaneyHnum.

. MakyBanbHi MaTepianu € [xepenom MoTeHUiiHOi Hebeanekn i He MOBUHHI
3anuwaT1es B Micusx, AOCTYMHUX AiTAM.

*  He po3BonseTbcA BUKOPWUCTaHHA arperaTy ocobamu (y Tomy 4ucni Aitbmu) 3
obmMexeHMn  isUYHUMK, CEHCOPHUMM abo PO3yMOBMMU MOXIMBOCTSIMU abo
ocobamy Ge3 HamnexHoro [AocBigy i 3HaHb, SKWO BOHM He nepebyBaloThb nig
6esnepepBHUM Harnsiaom abo NpOoIHCTPYKTOBaHi  Woao npaswun  6GeaneyvHoro
BUKOPWUCTaHHs arperaty.

*  YTunisauia arperaty i MOro KOMMOHEHTIB Mae MPOBOAUTUCS HAMEXHUM YMHOM,
BiANOBIAHO A0 Ait0Y0ro 3aKkoHOA4ABCTBA.

*  3o6paxeHHsi, HaBedeHi B Uil iHCTPYKLUIi, Aal0Tb CnpoLLeHe YsiIBNeHHs npo Bupi6.
MopibHi 306pakeHHs MOXYTb HECYTTEBO BiAPI3HATUCS Bif roTOBOrO BUPODY.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMNYATAL,ii
2.1 MNpeacraeneHHsa
TMo6’a3HuMin nokynuo!

Hsakyemo Bac 3a Bubip kotna FERROLI nigBuweHoi HadiiHOCTi i BUCOKOSKICHOTO
KOHCTPYKLIAHOTO ~ BUKOHAHHSI, BUrOTOBMEHWA 3@ HaWCy4acCHilUMMW TEXHOMOTiSMU.
YBaXHO 03HaOMTECsi 3 HacTaHOBaMU, BKITIOYEHMMM Y L0 IHCTPYKLIiO 3 ekcnnyaTauii, B
SKIN  HaJaloTbCs BaXnMBi BKa3iBKM CTOCOBHO 0e3nekn MOHTaxy, ekcnnyarauii i
TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHsI.

PEGASUS D LN ue TennoreHepaTop 3 BUCOKAM KOediLiEeHTOM KOPUCHOI Aii, Manum
BUKMAOM 3a6pyAHIOIYNX PEYOBMH, [AN1A OnaneHHs Ta BMPOBHWMUTBA rapsyoi
CaHTEeXHI4YHOT BOAM (OnList), IKUI MOXe NpaLoBaTV Ha MPUPOAHOMY rasi Yu 3pigKeHoMy
HacToBOMY rasi (nponaH-OyTaH) (HanmawTyBaHHA Ha ra3 3AiNCHIETbCA nig Yac
BCTaHOBMEHHs). Kopnyc KoTna CTBOPIOOTL YaBYHHI KOMNOHEHTU, CKpiNneHi ctTanesumm
[BOKOHYCHUMM [eTansMu Ta aHkepHumu 6Gontamu. MikponpouecopHa cuctema
KepyBaHHS Mae UndpoBui iHTepdenc 3 BUCOKOTEXHOMOTYHUMU YHKUiAMU Ans
TennoBoi perynsuii.

[@ Koten ™oxHa nig’egHaTv A0 30BHiWHbOro Govnepy Ans rapsidoi

CaHTeXHIYHOI BOAM (KM MOCTa4YaeTbCsl 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM). Y
uin iHCTpYKUii BCi hyHKLiT CTOCOBHO BUPOGHMLTBA rapsiyoi CaHTeXHiYHOI
BOAM BMMKalOTLCA InuWe 3a YMOBM nig’eAHaHHs Gounepa Aans
caHTexHiYHOi BoAM, K BKa3aHo Ha sez. 3.3

2.2 NaHenb 3 kOMaHOamu

19

1 2
4\./—\:.», :é\

16 7 9 10

=

ingeE"

—

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

man. 1 - NaHenb kepyBaHHA

YMOBHI NO3Ha4YeHHA

1= KHonka -

2= KHonka +

3= KHonka 3MeHLIeHHs 3aaaHoi TemnepaTypu y CUCTEMi onaneHHs

4= KHonka 36inbleHHs 3aaaHol TemnepaTypy y CUCTEMI OnaneHHs
= Oucnnen

6= KHonka BuGopy pexumy fito/3uma - Estate / Inverno

7= He BukopuctoByeTbCS

= KHonka BigHOBNEHHSs
= KHonka yBiIMKHEHHS! / BUMKHEHHS anapaTy

10= KHonka meHio "3a noTo4Hoto Temnepartypoio”

16 = TemnepaTypa 30BHILLUHLOrO AATyMKa (3 ONUINHUM 30BHILLHIM 30HAOM)

17 = 3'9BNAeTbCA NpW  MiAKIIOYEHHI  30BHIiWLHLOrO 30HAY abo  AucTaHuiiiHOro
XpOHOCTaTy (NOCTa4alnTbLCA OKPEMO)

18 = TemnepaTypa HaBKOMMLLHBOTO CepejoBMLLA (3 ONLIAHAM ANCTaHLIAHAM XPOHOCTATOM)

19 = |HAMKaLis yBIMKHEHOro nanbHUka

20 = IHAVKaLis npautoyoro aHTUMPU3y

21= |HAMKaLis TUCKY Y CUCTeMi onaneHHs

22 = IHOMKaUis Henonaaku

23 = YcraHoBka / TemnepaTypa npsimMoi niHii onaneHHs

24= [Mo3Hayka onaneHHs

25= |HAMKaLis NpaLioYoro onanexHs

26 = IHAMKaLis 4OCArHeHHs 3aaaHoi TemnepaTypy NpsIMoi NiHii onaneHHs

27 = IHavKauis pexwumy Jlito - Estate

2.3 YBiIMKHEHHS i BUMUKaHHA
Ha koTen He nopaeTbCs eneKTpUYHe XUBMNEHHSA

Mman. 2 - Ha koTen He NoAAacTbLCA eNneKTPUYHE XUBMNEHHSA

FAKWO eneKkTpuYHe XuBMeHHs i/abo ras He NofalTbCsA Ha anapaT , cuctema
aHTUPpU3y He npautoe. FKLO BU HE KOPUCTYBaTUMETECS KOTIIOM BIPOAOBX
TPMBaNoOro 4acy B3UMKY, TOAi, W06 3anobirtn Moro YLUIKOMKEHHIO Yepes
3amep3aHHsi, PEKOMEHAYETLCS 3MUTH BCIO BOAy 3 koTna, abo yBecTu npucaaky
NpoTV 3aMep3aHHa B KOHTYP BiAMOBIAHO [0 BKasiBoOk 3 sez. 3.3.

YBiMKHeHHS KoTna

. BigkpuiiTe BiACiYHI kKnanaHu nanvea.
* [lopavite enekTpuUYHe XVBMEHHS Ha arperar.

Z =1
/B

S+~

man. 3 - YBiMKHeHHs KkoTna

. MpoTarom HactynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'aeuTbea FH, sika nosHavae umkn
CKWMAAHHS NOBITPSA 3 KOHTYpa OnaneHHs.

+  [Mpotsrom neplumnx 5 cekyHA Ha Aucnnei 3'sBuTbcs Takox Bepcist M3 enekTpoHHOI nnaTtu.

. Micnsi 3HMKHeHHs Hanucy FHI koTen Byae roToBuin (hyHKUIOHYBaTU aBTOMATUYHO
KOXHOro pasy, konu 6yae 3apeecTpoBaHO CMOXUBaHHSA rapsivoi CaHTeXHIYHOT Boau
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTaTa.

BUMKHeHHs koTna
HaTtuchitb kHonky on/off (no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

Mman. 4 - BUMKHeHHSA KoTna
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIIi €NEeKTPUYHE XMBMEHHS! e MNOAAETLCA Ha ENEKTPOHHY nnaTy.
OnaneHHsi BUMKHeHe. CucTema nNpoTu 3aMmep3aHHsi NPOAOBXKYE NpaLoBaTy.

[Ins NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTNa 3HOBY HaTUCHITb KHOMKY on/off (yBiMKH/BUMKH)
(no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 5

KoTen rotoBuii 4o poboTu KOXHOro pasy, konu BiabyeaeTbes Binbip rapsyoi Boan abo
noctynae 3anuT Bif KIMHaTHOro TepmocTara.
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TpuBane BUMKHEHHS KoTna
[nsi BUMKHEHHS KOTna HeobXigHo:
*  HatucHyTW kHOMKY BBIMKHeHHs/BUMKHEHHS ON/OFF (9 - man. 1)

+  3aKpuTu ra3oBuU BEHTWUMb Ha Nofavi rasy y Koten.
. Bin’eqHatuv koTen Big enekTpoMmepexi.

AKLO BU HE KOPUCTYBaTUMETECS KOTIOM BMNPOLOBXK TPMBAMNOro Yacy B3UMKY,
Todi, Wo6 3anobirTi KOro YLUKOMKEHHIO Yepes 3aMep3aHHsl, peKoOMeHaYy€eTbCs
3NWUTW BCIO BOAY 3 KOTNA - $IK 3 KOHTYPY rapsivyoro BOAOMOCTaYaHHs, Tak i 3
KOHTYpY onaneHHs. abo 3nutu nuwe Bogy Ans BN Ta BBECTM BignosigHy
npucaaky NpoTy 3aMmep3aHHs B KOHTYP onareHHs, 3a iHdopmaLlieto 3BepHiTbCs
o sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukanHs Jlito/3uma
HaTucHiTb Ha kHonky estate/inverno (nito/auma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 6

Ha aucnnei 3aropsieTbcs nosHayka nita - Estate (nos. 27 - man. 1): koten npautoBatume
NULLIE Ha NPUTOTYBAHHSA CaHTEXHI4YHOT BoAW. Pexum poboTu crctemm npoTy 3aMep3aHHs
3anMLLIaeTbCs aKTUBOBAHNM.

o6 yBimkHYyTW pexxum Estate (nita), HaTUCHITb 3HOBY Ha kHOMKy estate/inverno (nito/
3uma) (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PerynioBaHHA TeMnepaTypu onaneHHs

BukopuctoByiTe KHONku onaneHHsa ( nos. 3 ta 4 - man. 1) Ans 3miHM Temnepartypu
Big MiHimanbHoi 30 °C no makcumanbHoi 80 °C.

Mu paaumo He KOPUCTYBaTUCA KOTNIOM Npu TemnepaTtypi Hux4ye 3a 45°C.

PerynioBaHHA TeMnepaTypy rapsivoi CaHTeXHi4HOi Boau

KHonkamu onanexHs (no3. 12 - man. 1) MoXHa 3MiHUTV TemnepaTypy BiA MiHiManbHoT
10°C po makcumaneHoi y 65°C;

A48 e

S~

marn. 8
PerynioBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTypu (BMOHTOBaHUM KiMHaTHUM TepMOCTaTOM)

3a 40noMoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITL BaxaHy TemnepaTtypy y NpUMILLEHHI.
Mpu BiacyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTta koTten 3abesnedvye NiATPMMAHHS y cucTemi
TemnepaTtypu 3aAaHoi yCTaHOBKY Ans NpsiMoi MiHii cuctemu.

PerynioBaHHAi  KiMHaTHOI
XPOHOCTaTy -onis)

3a [onomorol  AMCTaHUIMHOTO XpoHOCTaTy BCTaHOBITb GaxaHy Temnepatypy Yy
npumilleHHi. Koten perynioBaTuMe BOAY YCTAQHOBKM B 3anexHocTi Bia 6axaHol
TemnepaTtypu y npumitlerHi. LLloao po6oTu ¢ AUCTaHUIHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCS
[0 BiANOBIAHOI IHCTPYKLIi kKOpucTyBaya.

Pyxoma noto4yHa Temneparypa

Temnepatypu ( 3a [JOMOMOrow AUCTaHUiMHOro

Konwv BCTaHOBMNIOETLCS 30BHILLHIN 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMNEHHSIM), Ha AnCNnei naHeni
KomaHg (no3. 5 - man. 1) 3'aBNAeTbCSA NOTOYHA 30BHILLHA TeMnepaTypa, 3amipsiHa cammm
30BHILUHIM AaTYMKOM-30HAOM. CucTema perynioBaHHs KOTna npautoe "3a MoTOYHO
Temnepatypot". Y LUbOMYy pexumi TemnepaTtypa CUCTEMMU OManieHHsi PerynoeTbes
3anexHo BiA 30BHILLHIX KNiMaTU4YHUX YMOB, 06 rapaHTyBaTu niaBULLEHUI koMOpT Ta
3ao0LakeHHs eHeprii Ha NpoTAsi ycboro poky. 3okpema, npu NiaBULLEHHI 30BHILLHLOT
TeMnepaTypu 3HWXKYETbCSl TemnepaTypa y Tpybonposoai nogavi Boau y cuctemy
onaneHHs, 3anexHo BiA KOHKPETHOI "KoMNeHcaLinHoi KpuBoi".

[Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOI TemnepaTypol” TemnepaTypa, 3afjaHa KHomnkamu
onaneHHs (no3. 3 Ta 4 -man.1) CTaHOBUTUME MaKCUManbHy TemnepaTtypy Yy
TpyGonpoBoai noaavi BoAy y cucTemy onaneHHs. Mu pagumo 3agat MakcumarnbHe
3HaYeHHs, LWob perynioBaHHsA y cUCTEMi NPOBOAMNUCS Y BCbOMY po6oyomy AianasoHi.

KoTen mae 6yTv BigperynsoBaHo kBanicikoBaHumu axisusmu Ha etani MoHTaxy. [Ans
NiABULLEHHS KOMGOPTY KOPUCTYBaY MOXeE 3pobUTY Aesiki AOBEAEHHS.

KomneHcauiiiHa kpuBa Ta nepeMilleHHA KpUBMX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha KHOMKy pexumy (no3. 10 - man. 1) 3'aBUTbCA NOTOYHA
KOMMeHcauiiHa kpvsa (Man. 9), Ky MoXHa 3miHoBaT kHonkamu cuctemu MBI (nos. 1
Ta2-man. 1).

Bigperynionte 6GaxaHy kpuBy B Mexax 3HaveHb Big 1 pgo 10, 3anexHo Big
XapakTtepuctuku (man. 11).

Mpn BcTaHoBneHHi kpvBOi Ha O perynioBaHHA 3a MOTOYHOKW TemnepaTypoi 6Gyne
ckacoBaHe.

|
=12
man. 9 - KomneHcauinHa kpuBa

Mpu HaTuckaHHi Ha KHOMKW onaneHHs (no3.3 Ta 4 - man. 1) HagaeTbCcs AOCTYN A0
napanernbHOro nepemilleHHst Kpuemx (Marn. 12), sike MoXHa 3MiHBaT 3a [JONOMOro
kHonok cuctemu BN (no3.1 ta 2 - man. 1).

]
JJ

- 11°C]
;UFE atc’j

‘
cle

man. 10 - MapanenbHe nepeMilleHHs1 KPUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha KHOMKY pexumy (no3s. 10 - man. 1 ) 3abe3nedvyeTbes
BUXi 3 PeXUMY perynioBaHHS napanenbHUX KpUBMX.

Akwo TemnepaTypa y NpUMILLEHHI € HWk4Yol 3a BaxaHe 3HauYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTWU KPUBY BULLOTO MOPSAKY, Ta Hasnaku. 36inbwyite abo 3meHwyinTe
3HAYEHHS Ha OAVHULIO, MEePEBIPSIOUM Pe3yrbTaT B OTOUYIOHOMY CepeOBULL.

0 9] 8 7 6
85
80 5
70 4
60 3
50 2
40 1
i—
—

[ —
20

20 10 0 10 20

man. 11 - KpuBa cTUCHEHHs

OFFSET =20 OFFSET =40

/ : / ;
. / .

— |

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

man. 12 - Muknap napanenbHOro nepecyBaHHA KoMnecauiliHMX KpUBUX

PeryntoBaHHsi AUCTaHLIiIMHOro XpoHocTaTy

Mpw nig'eaHaHHi 40 KOTNa AUCTaHUINHOIO XpoHoCTaTy (iKW NocTavaeTbes 3a
OKPEeMUM 3aMOBJIEHHSIM) PerynioBaHHs, OnucaHi BULLE, 3AiINCHIOITLCS 3rigHO
no Tabnuua 1. Kpim Toro, Ha gvcnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3'ABNAETbCS MOTOYHA Temnepatypa Yy CcepedoBulli, 3amipsHa camum
OVCTaHUIiHM XPOHOCTaTOM.

Ta6nuusa. 1

PeryntoBaHHs Temneparypu
onaneHHa

PeryntoBaHHs MOXHa 34IACHUTY K 3 MEHIO AUCTaHLIHOTO XpOHOCTaTY, TakK i 3
naHeni KOmaHa Kotna.

PerynioBaHHs Temnepatypu
rapsi4oi CaHTeXHiYHoi Boan

PerynioBaHHs MOXHa 3AiACHUTI SIk 3 MEHIO IMCTAHLLHOTO XPOHOCTATY, Tak i 3
naHeni KoMaHg kotna.

Mepemukanhs Nito/3uma Pexwm JiTo € npiopiTeTHM BiHOCHO 10 MOXIMBIX 3aNUTIB Ha OnaneHHs

300Ky [ACTaHL{AHOTO XPOHOCTATY.

[Mpv BUMKHeHHI pexvmy MBI 3 MeHto AnCTaHLiHOro XpoHocTaTy koten obepe
pexvm ExoHomis. 3a Liux yMoB KHonKa 7 - Man. 1 Ha naHeni KoTna He npaLiioe.

Bu6ip ECO/COMFORT

(EKOHOMISIKOM®OPT) [pv yBiMKHEHHI pexxvmy MBI 3 MeHIO ACTAHLIAHOTO XpOHOCTaTy KoTen obepe

pexvm Komcopt. 3a Lyx yMoB KHOMKOHO 7 - Man. 1 Ha naHeni kotna MoxHa
BMGPATY OfIMH 3 IBOX PEXUMIB.

3a NoToYHOK TEMMepaTypoio FK AMCTaHLRHMIA XPOHOCTAT, TaK i eNeKTPoHHa nnata KoTna KepyioTb
peryntoBaHHAMM 32 NOTOYHOK TEMMEPATypOL: ane I'IpiOpiTeTHI/IM 6y}:(e

110TO4HA TeMNepaTypa enekTpoHHOI NnaTv korna.

cod. 3540U017 - Rev. 02 - 02/2015
Downloaded from www.Manualslib.com manuals search engine

"o T


http://www.manualslib.com/

Downloaded from www.Manu

Ferroli

PEGASUS D LN

PerynioBaHHs rigpaBnivyHoOro TUCKy y cuctemi

Twck 3anpaBfieHHs NPU XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBWTW npubnusvo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMU rigpomeTpa KoTna. SAKWO TUCK Y KOHTYpi Habnusutbcsi OO 3HAYeHb,
HWXYMX 3@ MiHIManbHi, nnaTta kotna akTueye Henonaaky F37 (man. 13).

SNSNNN\\\\\i s s~

-
~

2

F31
Z 777777 N

man. 13 - Henonagka: HegocTaTHiA TUCK B cUcTeMi

n@ Micns BiAHOBMEHHS TUCKY B KOHTYPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKUAAHHS MOBITPS,
akui TpuBae 120 cekyHA Ta no3HavyaeTbest Ha gucnnei sk FH.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

BCTAHOBJIIOBATU KOTEN MOBUHHI NINLWE ®AXIBL| BIANOBIAHOT KBANI®IKALLT
3 [OTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIET TEXHIYHOI IHCTPYKLI, B/MOTI
AI0YOro 3AKOHOJABCTBA, HALIIOHATTbHUX | MICLIEBMX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUNAMU FAPHOI TEXHIYHOT MPAKTUKW.

3.2 Lle BCTAaHOBNEHHSA

Koten mae 6yTM BCTaHOBMEHO Y BiAMNOBIAHOMY MPUMILLEHHI 3 BEHTUNALINHUMM
OTBOpPaMM , BUXOASAYMMU HA30BHI, 3riHO 3 PO3NOPSHKEHHAMU YUHHUX HOPM. FKLLO B
LbOMY X MPUMILLEHHI 3HaxX0AATbCA ManbHUKUM abo BUTSXKHI Npunagun , SKi MOXYTb
npawoBaTi pasom, po3paxynTe po3mipn BEHTUNSALINHUX OTBOPIB Tak, o6 3abe3neunTn
opaHoyacHy po6oTy BCix npunagis. Micue BCTaHOBIIEHHA Mae ByTu 3BinbHeHe Bif peyeit
4K NEerko3anMmCTUX PEHOBUH, KOPOSiHMX rasiB, NOPOLLKIB Ta NETYYNX PEHOBUH , KOTPI,
BHacCMioK (PyHKUIOHYBaHHSI BEHTUNSATOPY MamnbHWKa MOXYTb 3acMiTUTU  CUCTEMY
BHYTpIWHiX Tpy6 nanbHuka abo ronosky ropiHHs. CepepoBsulle mae Gyt cyxum Ta
3axuLLEeHnM Bif AoLy, CHiry abo Mopoay.

I]@ Akwo koten BOygoByeTbca Yy Mebni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepeabaynT NpocTip  ANsS 3HATTS 3aXMCHOMO KOXYXY i HOpMarnbHOro
BUKOHaHHS poGiT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHS.

3.3 linporexHi

TennonpoayKTVBHICTb arperaty HanexwTb BU3HAYUTW MOMEPEHbO , 3@ PO3PaxyHKOM
noTpe6u GyAnHKY y Tenni 3a YMHHUMU HopMamu. KoHTyp onaneHHst mae 6yTv ocHalleHo
BCiMa KOMMOHEHTamu Ons cnpaBHOT | HopmanbHOi po6otn. Mk KOTmoM i
onantoBarnbHAM KOHTYpOM — PEeKOMEHZOBaHO YCTaHOBWUTW 3amipHi knanaHu , ski
[03BONATUMYTb, Y pasi NoTpebu, Bia'eaHaTV KOTEN Bif KOHTYPY OManeHHs.

f LLlo6 3ano6irTu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMII0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYpI

i NiAKNOYeHHA

onaneHHs, 3nue 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'egHaTy 3 ninkoto abo TpybKoto
36vpanbHoi NocyAWHW. |Hakwe, $KWO ChpauloBaHHA 3MUBHOIO KranaHy
npu3sefe A0  3anMBaHHS NMPUMILLEHHS, BUPOOHMKM KOTNa He HeCcTUMYTb
BiANOBIAaNbHOCTI.

He BukopucTOBYyiTe TPYOM BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3EMIIEHHSI  ENEeKTPUYHUX
npunagis.
Mepen MoHTaxem peTenbHO NMpoMuiTe yci TpybBonposoan cuctemu, Wob6 BuaanuTv
ocaam 4m 3abpyaHeHHs , ski Mornu 6 3aBaauTy NpaBunbHil poboTi arperaTy.

BuvkoHaiTe nigknioYeHHst A0 BiAMOBIAHWX LITYLEPIB 3riAHO MarntoHKy
ycap. 5.1 Ta inosHa4ykam Ha camomy arperari.

, HaBegeHomy

XapaKkTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Axwo xopcTkicTb Boan nepesuye 25° Fr (1°F = 10 yactux Ha minioH CaCO3), Togi,
Wwo6 3anobirTv yTBOPEHHIO HaKWMy Yy KOTMi, HEOOXiAHO BUKOPWUCTOBYBaTW criewjianbHO
o6pobneHy Boay. B pesynbtati 06pobku xopcTkicTe Mae Byt He Hwxk4ow 3a 15°F
(Oexpet lNpeaupeHTa Itaniicekoi Pecny6nikn 236/88 oo BXuBaHHA Boau ANst
nuTHOTrO 1 NobyToBOro NpusHadeHHs). O6pobka Boan € 06OB’SI3KOBOK B MOLLUMPEHMX
cuctemax, abo npu YacTux yBeAeHHsX Boaw Ta il noBepTaHb B KOHTYP.

Y pasi ycTaHOBKW NPUCTPOIO ANS BUAANEHHS BanHAHWX PEeYOBWH Ha BXOAi
XONOAHOI BOAM A0 KOTNa, CNiAKynTe 3a TUM, LWO6 He AyKe 3MEHLUUTU CTYNeHb
)KOPCTKOCTi, TOMY IO MOXe BUSIBUTUCb MepeadacHa [ecTpyKuis MarHieBoro
aHoay 6ovinepa.

CucTtema 3axmcTy Bif 3aMep3aHHsi, aHTUPPU3U, fo6GaBKM Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHo cMcTEMOLO 3aXMCTY Bif 3aMep3aHHs, sika NepeBoAnTb KOTEN Y Pexnum
nigirpiBy, SIKWO TemnepaTtypa BOAM Y NiAKMOYeHin cuctemi nagae Huxde 6°C. Llen
NPUCTPIN He Aie NpU BiOKMIOYEHHI ENEKTPOXMUBIEHHS i/abo nogavi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI AOoMNyCcKaeTbCs 3aCTOCOBYBaHHA aHTUdPKM3iB, AobaBok i iHribiTopis, ane
TULLE | BUKITIOYHO, SIKLLO BUPOBHUK Taknx aHTugpusis abo fobaBok Haaae rapaHTito, ska
3abesneyye, WO MOro Npoaykuis npugatHa Ans Takoro BUKOPUCTAHHS | He 3aBpae
NOLIKOMKEHb TeNnooBMiHHUKY abo iHWMM koMnoHeHTam i/abo maTtepianam koTna i
cuctemun. 3abOPOHSIETLCA BUKOPUCTOBYBATU aHTUPU3N, AobaBky i iHribiTopu, ski He
npuaaTtHi - cneuianbHO ANs BUMKOPUCTaHHS Yy TENMOBUX CUCTEMaxX i HECyMiCHi 3
MaTepianamu KkoTna i cuctemu.

Mia'eaHaHHA [o Goinepy Ans rapA4vol caHTeXHiYHOI BoAn

EnektpoHHa nnata koTna npu3HaveHa Ansi  KepyBaHHS 30BHilIHIM Goinepom Ans
BMPOGHMLTBA rapsyoi  caHTexHi4YHOi Boau. BukoHaWiTe rigpoTexHiuHi MigKMoYeHHs,
3rigHo cxemu Mmarn. 14 (Hacocu Ta 3BOPOTHI  KnamaHu MawTb NocTayaTUCs OKPEMO).
BukoHaiTe: enekTpuyHi NigknioYeHHs 3rifHo 4O eNneKkTpUYHoi cxeMun Ha cap. 5.4. Mae
BukopucToByBatucs fasay-3oHa FERROLIL. Cuctema kepyBaHHS KoTna, nig 4ac
HacTynHoro  3anycky, po3nisHae 30HA 6Goiinepy Ta aBTOMaTUYHO BCTAHOBIIOE
napameTpv , YBIMKHYBLUW AUCTNEN Ta BiANOBIAHI komaHan dyHkuii FBI.
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man. 14 - Cxema nia'eaHaHHA A0 30BHiWHbOro 6oinepa

YMOBHi NO3HaY4YeHHst

8 Buxig rapsyoi caHTexHiYHoi Boan

9 Bxig xonoaHoi caHTexHiYHoi Boau

10 Mpsima niHis (HarHiTaHHA) KOHTYPY OnaneHHs
1 3BOpPOTHA NiHist KOHTYPY onaneHHs

3.4 NMigknioveHHs rasy
Mepe TuM, siK 3QJINCHUTM MIOKMIOYEHHS, NepeBipTe, WO arperaTt npuaaTHUi
[0opo6oTH Ha AaHOMy BUAY NarbHOro, OYUCTITb BCi TPYOM Ansi rady B cucTemi 3
METOI0 BuAaneHHs ocaiB (ki MOXyTb 3aBagmMTU CrpaBHii poboTi koTna).

MigkntoveHHs rasy mae 3iicHIOBaTUCh 4O BIANOBIAHOrO Mig'€AHaHHA (auB. man. 26),
3riAHO Ajl04MX HOpPMAaTMBIB, 3a [JOMOMOIOK XOPCTKOI MeTaneBoi Tpybu abo rHy4koi
TPy6u, Ha CTiHi 3 HeipxxaBHOI cTani, BCTAHOBMIOOYM ra30BUil BEHTWIIb MiXK CUCTEMOIO Ta
KoTnoM. [lepekoHanTecs y WinbHOCTI ra30BMX NiAKMIOYEHb.

CnpOMOXHICTb rasoBOro niyunbHUka Mae OyTu [OCTaTHbOW ANs OAHOYaCHOro
BUKOPUCTaHHS BCiX arperartiB, siki 4O HbOro nia’eAHaHi. [liameTp Buxoasyoi 3 koTna
Tpy6u ans rasy He cnnvBae Ha BUGIp AiameTpy TPyGu Mk arperaTtom Ta NivnnbHUKOM;
oro cnig BubpaTun B 3anexHOCTI Bif AOBXWHMW Ta BTPATK HaNopy, BiANOBIAHO A0 AiYMX
HopMaTuBiB.

ff He BukopucToByiite pr6I/| ANsi rady sK 3a3eMIeHHs enekTpUYHUX Npunagis.

3.5 EnekTpuyHi 3’eaHaHHA
MiaknoYeHHA OO eNnekTPUYHOT Mepexi

EnektpnuHa Gesneka KoTna rapaHTyeTbCs NuLLE NpU NpaBUIIbHOMY WOro
NiAKMHYEHHI 40 eheKTUBHOMO NPUCTPOID 3a3E€MIEHHSI, BUKOHAHOTO 3a Ai4nuMmn
Hopmamu 6Geanekn. 3abesneute nepeBipky eqEKTUBHOCTI i AOCTaTHOCTI
NPUCTPOIO 3a3eMIIeHHs KBanidikoBaHUMKN haxiBusMU, TOMY O BUPOBHUK He
Hece BiAMNOBIAANbHOCTI 32 MOXIMBI MOLUKOAXEHHS, CPUYUHEHI BiACYTHICTIO
3a3eMneHHa  cucteMn. Hexal BOHM TakoX NepeBipAaTb  AOCTaTHICTb
eneKTPUYHOT CUCTEMM ANt MakCUManbHOI CNOXMBHOT NOTYXHOCTI, BKasaHoi Ha
nacnopTHin Tabnuyui koTna.

KoTen noctayaetbcs 3 npueaHaHuM kabenem Ans NiAKMNIOYEHHA [0 eneKTPUYHOI MiHiT
Tuny ,Y” 6e3 wrencenbHoi BUnkK. MigknioveHHs 00 Mepexi MalTb OyTW BUKOHaHI
HEepyXOMUMW 3'€JHAHHSIMW 3 BUKOPUCTAHHSIM [IBOXMOMIOCHOTO BUMUKAYa, PO3MUKAHHS
KOHTaKTIB SIKOTO LLOHaWMEHLL 3 MM, @ TaKoX MaBKUX 3anobiKHUKIB MK KOTIIOM i fiHieto.
Baxnueo potpumysatucs nonspHocTi (PA3A: kopuuHeswin kabenb / HYJb: cuHin
kabenb / BEMIIA: xoBTO-3eneHnin kabenb ) 3'eaHaHb 3 enekTpuyHoo NiHieto. Ha etani
MOHTaXy ¥ 3amiHu Kabento XKUBMEHHS NPoBiA 3a3eMneHHs Tpeba 3anuwat Ha 2 cM
[OBLUMM 3a iHLLi.

KopucTyBauy He [103BONSETLCS 3aMiHIOBaTU Kaberb XVBMNEHHS CaMOCTiHO. Y
pasi NoLKoAXKEHHS kabento 3ynuHiT KOTen, i 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BUKITOYHO [0 KkBanidikoBaHux daxisBuis. Y pasi 3amiHM eneKkTpuYHoro kabento
XUBMEHHS BUKOPUCTOBYINTE BUKIOYHO kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILUHIM AiaMeTpoM LLOHabinbLW 8 MM.

KimHaTHuMIA TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIfNIbHI KOHTAKTW.
MIAKNIOYYOUM 230 B OO KINEM KIMHATHOrO TEPMOCTATY, BMU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWKOANTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpwn nigkntoYeHHi xpoHocTaTiB abo Tanmepy He GepiTb KMBMEHHS ANS LUX
NPUCTPOIB 3 X pO3MUKAIOUMX KOHTaKTiB. 3abesneuveHHss X KUBMEHHAM
MOBWHHO MPOBOAMUTHCS Yepe3 BesnocepenHe Nif'edHaHHA 40 Mepexi abo 3a
nonomoroto 6atapein, B 3anexHOCTi Big Tuny arperaTa.
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[ocTyn A0 KNeMHOT KOpo6Ku
BiarsuHTiTe ABa rBUHTK “A” 3BEpXY LUMTKA Ta BUAAMNITH KPULLIKY.

man. 15 - locTyn A0 KnemMHOoi KOpo6ku

3.6 Min'eaHaHHA 0O AUMOXO,

Tpy6a npviegHaHHst 4O AMMOXOAY MOBWHHA MaTu AiaMeTp, He MeHLIWA 3a giameTp
wTyuepy Ha wubepi. MoynHatoun Big wunbepa mae 6yTW ynawtoBaHa BepTUKanbHa
AiNsiHKa JOBXWHOK He MeHWw niBMeTpa. LLloao BM3HA4YeHHS po3MipiB Ta MOHTaxy
AMMOXOAIB Ta TPy6U NPUEAHAHHSA A0 HWX, JOTPUMYNTECH AiO4MX HOPM.

Il diametro del collare nell’antirefouleur u riportato in man. 23 e in man. 24.

4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCITYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHs

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHA Ta nepeHanarofXeHHst MalTb BUKOHYBATUCS TinbKu
daxisuaMM 3 nepesipeHoto kBanidikadlieto.

Bupo6Huk Biaxunse 6yab-sKy BiANoBiAanbHICTb 3@ NOLUKOAKEHHS MaiiHa i/abo TpaBmu
BHACNIAOK YLIKOAXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BiAMoOBiAHOT kBanidikauii Ta
BMOBHOBAX€EHb.

YBiMKHEHHs TecToBOro pexumy TEST

HaTuCHiTb ofHOYacHO KHOMKM omaneHHsA (no3. Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa , Wo6
yBIMKHYTW TectoBuii pexxum TEST. KoTen posnanmioeTbcs  npyv  MakCuManbHii
MOTY)XHOCTI ANsi ONarieHHsl, BCTaHOBIEHIN 3riAHO BKa3iBOK HAacTynHoro naparpady.

Ha avcnnei 6numaTuMyTh No3Hauku onaneHHs (no3. 24 - man. 1) i caHTexHivHol Boan
(nos. 12 - man. 1).

man. 16 - TectoBui pexum TEST

Ons BuMKkHeHHsi pexumy TEST nosTopionTe
YBIMKHEHHS1.

nocnigoBHICTL onepauin, sk ans

Y Bcsikomy pasi pexuMTEST aBTOMaTMYHO BUMUKAETLCA Yepe3 15 XBUIWH.
PerynioBaHHs NOTYXHOCTi onanioBanbHOro KOHTYpPY

KanibpysaHHss PEGASUS D LN po6o4oi NOTyXHOCTi Ha KOTNi Mae TOYHO Bianosigatu
3HaYeHH!o 3 Tabnuui TexHIYHMX AaHux sez. 5.3. [a30BuWii knanaH kanibpyeTbcsa Ha 3aBoAi
Ta OCHaLLlyeTbCS BiANOBIAHOO rasoBoto Aiadparmoto. g yac 3amiHn rasoBoro knanasy
peryntoBarnbHuii rBUHT 6 (Man. 18) Mae BCTaHOBMNOBATUCS A0 YNopy.

MNepeBeaeHHA Ha iHLWNIA ra3 XUBMEHHA

Koten moxe npautoBati Ha npupogHoMmy rasi (G20-G25) abo HadhToBOMY 3pigkeHoMy
rasi (G30-G31), i ioro 6yno HanaroAXeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTAHHSI OAHOTO 3 LMX
[BOX rasiB, Ha LU0 SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuyli 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMU
[aHUMK Ha caMoMmy KOTi. [pu BUHUKHEHHI HEOBXiAHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, sikui
BiOpI3HSETbCS BiA MmonepenHbo nepenbaveHoro, HeobXxigHO npuabatv BignoBiOHWUIA
KOMMNMEKT ANs NepeHanarofkeHHs i AifTi, sik BKa3aHo HUxXYe:

1. 3amiHuTM OpPCYHKM Ha TOMOBHOMY ManbHWUKY Ta Ha MINOTHOMY NanbHUKY,
BCTaBNst04M POPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui TexHiYHMX AaHux y cap. 5.3, , 3anexHo
Bifj BUKOPUCTOBYBAHOIO TWMa rasy.

2. 3HiMiTb 3 ra3oBOro knamnaHy HeBenuYkuii 3axucHuii koBnavok 3 (man. 18). 3a
[ONOMOrol Heeenuukoi BUkpyTku  BigperyntonTe "KPOK" posnantoBaHHst ans
GaxaHoro rasy (G20-G25 nosuuis D man. 18 abo G30-G31 nosuuis E man. 18);
BCTAHOBITb 3aXMCHUI KOBMAY0K Ha MicLie.

3. Bigperyntoiite TUCK ra3y y nanbHuUKy, 3afaoum  3HaYeHHs 3 Tabnuui 3 TEXHIYHUMKN
AaHVMKN AN BUKOPUCTOBYBAHOIO TUMY rasy.

4. Hakneiite kneviky Tabnuuky 3 KOMNNeKTy Ans nepesefeHHs nobnuay Bia Tabnuyku
3 OCHOBHVUMU TEXHIMHUMU J@aHUMU NS NiATBEPAXKEHHS 3[iINCHEHOTO NEpeBefEeHHs.

LLlo6 nepeBecTu KoTen 3 ra3y MeTaHy Ha 3pimkeHun HadToBuM ras GPL,
HeobXxigHO BMAanuTu rasoBy MembpaHy (giadparmy), sika 3HaxoAUTbCS MK
knanaHom i Tpy6oto konektopy (nos. 1 - man. 17).

LLlo6 nepesectu koTen 3i 3pimkeHoro HacToBoro rasy GPL Ha ras meTaH ,
HeobXxigHO BCTaBWTM rasoBy Mem6GpaHy (no3. 1 - man. 17). KopekTHi ra3osi
mMembpaHu (giadparmu) Ans KOXHOI MoAeni koTna HasegeHi y Tabnuui 3
TEXHIYHUMM AaHumun y sez. 5.3.

Oe e

man. 17 - Fa3oBa piadparma (mem6paHa)

YMOBHi Nno3HayveHHs man. 17
1. laso.a giacparma (MembpaHa)
2. YWinbHeHHs

B>
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man. 18 - PerynioBaHHs TUCKY

YMOBHI No3HaveHHsa man. 18

[a30BWi BEHTUbL

3MeHLLye TUCK

36inbLuye THck

PerynioBaHHs kpoky posnantoBanHs ans NMPUPOAOHOIO rasy G20-G25
PeryntoBaHHs kpoky po3nantoBanHs aAns 3PIIXKEHOIO rasy G30-G31
EneKTpoHHMin 6110K KepyBaHHS

LWTyuep ans Binbopy TUCKY nepes rasoBUM KnanaHoM

Wryuep ans BiaGopy Tvcky Micns ra3oBoro knanaxa

3axmncHUin KoBnavok

Perynstop KPOKY posnantoBaHHs

BaxucHa npobka

BUHT ANA perynioBaHHSa TUCKY rasy
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4.2 Myck B ekcnnyarauito
Myck B ekcnnyaTauilo Mae 3aiiCHIOBATUCS TiNbkn haxiBLUAMK 3 BiANOBIAHOK
kBanicikauieto. NepeBipku, ski MaloTb 34iiCHIOBAaTUCA nepea  nepLunm
po3nanioBaHHAM | Micnsa ycix onepauiil TexHi4Horo o6cnyroByBaHHS, LLO
noTtpebytoTb Big'egHaHHA Big cucTem, abo nicns onepauin 3 opraHamu
6e3neku Yn 3 YacTMHamm KoTna:

Mepw HiX YBIMKHYTK KOTen

*  Bigkpuinte HasBHI 3anipHi KnanaHn Mix KOTMOM i cucTemMamu.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb ra30BOro KOHTYPY, Aitlo4n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYIOUM
PO3YMH MUIBbHOI BOAW, W06 3HANTU MOXIMBI BUTIKM rady 3 NigKmioyeHb.

*  3anoBHIiTb rigpaBniuyHWii KOHTYpP i 3abe3neyTe BUNYCK YCbOro MOBITPA 3 KOTna 1
KOHTYpPY, BiOKPWMBLUM MOBITPSIHUIA CMYCKHUIA KnanaH Ha KOTNi i HasBHi ChyckHi
KrnanaHu y KOHTYpi.

«  TepeBipTe, Wo6 He 6yno BWUTOKIB BOAM B KOHTYpPi OMafieHHs, y KOHTypax
NPUrOTyBaHHS rapsivoi CaHTEXHIYHOT BoAW, Ha 3’eaHaHHsAX abo y koThi.

«  TepeBipTe NiOKMIOYEHHA €NeKTPOoyCTaTKyBaHHS.

. BpoockoHanbTecs, LWo arperaT nig’eaHaHui 4o CUCTEMU 3a3EMITEHHS.

. MepesipTe, Wo6 y 6e3nocepeaHinn 6nn3bKOCTI BiA kOTNa He Byno nerkosanMmcTnx
piavH abo maTepianis.

*  BunycTiTb NoBiTps 3 ra3oBux Tpyb Yepes Touky Biabopy Tvucka 1 ra3oBoro knanaHa
(man. 18).

3anyck
Biakpuite BifcivHi knanaxu nanuea.
MopaiiTe enekTpuYHe XUBNEHHS B arperar.

MpoTtarom HactynHux 120 cekyHa Ha gucnnei 3'sButbes FH, ska nosnayae uukn
CKMAAHHS NOBITPSA 3 KOHTYpa OnaneHHs.

MpoTarom nepLumnx 5 cekyHA Ha Aucnnei 3'aBuTbCs Takox Bepcis N3 enekTpoHHOI nnaTtu.

Micns 3HWKHeHHA Hanucy FH koten Oyae roTtoBui dyHKLiOHyBaTW aBTOMaTUYHO
KOXHOrO pasy npw CMOXWBAaHHI rapsivoi caHTexHi4HOi Boan abo Ha 3anuT KiMHaTHOro
TepmocTaTa.

AKLWo nicns NpaBUNbHOTO BUKOHAHHS NMPOLeAypU 3 YBIMKHEHHS NanbHUKN He
3ananlTbecs, a Ha aucnnei 3'aBnseTbca nosigomneHHs A01, Bam cnig
3a4ekat 6nM3bko 15 CekyHA Ta MOTIM HaTUCHYTW KHOMKY cknaaHHa RESET.
Brok kepyBaHHsI BiAHOBWUTb LMKN YBIMKHEHHS. AKLO nicnsa Aekinbkox cnpob
nanebHUKM He Ppo3NanioTbCs, 3BEpHITbCS A0 naparpady  "YCyHeHHs
Henonagok".

Mpu npunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nig 4Yac poboTu KoTna nanbHUKK
3racHyTb 1 3HOB PO3NansiTbCs aBTOMaTUYHO MIiCNsi NOSIBY HaNPyru y Mepexi.

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YneBHITbCA Y LWiINbHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASIHUX CUCTEM.

«  TepeBipTe edeKTUBHICTL AMmoxoay i AMMOBMX TpyGomnpoBoAiB nia Yac poboTn
KoTna.

*  TpokoHTponoTe NPaBUMNbHICTL LMPKYNALIT BOAW MiX KOTIIOM i cucTemamu.

+  [epeBipTe LWNAXOM YBIMKHEHHS Ta BAMKHEHHS, LLO KOTen Ao6pe po3nantoeTbes.

*  YNeBHiTbCA Yy TOMy, WO CNOXWBAHHA ManvMBa 3a MoKasaHHAMK NiYnIIbHUKa
BiAnoBsigae BkasaHoOMy y TabnuLi TexHIiYHMX aaHux y cap. 5.3.

«  [epesipTe BUTpaTK BOAM 3a At , 3asiBNeHOMy y Tabnuyui 3 TeXHIYHUMK faHumu: He
[OBipsiiTe 3aMiptoBaHHAM, 3pobneHVM emnipuyHuMu cuctemamn. 3amiptoBaHHs
MalTb 3AINCHIOBATUCS 3a AOMOMOrOK BiAMOBIAHMX IHCTPYMEHTIB sKHavmMora
Bnvkye Ao KOTna, 3BaXaloyn TakoxX Ha PO3CiAHHA Tenna y Tpybax.

4.3 TexHiyHe o6CcnyroByBaHHA
f BkasaHi Hwx4e onepauii MaloTb BMKOHYBaTWUCA haxiBusMK 3 BiANoBiAHOK

KBanidikauieto.

Ce30HHI NepeBipku KoTNa 1 aumoxiay
Mwu pekomeHAYyEMO He MeHLU pa3y Ha pik BUKOHyBaTU st KOTNa Taki nepesipku:

* [puctpoi kepyBaHHsi i Gesneku (ra3oBuii knanaH, TEPMOCTATW, TOLLO) MOBUHHI
YHKLIOHYBaTU NPaBUIbHO.

*  [wvmosi Tpy6onpoBoan MaioTb BYTU YUCTUMM Ta BINIbHUMU BiA NepeLUKos.

. [a30Bi i BOASHI cucTeMy NOBUHHI BYTH LWINbHUMK.

*  ManbHUK Ta TennooOBGMIHHWMK MalTb OyTU YUCTUMU. BuKOHYNTE IHCTpYKUii 3
HacTynHoro naparpady.

+  Enektpoan matwoTb Oyt BifbHMMKM Bi4 Hakuny Ta MawTb OyTM npaBUnbHO
po3TalloBaHUMK (OUB. man. 22).

*  Twck BoaM Y XONOAHil cucTeMi NoBUHEH ByTW NpubnusHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak,
NMOBEPHITb Oro A0 LbOro 3HaYeHHs.

*  PoswwuptoBanbHuii 6ak mae 6yTn 3anpaBneHnm.

. ButpaTu # TUCK rasy MOBWHHI BiAnoBigaTVM 3HAYeHHSIM, BKa3aHUM Yy BiANOBIOHUX
Tabnuusx 3 TEXHIYHUMU AaHUMMN.

*  LimpkynsuiiiHi Hacocu He NOBUHHI ByTy 3aBGnokoBaHUMK.

BiakpuTTa nepeaHbLoI naHeni
[ns BigkpUTTA NepeaHbOi NaHeni KoTna BUKOHaNTe NocnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 19.

Mepw HiX BUKOHYBaTU OyAb-siki pobOTU BCepeauHi

BiZIKIOMIT
€NeKTPOXKMBINEHHS | NEPEKPUNTE ra3oBUil BEHTUIb 3BEPXY.

KoTna,

man. 19 - BigkpuTTa nepeaAHbOI naHeni
OumLleHHA KoTna U gumoxiay
[nsa pobporo ounweHHs kotna (man. 20) noTpibHo:

*  3akpwTy ras 3Bepxy Bif arperaty Ta BiAKMOUUTY ENEKTPUYHE XUBMNEHHS.

*  3HATV NepeaHIoo NaHenb KoTna.

»  TigBECTN KPULLIKY 3aXVUCHOrO KOXYXY, HAaTUCKAOUM 3HU3Y yropy.

*  3HATK i3onsuito 3Bepxy LNGepy.

*  BuiiHAaTK 3amuKatody NNacTUHy kKamepu BianpalboBaHUX rasis.

*  Bupanutu By3on nanbHUKIB (AMB.HAcTynHWi naparpad).

*  O4nCTUTU 3BEPXY BHU3 AOPLUMKOM.

* OuncTUTM 3a [OMOMOrOK BUTSXKHOTO MPUCTPOID  TpyGOMpoBOAM BMBEOEHHS
NPOAYKTIB 3ropSHHS MiX YaBYHHUMW KOMMOHEHTaMM Ha KOpryci koTna.

*  BcTtaHoBWUTM Ha MicLie BCi 3HTI HaCTVHW Ta NEPEBIPUTY LLINbHICTb ra30BOr0 KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHS.

. ByapTe yBaxHi nig Yac onepauiii 3 OYMLEHHS, WO6 He YLIKOAUTU pe3epByap
TepMmocTaTa BiAnNpaubOBaHUX rasiB, $KWA pO3TalUOBaHUA Mo3agy Kamepu
BiANpaLbOBaHuX rasis.

man. 20 - OuynLweHHA KoTna

KpuLuka 3aXMCHOTO KOXYXY

Bamukatoua NnacTHa kamepy BianpaLboBaHuX rasis
Mopumk

Mpo6ka Ans aHaniay 3ropsiHHs

NwWN =

AHani3s sropsiHHA

Y BHYTPILWHIA YacTuHi koTna 3Bepxy wWwwubepa 6yno nepepbaveHo Touky BiaGopy
BiAnpaupoBaHuX rasis (4act. 7 - man. 20).

o6 ymoxnuenTu Biabip npob:

3HiMiTb BEPXHIO NaHenb koTna

3HiMiTb i3onsLito 3Bepxy LIMbepy;

Biakpuiite Touky Biabopy BianpaLboBaHWX rasis;

BcTaBTe 30Hz;

AkTuBizynte pexxum TEST

Bauekarte 10-15 XBUNUH, JOKM KOTEN HE BUINAE Ha CTINKUIA pexum*
Buikonante 3amipu.

Nogakwh=

AHanisn, nposefeHi 3 HecTabinisoBaHUM KOTNOM, MOXYTb MNPWU3BECTU A0
NOMWNKOBUX BUMIPIOBaHb.
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[eMOHTaX Ta OUMLLEHHSA BY3Ny NanbHUKIB
LL|o6 3HATM By30Nn NanbHUKIB:

*  BigkniodiTe enekTpUYHUI CTPYM Ta NEpeKpuitTe ra3 Ha BXOpAi y KoTen;

¢ BuMkHITb enekTpuky 6roky ninoTHOro NanbHWUKY | ra3oBOro KnanaHy.

*  BigkpyTiTb raviky "A" , aka kpinuTb TpyOy nopadi rady Ha Bxogi B ra3oBuii KnanaH;

. BiakpyTiTe ABi rankv“B”, ski KpinnsTe ABEpUATa KaMepU 3ropsiHHA A0 YaBYHHUX
KOMMOHeHTIB( koTna (man. 21).

*  Bunmite 6110k NnanbHWKIB Ta ABEpLUSATa Kamepy 3ropsiHHs.

Tenep MOXHa NepeBipUTY Ta OYUCTUTU FONOBHUI  Ta MIMOTHWUIA NanNbHUKA.

@ Mwu pagnMmo npu ounLLlyBaHHI NanbHWKIB Ta eNeKTPOoAIB ckopucTaTuca nuwe
HemeTaneBow LWiTkolo abo cTucnum nosiTpsM. Hikonn He BUKopuCTOBYWTE
XiMiyHi 3acobu.

[@ ByabTe yBaxHi nig Yac ounLLeHHs, Wob6 He YLUKOAMTK i30MsLilo Ha ABepusTax
Kamepu 3ropsiHHsa “C”.

man. 21 - [leMOHTaX NanbHUKIB

By3on ninoTtHoro nanbHuka

man. 22 - MinoTHUI nanbLHUK

[BepusTa kamepw 3ropsiHHA

Ornapgose BikoHLE

MinoTHM nanbHUK

EnekTpoa po3nantoBaHHSA

EnekTpon cnoctepeXeHHs 3a nonym'sm
PopcyHka NiNoTHOro nanbHMKa

Kabenb ans Bucokoi Hanpyru
Hesenuuka Tpy6a nopadi rasy

CONOURWN=

4.4 BupiweHHs npo6nem
LiarHocTuka

KoTen obnagHaHo Cy4acHOK CUCTEMO aBTOAJarHOCTUKW. Y pasi Henonagku Kotna
avicnnen 6numae pa3om i3 No3HaYKow Hernonaaky (no3. 22 - man. 1), Bkasykoum Ha Koj
Henonagku.

MatoTbcsl Taki HecnpaBHOCTI, §iKi CMPWYMHAIOTE MOCTiiHE GMOKyBaHHA (NMO3HaYeHi
nitepoto "A"): Ans BiAHOBNEHHst pobOTU [OCTAaTHBO HATUCHYTU Ha kKHonky RESET (nos.
8-marn. 1) Ha 1 cekyHay abo kHonky RESET auctaHuinHoro xpoHoctaty (nocta4aetbest
OKpPeMo) B pasi BUKOPUCTAHHA OCTAHHBOTO; AKLLO KOTEN He po3nounHae poboTty, Tpeba
YCYHYTY LiKO HEMonazaky.

IHWi Henmonagku (ski nosHavaloTbest nitepoto  "F") cnpuumHsAloTb  TMMYacose
3abrnoKkyBaHHS,, Sike 3HIMAeTbCS aBTOMATWYHO , TiNbKM-HO 3HAYEHHs napameTpy
noBepTaeTbCs y Mexi HopMmarnbHoT po6oTun koTna.

Ta6nuus. 2 - Nepenik Henonaaok

Kop
Henonapka M B
Henonaaku B s :
TepexoHaTycs, LW NOTik rasy Ao KoTra e
BincytHicTb rasy PerynsipHUM i LLO BUAANEHO NOBITPS 3
Tpy6onpoBoaiB
TepeBipnTin enekponpoBOAKY enekTpoay
Henonapka eneTpo, . !
A01 ManbHuk He q poay 11010 MPaBUTbHe PO3TaLLyBaHHs Ta
PO3NanioeThes CMIOCTEpeXeHHs/3ananeHHs | . )
BIACYTHICTb Harapy
[lebeKTHII ra3oBui knanaH ([lepesipuTi Ta 3aMiHUTV ra3oBuiA knanaH
TToTyXHITb po3naneHHs ayxe | . .
Y P AyX BinperynioBati NoTyxHICTb poananeHHs
HM3bKa
, [MepeBipuTyv €NeKpPONPOBOAKY iOHI3YHHOTO
CurHan nonym’s npy Henoniazka enextpozy peap POTPOBOAKY 1083y
A02 enexkTpoay
BUMKHEHOMY ManbHIKyY -
Henonaaka nnatu Mepesiputit nnaty
YILKOIKEHMIA AaTHNK [MepeBipuT NpaBIrbHE PO3TALLYBAHHS |
onaneHHs po6oTy AaTumka onaneHHs
CnpauboBye 3axuct He uypkynioe nosiTps B . o
A03 PauboBye 3 LK. P [MepeBipnTI UMpKyNALiHUiA Hacoc
npoTy neperpisy KOHTYpi OnarneHHs
HasiBHiCTb NOBITPS B KOHTYpI .
BunycTiTy NOBITPS 3 KOHTYpY
onaneHHs
CripauboBye TepmocTat  |KoHTaKT TepMocTary
BiANPaLbOBaHNX rasiB  [BiAMpaLibOBaHMX rasis - lMepesiputin TepmocTar
(nicnst cnpawboByBaHHs | PO3IMKHYTUI
Fo4 Tepmoctary Poapus enexrponposoaku  |TlepesipiTvt enekTponpoBoaky
BiAnpaLboBaHuX rasie -
pobora kot [IumoBwit Katian mae )
BriokyeTbest Ha 20 HenpaBurlbHi posmipw abo  |3amiuTi aumap
R 3aCMiveHmit
Huabkui TICK y razoBomy .
. . 8 . [MepesipnTin TUCK rasy
A06 BincyTHicTb nonym's KOHTYpi
nicna etany poananenHs [KanibpysaHHs MiHiManbHoro |MepesipuTy Tckn
TUCKY Ha NanbHIKY
YILIKO/PKEHMI AaTHMK
F10 Henonapgka patunka KopoTke 3aM1kaHHs [MepesipuTi enexkTponpoBoaKy abo 3amiHuTh
nogaui 1 €EeKTPONPOBOAKN natunk
Poapus enekTponpoBoaki
YILKODKEHUN AaTUMK
F14 Henonagka patunka Kopotke 3amukaHHs [MepeBipuTI €NexTPONpoBoaKYy abo 3amiHUTH
nogaui 2 €MeKTPOnpOBOaKN BEWTS
Po3puB enekTponpoBoakm
Hanpyra xvBnenHs e Tpobriemn B enexkTpuyHir .
F34 Py poone P [MepesipnTy enekTpoycTaTkyBaHHs
HWxk4oto 3a 170B. Mepexi
HeHopmarbHa YacTtota  [TTpobnemu B enexTpuyHin .
F35 . ) [NepeBipuTI enekTpoycTaTKyBaHHs
Mepexi Mepexi
N HesanpaBneHuit KoHT 3anpaBiTy KOHT
F37 HenpaBunbHWii TUCK BOA PG T‘:/ICK ST ¥ P ¥
B KOHTYpI OnanexHs e Y BoA MepesipnTi AaTumk
nin'enxaxe abo ywwkomkeHe
YiLKomKeHui 30Ha abo ; .
OfpK A TMepeBipuTin enekTPONpOBOAKY abo 3amiHUTH
KOPOTKE 3aMMKaHHs! et
Fa9 Henonapka 30BHilLHBOMO |EMEKTPONPOBOAKMA
30HOY 30Hz BifyeaHaBcs nicns 3HOBY Niy'eaHaTY 30BHILLHIN 30HA abo
YBIMKHEHHS! PEXUMY 3a BUMKHYTY PEXIM 33 MOTOYHOIO
MOTOHHOIO TeMNepaTypolo  [TemnepaTypoio
TvCK BOQM B KOHTYpI [MepesipnTh KOHTYP OnaneHHs
F40 OonaneHHs - Tuck myxe BUCOKIA [NepeBipnTin 3an06bKHMIA KnanaH
HenpasynbHi TepeBipnTin po3iumptoBanbHMi 6ak
A aT4vk nopadi Bin'eaHaBcst  [MepesipUTyt MpaBirbHE posTaLLlyBaHHs |
A4 PoaraluyBaHHs gatunkia )1 ofaH) Bin e pesip P P Y
Big} TpyGu poBoTy AaTuvKka onaneHHst
Henonapka gatumka . .
F42 anka YLIKOmKEHWI faTumk 3amiHUTV paTumk
onaneHHs
Henonapka aatunka
F47  |Tucky Boaw B KOHTYpI Poapus enexTponposoaku  |TepesipuTyt enekTponpoBoaky
onaneHHs
Henonaaka
H €M1eKTPONPOBOAKY ra3oBoro | MepesipuTi enekTpoNpoOBOAKY
AdS lenonazika rasoBoro (nanary
KnanaHy = = - =
[lecbexTHiA ra3oBuiA knanaH |3amiHuUTV ra3oBuiA knanaH
Henonagka nnati 3amiHuTi nnary
Henonagka
H €neKTPONpOBOAK ra3oBoro  (IepesipnTyt enekTponpoBoaky
A9 lenonagka rasoBoro Knanaty
KnanaHy - . - -
[lecheKTHWIA ra3oBuiA knanaH |3amiHUTV ra3oBii KnanaH
Henonapka nnati 3amiHuTi nnaty
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHI4HI JAHI

5.1 Po3Mmipu, npueaHaHHA Ta ronoBHi KOMNOHEHTU

7 Bxia rasy - @ 1/2"
10

Mpsima nixia (nogadi) OK- @ 17 1/2

1 3BOpOTHa NiHis KOHTYPY onanexHs - @ 17 1/2
615 44 asoBui BEHTUNb
126 TepmocTaT BignpaLboBaHvXx rasis
400 70
246 [aTyunk Tucky
— + 273 By3son ninoTHoro nanbHuka
1 I
N 275 3nMBHUI KpaH CUCTEMU ONaneHHs
\_ 5.2 Btpartu Hanopy
Fed
BTpaTtu Hanopy 360Ky Boau
246 TN, |8
i } TR [ S—
] - 0
\EIRRIR 10
NN 50
Pt e 3
Pebod @©
i 40
==Y —> <
Vo mw—
T 7 30 /
/
20
e e
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
- man. 25 - BrpaTtu Hanopy
[ U~/ A 6
1/ ( mbap
126 C, B Butpatu n/rog
109
5.3 Tabnuusa TeXHiYHUX AaHuX
[ 7
{/ 1] [ani Opunmusa|BennumuHa | BenuuuHa| BennunHa| Bennunka
11 o ) BUMipY
[37 .
}\L - Moneni 1 20 30 )
%
112 \\/ S KinbkicTb enemenTis KBT 3 3 4 5
| e—st 39
x MakcumanbHa TennonpoayKTUBHICTb. kBr| 15.0 213 322 42.9 Q
— § ! MakcvmansHa Tennosa noTyKHICTb CUCTEMN kBr|  14.0 19.8 30.2 401 (P)
man. 23 - Poamipu, npueaHants mog. PEGASUS D 14 LN e PEGASUS D 20 LN OnarneHHa
KoediLjieHT kopucHoi ajii Pmax (80-60°C) %|  93.3 93.1 937 935
615 KoediwieHT kopucHoi aji 30% %| 928 927 918 925
80 Knac echekTvBHOCTI 3a AvipekTuBoto 92/42 EEC
% %k
5 Knac sukuoy NOx 5 5 5 5
dopcyHku nansH1ka G20 W xW| 2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Tuck rasy xuBneHHs G20 mbap 20 20 20 20
["asoBa piadpparma G20 Wwmmf 35 42 48 59
Makc. Tick Ha BXoAi 3 ra3oBoro knanaHy G20 mbap| 16 16 16 16
Makc. Bupartu rasy G20 wirop| 1-59 2.28 341 4.54
44 —| ®opcyHkn nanbHvka G31 W x Wf  2x2.50 2x2.90 3x2.90 4x2.90
Tick rasy xveneHHs G31 mbap| 25 25 25 25
["a3oBa piachparma G20 Wwmm| 35 42 48 59
275 Makc. Tick Ha Buxopi 3 rasosoro knanaxy G20 mbap| 20 20 20 20
Makc. Butpari rasy G31 mron| 185 265 3.96 5.28
273 — dopcyHku nanbHuka G31 WrxW| 2x1.4 2x1.65 3x1.65 4x1.65
Tuck rasy xvBneHHs G31 mbap 37 37 37 37
["asoBa piadparma G31 LU mm Hemae piacbparmm
VLT MakcumanbHui TUCK rady Ha nanbHuky G31 mbap| 35 35 35 35
Makc. BuTpaTy rasy G31 kriron|  1.17 1.68 2.52 3.36
I I
©’ MakcumanbHuin pobounii TUCK B cucTemi 6ap| 6 6 6 6 (BMT)
Y onaneHHs
| — 10 MirimMansHIi poBounil TUCK B CUCTEMI OnaneHHs 6ap| 0.8 08 08 0.8
. /l“ 7= MakcumanbHa TemnepaTypa onaneHHs °Cl 9 95 95 95 (tmax)
N
126 '] A BwicT Boaw Ans onanexHs nitpn| 9.1 9.1 1.6 141
i Knac saxucry IP[  X0D X0D X0D X0D
° Hanpyra xuBnexHs B/fu| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
/ 7 CnoxuBaHa enekTpuyHa NoTyXHICTb Br 15 15 15 15
N ™Y
11~ ‘ ! o Bara (nopoxHiit) k| 106 106 136 164
"N\ ° A B | C | a4
|~ o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 @131
& | & Pegasus D40 73 | 76 | 36 | 151

sl ]

man. 24 - Po3amipu, npueaHaHHis moa. PEGASUS D 30 LN E PEGASUS D 40 LN
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5.4 EnekTpuyHa cxema
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man. 26 - EnektpuyHa cxema ‘;‘;
81
82
126
130
138
139
246
278

LIpkynsiLinHuiz Hacoc KOHTYpY onaneHHs (noctavyaeTbCs OKPeEMO)
TemnepaTypHUIA 30H CaHTEXHIYHOT BOAM (MOCTaYaeTbCA OKPEMO)
[a3oBuin knanaH

KiMHaTHWi TepMocTaT (He nocTavaeTbes)

Enektpop po3naneHHsi

EnekTpoa croctepexeHHs 3a nonym’sm

TepmocTar BignpaLboBaHuX rasis

LinpkynsiuiiHnin Hacoc cuctemu MBI (noctavaeTbcst okpemo)
30BHILLHI 30HA (He NocTayaeTbes)

KimHaTHUin 6nok (He nocTavaeTbes)

[atuuk Tncky

MopgiitHuin aaTtunk (Besneka + OnaneHHs)
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccién: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk icinde oldugunu beyan etmektedir:
+ 2009/142 Gazla galistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Y&netmeligi

* Yonerge 2006/95, Duslk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Ydénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

+ Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferroli
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Il Déclaration de conformité Ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

+ Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

« Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
ante Ferypoli

ES Konformititserklarung €

Der Hersteller: FERROLI S.p.A.

Anschrift: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

erklart hiermit, dass das betreffende Gerat den Anforderungen folgender EU-Richtlinien entspricht:
* Richtlinie fur gasbetriebene Gerate 2009/142

» Richtlinie bez. Leistungsabgaben 92/42

* Richtlinie bez. Niederspannung 2006/95

» Richtlinie bez. elektromagnetische Kompatibilitat 2004/108

Prasident und gesetzlicher Vertreter
Ritter des Ordens der Arbeit (Republik Italien)

Dante Ferroli

Il [leknapauusa coOOTBEeTCTBUSA

Marotosutenb: FERROLI S.p.A., c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3aaBndeT, YTO HacTosLlee uaenne CooTBeTCTBYET CneaywnmMm gupektneam CEE:
« [OupektuBa no rasosbiM npubopam 2009/142

* [OupekTtuea no K.M.M4. 92/42

* [OupekTnBa no HNU3KOMy HanpspkeHuo 2006/95

« [upekTuBa no aneKkTpoMarHuTHoWn coBmectumoctn 2004/108

Mpe3naeHT 1 yNnonHOMOYEHHBbIN NpeacTaBuTeNb
KaBanbepe aenb naBopo (MOYETHbLIA TUTYI, NPUCYXAAeMbI

rocyapCTBOM 3a 3acrnyrim B PyKOBOACTBE NPOMbILLNIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

KN [leknapauis npo BianoBigHICTL
Bupo6Huk: komnaHia FERROLI S.p.A. C €
3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBrse, WO el anapart Bignoeigae ycim HacTynHum OQupektveam €C:

*  [OupekTtvea €C 2009/142 (OupekTriBa Npo 36MMKeHHs NpaBoBMX HOPM KpaiH-4neHiB €C Ans raso-posxigHux
yCTaHOBOK)

*  [Oupektuea €C 92/42 (Oupektnea npo Bumoru KIMNO Ans HOBMX BOAOIPIHUX KOTMIB, NpaLoYnX Ha pPiguHHOMY
i razonogi6HoMy nanuei)

»  [Jupektusa €C 2006/95 (OvpekTnBa nNpo 36nvmkeHHs NpaBoBKUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCY0TbCA
enekTpoobnagHaHHs!, ike BUKOPUCTOBYETLCS B NMEBHUX MeXax Hamnpyru)

*  [Oupektvea €C 2004/108 (OupekTvBa Npo NpYBeAEHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-yneHiB B obnacTi
eneKTpoMarHiTHoI CyMiCHOCTI)

lNpe3udeHm i 3akoHHUU MpedcmasHUK
Kaeanep npaui

D Fepfoli
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